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NEL 

CIRCONDARIO  DI  TORTONA 

FATTO    A    NOME 

DEL 

COMIZIO     AGRARIO 

AL  JAINISMO 
D'Agricoltura,  Industria  e  Commercio 

Dall'  Ingegnere 
PIETRO   MUTTI. 


TORTONA  1877 

X>a  Salvatore  Rossi  Tip.  Lib.  di  S.  IVI.  il  Re  d'  Italia. 
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A  QUINTINO  SELLA 

DEPUTATO 
AL    PARLAMENTO    NAZIONALE. 


dynorewce  iManer  zùeAuéafo 


Questa  memoria  apparentemente  dettata,  pel  mio  solo  Circon- 
dario natio ,  ma  in  realta  applicabile  in  molti  altri,  oso  intitolare 
a  Lei  competentissima  nel  giudicarla ,  a  Lei  che  tante  provo  ha 
già  date  di  caldo  amore  cdla  patria  agricoltura  ,  a  Lei  clic 
essendo  ornai  collocata  così  alto  nella  pubblica  stima  degli  Ita- 
liani si  trova  più  che  altri  in  grado  di  farne  scaturire  tutto  quel 
pratico  risultato  che  se  ne  potrà  ritrarre  in  ogni  valle  della  no- 
stra Penisola. 

Se  e  vero  che  la  base  del  benessere  sociale  vuoisi  ricercare  in 
quella  magna  parens  frugum,  da  cui  scaturisce  invero  tanto 
ben  di  Dio ,  rivolgiamo  innanzi  tutto  a  questa  il  nostro  pensiero, 
affinchè  meglio  inaffiata  la  nostra  soleggiatissima  terra  possa  ren- 
derci a  mille  doppi  quelle  cure  e  spese,  che  saremo  per  rivolgere 
e  dedicare  alla  sua  irrigazione. 

Perdoni,  Onorevole  Signore ,  se  per  co si  patriottico  intento  oso 
invocare  l'appoggio  del  suo  autorevole  nome. 

Persuaso  di  ottenerlo  dalla  ben  nota  sua  benevolenza  ho 
l'onore  di  protestarmi 


Tortona  23  Dicembre  1875. 


Suo  Dev.mo  Servitore 
PIETRO  31UTTI 
ingegnere  (Uopo  ttcll'  Ufficio  Scenico 

CIRCONDARIALE   DI   TORTONA. 


v/uoteooli     Sollecitai/ 


Nello  accingermi  al  diffìcile  compilo  di  riferire  a  nome  di  questo  Comizio 
Agrario  sugli  ostacoli,  che  si  frappongono  al  miglior  uso  ed  alla  più  gene- 
rale utilizzazione  delle  acque  in  questo  Circondario  non  die  sulla  maggior 
quantità  d'acque  disponibili,  ma  finora  neglette  e  perdute,  giusta  l'onorevole 
mandato  che  avete  voluto  affidarmi  per  soddisfare  alle  richieste  ministeriali, 
sento  prima  di  tutto  il  bisogno  di  vivamente  ringraziare  in  nome  dei  nostri 
più  vitali  interessi  agricoli  ed  industriali  il  signor  Ministro  d'Agricoltura 
per  l'opportuna  ed  interessante  sua  Circolare  N.  529  del  G  Luglio.  E  col 
Ministro  sia  pur  lodalo  il  suo  degnissimo  Segretario  Morpurgo  che  sembra 
collaborare  col  massimo  impegno  a  questo  argomento. 

Io  confido  poi  che  i  nostri  legislatori  penetrati  essi  pur.e  dell'importanza 
di  questa  materia  faranno  alla  loro  volta  tosto  buon  viso  alle  proposte  che 
senza  dubbio  verranno  loro  falle  dal  prelodato  Ministro;  ed  in  questa  speran- 
za fin  d'ora  invio  a  nome  di  questo  Comizio  loro  una  parola  di  plauso  e 
di  eccitamento,  certo  che  abbattendo  tanti  assurdi  inciampi  ed  abusi  nell'uso 
delle  acque  pubbliche  verranno  seriamente  in  soccorso  della  patria  Agricoltura. 

Per  tutti  i  Circondari  Subalpini,  o  distesi  alle  falde  degli  Appenini,  è  questo 
nn  argomento  veramente  vitale:  tanto  che  è  grandemente  a  meravigliare 
che  mentre  l'Italia  dopo  il  suo  risorgimento  fece  molte  cose  negli  altri  rami 
di  lavori  Pubblici  come  ferrovie,  rotabili, porti, prosciugamenti,  bonificazioni 
ecc.  quasi  nulla  siasi  fatto,  rispetto  al  molto  da  farsi,  riguardo  ali  irriga- 
zione; da  cui  tanti  benefizii,  sì  vasto  sviluppo  può  attendersi  la  patria 
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Agricoltura,  e  per  conseguenza  inesauribili  risorse  la  ricchezza  Nazionale. 
Aggiungo  che  in  pochi  altri  Circondarli  della  penisola  si  potrà  trovare  tanta 
materia  per  con/orlare  il  Governo  nel  nobile  ed  utile  suo  proposito,  quan- 
to nel  Circondario  di  Tortona;  nel  quale  pur  troppo  si  hanno  a  segnalare 
ragguardevoli  sperdimenti  d'acqua  causali  dai  male  ubicati  molini  di  Cassano 
Spinola  e  Villulvrrnia,  da  quello  dell'  Edilizio  e  dal  maglio  della  Tana, 
■>enzu  parlare  cicali  utili  scoli  che  si  mandano  perduti  lungo  le  ghiaje  del 
Curane  e  del  Grue  per  certi  molini  di  Volpalo  e  Viguzzolo,  nò  di  tanti 
altri  assurdi  rovinosissimi  abusi  invalsi  nelle  mal  regolale  nostre  irrigazioni 
circondariali.  E  dai  gravissimi  inconvenienti  segnalati  neW  irrigazione  di 
questo  Circondario,  (che  pur  troppo  si  ripetono  in  molli  altri  della  Peni- 
sola ,  il  Ministro  d'Agricoltura  ed  il  nostro  Parlamento  potranno  facilmente 
comprendere  come  nessun' (dira,  legge  sia  tanto  urgente  e  vitale  per  la  nostra 
Agricoltura,  quanto  (fucila,  accennala  nella  sopralodata  Circolare.  Ed  a 
dimostrare  quanto  sopra  io  comincio  senz'altro  la  mia  relazione;  collii 
quale  intenderò  a  provare. 

I.  '  Clic  per  privilegi  dì  mal  situali  mulini  ed  opificii  meccanici,  por  l'infelice 
impianto  e  per  la  pessima  manutenzione  delle  chiuse  e  roggie,  non  clic  per 
gli  infiniti  abusi  deijli  nienti,  si  perde  nelV  intero  Circondario  per  ogni 
mutui,,  secondo  almeno  mille,  litri  d'acijiia  superficiale  che  si  potrebbe  di- 
stribuire ai  nostri  fratelli  dì  Ponlecurone,  Cus  lei  nuovo,  \lzano,  Molino  dei 
'torti.   Sale,  o  della   Fraschetta  con  grande  ristoro  delle  loro    campagne  e 


col  beneficio  annuale  di  migliaia  di  lire  pei  Comuni  proprietari  delle  acque. 

II.0  Che  in  tutti  i  nostri  fiumi  e  torrenti  al  dissolto  del  sistema  idraulico, 
od  idrografico  visibile  si  ha  in  generale  nell'intero  Circondario  un  altro 
analogo  completo  sistema  idraulico  invisibile  di  lamine  acquee  o  corsi  su- 
balveari di  natura  affatto  diversa,  cui  potremmo  ricorrere  pei  nostri  bisogni 
potabili  od  irrigalorii  tanto  bene  quanto  al  sistema  superficiale  e  visibile 
colla  certezza  di  estrarne  quantità  almeno  eguale  a  quella  dei  corsi  su- 
perficiali. 

III.0  Ed  a  provare  tutto  ciò  invocherò  le  osservazioni  meteorologiche,  fi- 
siche e  le  analisi  chimiche  delle  acque  dell'uno  e  dell'altro  sistema  in  tutte 
le  derivazioni  sotterranee  finora  fatte  per  alimentare  d'acqua  potabile  Parigi, 
Fontainebleau,  Nivers,  Blois,  Tolosa,  Genova,  Torino,  Firenze,  Bologna,  non 
che  nei  più  recenti  studii  fatti  contro  le  ^inondazioni  di  Roma  e  per  sot- 
trarre un  fatale  eccesso  d'acqua  al  micidialissimo  Agro  Romano. 

Possano  i  miei  concittadini  seguire  con  zelo  e  costanza  la  trattazione  di 
tale  argomento,  onde  farsi  una  chiara  opinione  sopra  quesiti,  o  questioni: 
dalla  cui  felice  e  pronta  risoluzione  può  sperare  una  grande  prosperità 
agricola  ed  economica  l'intero  Circondario. 


PARTE    PRIMA 


Acque  Superficiali. 


Per  chi  si  fa  a  visitare  la  prima  volta  entrambe  le  sponde  della  Scrivia 
da  Castellar  Ponzano  fino  al  ponte  di  San  Bartolomeo,  si  sente  davvero 
stringere  il  cuore  nel  vedere  insanamente  sperduto  cosi  prezioso  tesoro, 
nel  vedere  tanto  sciupìo  nell1  uso  e  distribuzione  stessa  delle  acque  della 
Scrivia  lungo  quelle  due  smilze  zone  di  terreno  sommanti  in  tutto  a  277 
Ettari,  cui  dovrebbero  quindi  bastare  soli  84  litri  d'acqua  perenne. 

La  più  deploranda  anarchia  idraulica  si  direbbe  regnare  assoluta  sovrana 
da  Cassano  Spinola  a  Castellar-Ponzano.  Tanto  che  gli  stessi  utenti  locali 
cominciano  ad  arrossirne;  e  nelle  ultime  mie  visite  mi  fecero  essi  stessi  sentire 
d'essere  dispostissimi  a  sottomettersi  a  conveniente  tassa  e  regolamento  pel 
miglior  uso  delle  acque. 

Vi  sarebbero  da  scrivere  volumi  per  segnalare  tutte  le  anomalie  e  tutti 
gli  abusi  eccezionali.  Preadamitiche  chiuse  fatte  con  pochi  ciottoli  mobili 
ad  ogni  soffiar  di  vento  e  perdenti  sempre  1'  acqua  da  ogni  parte  lungo  le 
inaridite  ghiaje  del  torrente,  gore  insufficienti,  angolose,  ingombre,  malte- 
nute a  sponde  scandalosamente  franate,  e  scavate  (ahi  troppo  spesso!)  at- 
traverso recentissime,  petrose  e  quindi  bibaci  alluvioni,  che  servono  assai 
meglio  da  filtro  che  da  ritegno  delle  acque  in  esse  condotte.  Le  nuove 
bocche  di  derivazioni  vi  si  aprono  e  vi  scompaiono  come  se  la  stabilità 
di  tali  edifizii  non  fosse  il  primo  requisito  di  una  ben  regolata  irrigazione, 
per  adacqualrici  si  hanno  fossi,  strade  o  riali;  i  prati  e  campi  sono  mal 
livellati  e  peggio  regolati,  spesso  anche  troppo  elevati  e  senza  declivio 
rispetto  alle  gore.  Ai  quali  si  riesce  quindi  a  stento  a  distribuire  una  suf- 
ficiente ed  uniforme  bagnatura  anche  con  doppio  consumo  d'  acqua  di 
quanta  ne  occorrerebbe  con  un  ben  coordinato  sistema    di    regolale    ada- 
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quatrici  e  livellette  in  tutti  i  terreni  da  irrigarsi;  fra  i  quali    non    si    do- 
vrebbero  mai  classificare  corte  recentissime,  petrose  e  troppo  filtranti  al- 
luvioni. 

Insomma  1'  aequa  finora  si  ritenne  da  quegli  utenti  egualmente  bene 
impiegata  tanto  quando  si  estrasse  dalle  roggie  per  irrigare  orti  e  prati, 
(pianto  ad  esempio  nel  versarla,  disperderla  e  sprofondarla  in  fossi,  riali  e 
burroni  per  condurla  attraverso  a  bibule  alluvioni  sulle  aride  gbiaje  della 
Scrivia  ad  inalbare  piante  elie  hanno  ancora  da  nascere!.  Si  direbbe  che  gli 
utenti  di  quella  zona  ignorino  perfino  le  più  elementari  nozioni  di  tempo 
e  misura,  non  clic  quelle  sui  diritti  e  bisogni  altrui  e  sulla  suprema  legge 
del  bene  ed  utile  generale,  cui  dovrebbero  sempre  attendere  il  Governo 
.Nazionale    e  tutte  le  altre  pubbliche  amministrazioni  locali. 

A  questi  mali  gravissimi  s1  aggiunge  1'  infelice  ubicazione  dei  molteplici 
mulini  ed  edilìzii,  che  popolano  le  due  sponde  del  fiume. 

Nei  più  remoti  secoli,  in  cui  appena  si  sentiva  il  bisogno  ed  il  vantaggio 
dell'irrigazione,  mentre  nell'infanzia  della  meccanica  stringeva  invece  quello 
della  macinazione  dei  cereali,  senza  la  minima  preoccupazione  di  quella,  non 
si  pensò  che  ad  utilizzare  la  forza  motrice  delle  acque  per  questa,  impiantando 
i  molini  là  dove  il  salto  dell'acqua  si  presentava  più  comodo,  naturale  e 
quasi  bello  e  fatto,  poco  curandosi,  se  dopo  il  salto  del  molino  l'acqua  andava 
in  tutto  od  in  parte  perduta.  E  siccome  le  macchine  erano  ancora  tanto 
rudimentali  ed  imperfette,  si  supplì  al  loro  difetto  esagerando  la  quantità 
d'acqua  all'uopo  estratta  dai  fiumi  e  torrenti. 

La  qual  acqua  venne  cosi  col  volgere  dei  secoli  per  usucapione  o  feudalizie 
concessioni  a  contrarre  vincoli  intollerabili  coi  progressi  della  scienza  eco- 
nomica, coi  nuovi  bisogni  dell1  agricoltura  e  meno  essenziali  con  quelli  della 
meccanica. 

Cosi  è  che  noi  troviamo  il  molino  di  Cassano  piantato  proprio  sopra  la 
ripa  sinistra  di  un  confluente  della  Scrivia  (Il  rile  di  Ga>azzaua)  dentro 
il  (piale  si  scaricano  dopo  il  salto  naturale  le  acque  del  molino  come  in 
canale  fugatore  che  la  località  preslava  senza  lavoro  e  dispendio  per  essere 
convogliate  nella  stagione  invernale  insieme  colle  acque  del  rile  di  nuovo 
verso  la  Scrivia  ed  in  estate,  sopra  le :  aride  ghiaie  dello  stesso  e  della  Scrivia 
COD  dannosissimi  sperdimenti.  (Vedi  Tavola   I.) 

Estratte  di  nuovo  queste  acque  e  condotte  verso  Villalvernia  troviamo 
l'altro  molino  stabilito  nello  stesso  modo  sulla  sinistra  del  rio  di  Villalvernia, 
altro  confluente  non  meno  assorbente  delle  aeque  dal  molino  scaricale  in 
esso  e  ricondotte  per  suo  mezzo  di  nuovo  alla  Scrivia.  La  stessa  cosa  si 
ripete  pel  Magliodella  Tana  come  pei  molini  dell'Edilìzio,  Bruciato  e  Rivai ta  ri- 
guardo alle  acque  derivate  dallo  stesso  fiume  sulla  sponda  sinistra.  (Vedi  Tav.  I.) 

i:  cosi  con  tanti  dannosissimi  alternati  ritorni  dell'intera  massa  d'  acqua 
dalle  gore  aperte  in  terreno  stabile  alle  mobili  e  bibaci  ghiaje  del  fiume 
si  completano  gli  enormi  sperdimenti  <f  acqua  sopra  segnalati;  sicché  in 
meno  di  dieci  tilometri  del  suo  percorso,  senza  nuli' altro  irrigare  che  i 
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277  ettari  di  terreni  sopraccennati  nei  territori  di  Cassano,  Novi  e  Villal- 
vernia,  si  verifica  questo  rovinoso  fenomeno:  che,  mentre  la  quantità  d'acqua 
estratta  dal  liume  misurata  al  cotonificio  di  Serravallc,  anche  nelle  più 
eccezionali  siccità,  è  ancora  mille  e  duecento  litri,  non  si  trova  più  che 
500  circa  alle  prese  Tortonesi. 

Vi  ha  dunque  uno  sperdimento  di  700  e  più  litri  d'  aequa  per  secondo 
solo  in  questo  tratto  della  Scrivia. 

Ad  evitare  tanta  jattura  basterebbe  condurre  e  mantenere  le  due  sue  gore 
continuamente  sopra  terreno  stabile,  trasportando  i  mulini  lungo  le  stesse 
là  dove  T  andamento  e  V  altimetria  del  terreno,  ne  permette  i  salti  senza 
cambiare  direzione  alle  gore;  eppoi  regolare  un  po'  meglio  le  irrigazioni 
con  stabili  bocchette  ad  incastro,  ben  regolate  adacquataci  e  miglior  livella- 
zione dei  terreni.  E  per  mantenere  le  roggie  più  elevate  forse  potrebbesi  poian- 
chc  limitare  d'assai  i  rispettivi  salti  dei  molini,  (quasi  per  tutti  eccessivi  colla 
grandissima  quantità  d'acqua,  onde  ora  possono  disporre,)  col  perfezionare 
i  loro  meccanismi  e  surrogare  alle  vecchie  ruote  a  palette  buone  turbine. 
Così  si  verrebbe  ad  avere  ancora  disponibile  gran  parte  della  forza  motrice 
ora  quasi  sprecata  con  quelle  anticaglie. 

Questi  sperdimenti  si  ripetono  in  gran  parte  anche  pei  molteplici  molini 
e  prati  ed  orti  ahi!  troppo  sparsi  del  territorio  Tortonese  così  per  esempio 
dei  500  litri  d'acqua  che  pure  arrivano  a  Tortona  (1)  nelle  stesse  più  tre- 
mende siccità,  una  buona  parte  immessa  nella  roggia  Cade  per  animare  i 
molini  Tortonesi  stabiliti  lungo  la  stessa,  si  versa  e  perde,  dopo  laCapitania, 
nel  Grue,  (Vedi  Tavola  I.),  invece  di  scavalcare  quel  torrente,  come  pare 
facesse  anticamente  tendendo  verso  Pontecurone  per  gli  usi  irrigatorii; 
destinazione  ed  uso  comprovato  secondo  quei  terrazzani  dagli  avanzi  di 
antico  acquedotto  sul  torrente  Grue  accanto  al  ponte  della  Provinciale  e  da 
quelli  di  un  condotto  sotterraneo  che  attraversava  quell'intero  paese. 

E  così  ai  700  litri  d'acqua  perduti  per  l'irrigazione  al  disopra  di  Tortona 
si  devono  aggiungere  i  cento  cinquanta  o  duecento  che  per  essa  si  perdono 
egualmente  al  dissotto  per  buona  parte  dell'anno. 

Passando  dalla  Scrivia  al  Curone,  altro  importante  torrente  perenne  di 
questo  Circondario,  si  hanno  identici  sperdimcnti,  sebbene  in  proporzione 
un  po'  minore.  Così  è  che  mentre  io  trovai  in  diverse  esperienze  fatte  al 
molino  del  Bue  sopra  Volpedo  ed  a  Volpedo  stesso  in  propizie  stagioni  fino 
a  600  litri  d'acqua,  non  ne  trovai  mai  più  di  220  circa  al  molino  del  Ca- 
stellare, senza  poter  giustificare  tutta  la  differenza  né  colla  divisione  delle 
acque  né  colle  irrigazioni  che  intercedono  fra  l'uno  e  1'  altro  paese  colle 
poche  zone  di  terreno  ivi  irrigate.  (2) 

(1)  Questa  portata  è  desunta  dalla  Relazione  Rivera. 

(2)  Dopo  Volpedo  l'acqua  si  divide  in  due  Roggie  finché  si  hanno  nella  Roggia 
maestra  almeno  due  mole,  ossia  quattro  modoli  d'acqua,  dirigendone  una  verso  Ca- 
salnocetto  e  l'altra  verso  Castellar-Guidobono  e  Viguzzoìo.  Prati  ed  orti  finora  ir- 
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anche  qui  il  fenomeno  della  scomparsa  di  buona  porzione  dell'ordinaria 
portata  del  fiume  è  quindi  da  attribuirsi  ai  ritorni  delle  acque  sulle  ghiaie 
o  sopra  bibaci  terreni  di  alluvioni  causati  dai  mali  ubicali  molini,  e  dalla 
poca  cura  nelle  amovibili  cbiuse  delle  prese  e  nella  condotta  delle  gore. 

Dell'acqua  poi  che  passando  per  Castellar  Guidobono  arriva  a  Viguzzolo 
non  si  utilizza  che  una  parte;  (5)  avvegnaché  la  rimanente,  per  dare  moto 
ad  un  sesto  ed  ultimo  molino  all'uscita  del  paese  verso  Tortona,  sia  obbligata 
ad  abbassarsi  entro  una  profondissima  roggia  in  modo  da  non  poter  più 
sboccare  cbe  sulle  basse  ghiaie  del  Grue,  lungo  il  cui  alveo  inaridito  è 
solita  perdersi  per  buona  parte  dell'anno.  Mentre  soppresso  questo  molino 
e  rivolti  gli  scoli  di  tutta  la  roggia  di  Viguzzolo  verso  Pontecurone  potrebbe 
essere  assai  meglio  utilizzata  come  forza  motrice  in  luogbi  più  adatti,  e  poi 
all'irrigazione  di  altre  plaghe  del  terreno  di  Viguzzolo  o  del  territorio  di 
Pontecurone,  ove  ne  sopravanzi  ai  bisogni  dei  terreni  irrigabili  nel  Comune 
che  ne  è  attualmente  proprietario.  E  questo  avanzo  sarebbe  certissimo  almeno 
in  tre  stagioni  dell'anno,  eventuale  nella  quarta;  ma  sempre  con  vantaggio 
grandissimo  della  patria  agricoltura. 

Altri  sperdimenti  d'acqua  si  potrebbero  segnalare  pei  torrenti  secondarli 
come  nel  rile  di  Gavazzami,  in  quello  di  Villalvcrnia,  neh'  Ossona  e  nel 
(irne  pel  preadamitico  sistema  ancora  vigente  di  rimettere  le  loro  acque 
come  in  gore  più  comode  e  naturali  sulle  ghiaie  degli  slessi  anche  dopo 
;i\cilr  esimile  per  usi  e  bisogni  parziali  in  brevi  tratti  di  roggie,  che  la 
buona  economia  e  la  scienza  idraulica  consiglierebbe  di  continuare  attra- 
verso a  sodo  e  stabile  terreno.  -  Tuttavia  limitandoci  anche  solo  ai  principali 
sperdimenti  d'acque  superficiali  sopra  segnalali  e  dovuti  specialmente  alla 
pessima  ubicazione  dei  molini,  a  chiuse  instabili,  cattive  gore,  ed  all'eccessiva 
(lisperdizionc  dei  prati,  e  valutandoli  solo  approssimativamente  ed  al  di- 
sotto del  vero,  benché  commensurabili  e  già  ben  conosciuti,  si  arriva  già 
al  seguente  risultato. 


a  YolpoJo  1700  pertiche  Milanesi;  altri  campi  accessibili  all'acqua,  pertiche 
1300,  ina  l'inora   non  irrigati  per  difetto  d'ingrassi. 

■"»    Forsa  i  2|3  circa,  dopo  il  servizio  di  5  Molini,   impiegata  ad  irrigare   altari 
n    r!i>i),  ossia  3000  pertiche  Milanesi  circa  fra  Viguzzolo  ed  il  Cassinone  Rattazzi, 

I    li  il  relativo  quadro  in  Wnc). 
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Aequa  perduta  per  V  irrigazione 
durante  la  siccità. 


Dal  Cotonificio  di  Serravalle  al  territorio  di  Tortona 
litri •     • 

Da  Tortona  a  Pontecurone  e  Castelnuovo  special- 
mente per  gli  scoli  della  Roggia  Cade  perduti  nel  Grue 
ed  altrove  litri 

Da  Volpedo  a  Viguzzolo  litri . 

Da  Viguzzolo  a  Pontecurone  per  l'immissione  degli 
scoli  della  sua  Roggia  nel  Grue  almeno  altri  litri     .     . 

Totale  disperdimento  di  litri 

La  quale  portata  d'acqua  venduta  dai  Comuni,  che  ora  ne  dispongono, 
agli  altri  Comuni  riverani  o  sottostanti  e  circonvicini  di  Pozzuolo,  Sale, 
Castelnuovo,  Pontecurone  etc;  che  tanto  la  desiderano,  potrebbe  valere  e 
fruttare  il  diretto  ricavo  di  un  milione  di  capitale  o  del  corrispondente  in- 
teresse ed  un  beneficio  indiretto  del  doppio  almeno  alla  patria  agricoltura. 
—  Poiché  su  quel  di  Villalvernia  si  fecero  appunto  dei  contratti  d'affittanza 
a  doppio  prezzo:  l'uno  certo  di  lire  180  Tettare,  e  l'altro  eventuale  di  lire 
370  pel  caso  che  il  proprietario  avesse  loro  potuto  assicurare  l'irrigazione 
in  modo  stabile. 

Del  resto  assai  difficile  riesce  calcolare  esattamente  i  molteplici  e  svariati 
benefieii  e  vantaggi  indiretti  dell'irrigazione,  che  sogliono  sempre  oltrepassare 
ogni  previsione.  Io  tuttavia  lo  tenterò  con  facili  forinole  ed  apposita  ap- 
pendice in  fine  della  presente  relazione. 


700  00 

150  00 
150  00 

(1) 

100  00 

1100  00 

Canale  Grattoni. 


Prima  di  chiudere  la  prima  parte  di  questa  relazione  intorno  alle  acque 
superficiali,  io  debbo  aggiungere  d'  aver  sentito  altre  volte  parlare  di  un' 
altra  importante  possibilissima  derivazione  d'acqua  superficiale  a  favore  della 
ultima  fertilissima  zona  di  questo  Circondario,  che  si  stende  sulla  destra 
del  Po:   voglio  dire  quella  del  Tanaro  presso  Felizzano  con  ponti-canali  od 


(1)  In  ciò  si  coniano  la  completa  trascuranza  degli  scoli  d'irrigazione  e  le  acque 
perdute  per  le  mal  regolate  bocche  ed  adacquatrici  anche  sul  territorio  di  Tortona 
specialmente  nelle  zone  più  vicine  alla  Serivia  rimpetto  ed  al  disotto  della  città. 
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acquedotti  a  sifone  sopra  o  sotto  la  Bormida  presso  Alessandria,  e  sopra  o 
sotto  la  Scrivia  a  settentrione  di  Pontecurone;  la  gora  della  (piale  nuova 
derivazione  avrebbe  dovuto  attraversare  ed  irrigare  i  territori!  di  Pioverà, 
Sale.  Castelnuovo,  Alzano,  Molino  dei  Torti,  e  poi  tendere  verso  Voghera. 
Siccome  però  alla  realizzazione  di  così  bella  idea  ed  utilissimo  progetto, 
pareano  opporsi  l'ubicazione  ed  i  privilegi  dei  mulini  di  Felizzano,  l'illustre 
commendatore  Grattoni,  ebe  possiede  larghi  lenimenti  su  quel  di  Voghera, 
dopo  aver  fatto  qualche  studio  in  proposilo  s'era  fatto  egli  stesso  acquisitore 
di  epici  molini  non  clic  del  primo  tratto  di  canale  Pera  e  Ferrari  per  disporne 
a  piacimento  nella  nuova  direzione  del  canale;  dal  quale  già  si  sognavauo 
ed  attendevano  da  un  mese  all'altro  migliaia  e  migliaia  di  litri  d'acqua  per 
secondo  anche  a  beneficio  del  Vogberese. 

Ma  l'irreparabile  perdita  della  sua  preziosa  salute  neutralizzò  ogni  cosa 
od  impresa  in  proposito  e  solo  in  questi  giorni,  forse  in  grazia  della  circo- 
lale ministeriale,  sembra  ridestato  il  desiderio  ed  il  proposilo  di  tale  impresa 
nel  consiglio  provinciale  di  Pavia;  e  dami  rispettabile  comitato  (1);  ma  nessun 
Sindaco  dei  paesi  più  interessati  essendosi  data  la  pena  d'informare  nò  me, 
ne  il  Comizio  del  preciso  stato  delle  cose,  non  posso  aggiungere  altro  in 
proposito  di  sicuro  e  positivo,  se  nonché  ritengo  l'impresa  possibilissima 
e  conveniente  tanto  più  se  è  vero  che  per  tale  via  sieno  derivabili  da  sei 
ad  ulto  mila  litri  d'acqua  per  secondo  a  benefizio  delle  nostre  campagne 
sopraccennate,  clic  come  alluvioni  del  Tanaro  e  Po  sono  delle  più  fertili 
del  nostro  Circondario,  e  non  mancano  quindi  die  di  un  po'  d'  acqua  per 
diventare  fecondissime  praterie  da  Sale  ad  Alzano. 


Vvanti  di  passare  alla  seconda  parte  della  presente  relazione  sarebbe  forse 
(|iiì  il  luogo  d'indicare  il  fondamento  giuridico  dei  diritti  di  lutti  i  soprac- 
cennati mulini  od  altri  opilizi  meccanici.  Ma  ciò  riesce  assai  malagevole  al 
sottoscritto,  perchè  quasi  nulle  furono  le  notizie  inviateci  in  proposito  dai 
municipi]  interessati,  e  quello  di  Tortona,  nei  cui  archivii  si  dovrebbe  trovare 
la  massima  parie  dei  relativi  documenti,  non  rispose  punto  al  nostro  appello. 
lu  si,iio  quindi  ridotto  alle  poche  notizie  seguenti. 


(I)  Composto  dei  signori  Dcpretis,  Maccabruni,  Mcardi,  Monlemerlo,  Gallini, 
Deangeli*,  Granoni  Francesco,  avvocalo  Mongini,  Conte  Sambuy  Deputato  Can- 
toni, Hallo  Pioverà,  Centurioni,  Arnaboldi  Gazzaniza,  Commendatore  d'  Adda  e 
Nocca;  Raccomandiamo  a  questo  comitato  di  far  ridurre  almeno  di  un  milione  la 
relalirn  andò  possibilissima  tale  economia,  colla  quale  si  renderà  assai  più 

labile  il  compimento  della  vagheggiata  impresa,  tanto  pia  utile  quanto  fatta  più 
a  valle  di  Felizzano, 
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Fondamento  giuridico 
dei  dritti  acquisiti  dei  Molini. 


I.°  Quasi  tutti  i  molini  animati  dalle  acque  della  Scrivia  superiormente 
a  Tortona  vantano  diritti  acquisiti  per  usucapione  e  lungo  possesso,  clic 
datano  da  tempi  immemorabili,  senza  delimitazione  di  sorta  nella  quantità 
dell'  acqua,  né  altro  vincolo  all'infuori  di  quello  di  lasciar  prendere  l'acqua 
nei  giorni  festivi  a  beneficio  dell'irrigazione;  cioè  nel  comune  di  Villalvernia 
e  di  Novi  dalle  4  pomeridiane  del  sabbato  alle  4  pomeridiane  della  domenica, 
ed  ai  proprietarii  del  Comune  di  Carbonara  in  tutte  le  ore  dei  giorni  festivi; 
(1)  ma  solo  limitatamente  pei  terreni  già  censiti  irrigui,  per  quanto  mi  si 
riferisce.  — ■  E  ciò  sopra  entrambe  le  sponde  della  Scrivia. 

II.0  I  molini  inferiori  alla  Città  di  Tortona  pare  abbiano  riportato  da  queste 
antiche  concessioni  con  obblighi  quasi  analoghi  a  quelli  dei  molini  supe- 
riori, come  portavano  i.  tempi. 

III.0  Il  Molino  di  Cassano  Spinola  però,  uno  dei  più  fatali  al  buon  regime 
della  Roggia  di  destra,  vanta  pure  un  atto  di  concessione  feudalizia  ad  un' 
antica  famiglia  genovese  (2)  per  due  mole  d'acqua  con  obbligo  di  tutelarle 
contro  chicchesia  da  qualsivoglia  usurpazione  e  contro  qualsivoglia  pretesa 
o  velleità  d'irrigazione  dei  proprietari  laterali  alla  gora  stessa. 

IV.0  Il  proprietario  del  Maglio  della  Tana  sulla  sinistra  della  Scrivia  nella 
regione  alla  via  San  Cucciolo  vanta  alla  sua  volta  pure  un  regio  decreto 
in  data  14  dicembre  1855  portante  un  canone  di  50  lire  annuali  alle  finanze 
nazionali. 


(1)  Ragione  per  cui  ora  sarebbe  anzi  insorta  nuova  lite  fra  i  Comuni  di  Tor- 
tona e  Carbonara  per  le  feste  soppresse  e  non  più  precette,  nelle  quali  gli  utenti 
di  quel  Comune  credono  d'aver  diritto  di  continuare  ad  irrigare  come  in  antico, 
mentre  i  mugnai  non  vorrebbero. 

(2)  Esso  passo  poi  successivamente  alla  famiglia  Spinola,  indi  a  quella  Sauli  e 
finalmente  alla  Marchesina  Artemisia  De-Mari,  colla  quale  tornò  finora  vana  qual- 
sivoglia proposta  d'acquisto  dello  stesso. 
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V.'1  I  molini  di  Villalvernia  e  dell'Edi  Ozio,  ora  entrambi  posseduti  in  forza 
di  regolari  istrumenti  dallo  stesso  proprietario,  (benché  situati  sovrapposte 
sponde)  furono  acquistati  per  lire  42  mila  l'uno  nell'anno  1845  e  Lire  45,000 
T  altro  nell'  anno  1862  dal  signor  Andrea  Moncalvo  col  diritto  dell'  intera 
massa  d'acqua  derivabile  in  tutti  i  giorni  feriali. 

VI.0  Quasi  a  tutti  si  potrebbe  conservare  la  stessa  forza  motrice  anche 
dirigendo  diversamente  i  nuovi  canali  poco  distanti,  e  limitandone  assai  la 
altezza  dei  rispettivi  salti  mediante  il  perfezionamento  dei  loro  meccanismi. 

VII.0  Tanto  i  molini  di  Volpedo  quanto  quelli  di  Viguzzolo,  soddisfatto  ai 
bisogni  dell'irrigazione  dei  terreni  censiti  irrigui  ab  antiquo  (1)  hanno  di- 
ritto alla  rimanente  massa  d'acqua  per  la  loro  animazione  a  costo  di  mandarla 
poi  dispersa  sopra  aride  ghiaje  del  Curone  e  del  Grue  senza  la  minima 
preoccupazione  dei  bisogni  d'irrigazione  di  nuovi  terreni  nei  proprii  o  nei 
paesi  vicini,  come  vorrebbe  la  buona  economia  generale  e  nazionale. 


(1)  In  Castellar  Guidobono  e  Volpedo  p.  e.  non  sono  concesse  che  12  ore 
d'irrigazione  per  settimana  in  tempo  di  magre;  e  24  in  tempo  d'abbondanza, 
mentre  i  bisogni  d'acqua  starebbero  appunto  in  ragione  inversa.  Non  parliamo 
di  nuove  praterie  che  sembrano  assolutamente  vietate. 

Cosi  pure  nei  comuni  di  Grcmiasco  e  Frascata  l'irrigazione  dei  terreni  non 
sarebbe  permessa  che  pendente  ti  ore  della  settimana,  cioè  dal  mezzogiorno  del 
Sabato  al  mezzogiorno  della  Domenica;  per  lutto  il  resto  della  settimana  1'  ac<jua 
iisivamcntc  riserbala  ai  Molini.  I  quali  godono  di  tale  previlegio  o  per  an- 
tico possesso  o  per  aver  pagato  alle  finanze  dello  Stalo  qualche  piccola  somma, 
com»;  pretendono  molti  di  essi. 


F^PLTE    SEG03STXDA. 


Acque  Suhalvee  o  Sotterranee. 


Oltre  alle  riguardevoli  quantità  d'  acque  superficiali  finora  perdute  nel 
nostro  Circondario  per  1'  irrigazione,  si  hanno  indizii  di  sperdimenti  assai 
maggiori  per  infiltrazione  di  correnti  o  voragini  sotterranee,  che  si  potreb- 
bero assai  facilmente  e  con  grande  convenienza  rimettere  a  galla  tanto  nella 
Scrivia  quanto  nel  Curone  e  negli  altri  torrenti. 

Nella  Scrivia,  innanzi  tutto,  1'  esistenza  di  lamine  e  correnti  subalvee 
furono  dietro  visite  ed  esami  locali  già  segnalate  dal  valente  Ing.  Calvi 
al  municipio  di  Novi,  dall'Illustre  Paleocapa  al  parlamento  Subalpino,  —  e 
dal  compianto  Ing.  Valerio  in  appositi  e  speciali  progetti  e  relazioni  che 
devono  esistere  negli  Archivi  della  città  di  Tortona. 

In  questi  ultimi  tempi  poi  ring.  Rivera,  già  capo  dell'uffizio  d'arte  di 
questa  città,  ed  ora  Ing.  provinciale  del  circondario  di  Novi  sua  patria, 
in  un  nuovo  suo  progetto  ebbe  a  valutarla  a  2000  litri  circa  senza  com- 
prendere in  essi  la  perdita  dei  700  litri  d'acqua  superficiale,  che  abbiamo 
veduto  scomparire  fra  il  cotonificio  di  Scrravalle  ed  il  territorio  Tortonese, 
poiché  egli  sperava  evitare  una  tal  perdita,  deviando  con  una  galleria  dal 
cotonificio  verso  Novi,  tutta  1'  acqua  superficiale  avanti  il  suo  ritorno  alle 
ghiaje  della  Scrivia. 

Egli  è  ben  vero  che  non  molti  furono  gli  studi  fatti  e  non  abbastanza 
concludenti  le  esperienze  addotte  a  conforto  della  ragionevole  sua  ipotesi, 
essendosi  esso  pure,  come  il  Bruno,  limitato  all'esperimento  di  canali  fu- 
gatori aperti  attraverso  alle  sottostanti  ghiaje  della  Scrivia  senza  mai  neppur 
misurarne  e  precisarne  la  portata. 

Non  mancano  tuttavia  dati  scientifici  e  positivi  per  dimostrare  l'esistenza 
di  una  grande  corrente  sotterranea,  se  non  per  misurare  e  predirne  a  priori 
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l'esatta  portata  e  quantità  d'acque  utilizzabili;  al  quale  intento  proporrò  io 
stesso  al  mio  paese  in  line  della  presente  relazione  un  concludente  esperi- 
mento, se  ciò  si  crederà  ancora  necessario. 

Intanto  io  dirò  che  per  provare  resistenza  di  queste  acque  subalveari, 
oltre  il  canale  fugatore  aperto  dal  Ri  vera  nelle  ghiaie  della  Seri  via  sotto  la 
borgata  di  Castellar  Ponzano,  dopo  le  prese  Tortonesi,  largo  metri  5.50,  in 
epoca  di  una  magra  straordinaria  verso  la  metà  di  settembre  dell'anno  1858,- 
e  quelli  aperti  dal  Bruno  nel  luglio  1861  presso  il  molino  dell'Edilìzio;  nei 
quali  si  trovava  l'acqua  alla  profondità  dimetri  1,30;  e  sprofondali  lino  a 
metri  1.80  vi  si  manteneva  come  in  vaso  inesauribile  al  costante  livello  di 
cinquanta  centimetri,  (per  quanta  ne  uscisse  in  avalle  di  tali  eanali  fugatori,) 
noi  possiamo  altresì  invocare  i  prosciugamenti  od  aggottamene  occorsi  pel- 
le fondazioni,  delle  pile  del  ponte  per  la  ferrovia  presso  Tortona;  dove 
numerose  macchine  idrovorc(l)  ebbero  sempre  molto  a  lavorare  per  mantenere 
asciutti  gli  scavi  delle  fondazioni,  e  dove  incontrato  a  5  metri  circa  di 
profondità;  secondo  il  compianto  ing.  G.  Priora,  uno  strato  impermeabile 
spesso  0.80,  e  perforatolo  si  ebbe  uno  zampillo  eccezionale  (piasi  come 
da  un  pozzo  artesiano  di  cento  e  più  litri  per  secondo. 

Due  anni  or  sono  poi  costruendosi  attraverso  la  Borbcra,  (principale  ed 
importantissimo  confluente  della  Scrivia,)  il  ponte  di  Precipiano  a  5  arcate, 
>i  leccio  nuove  osservazioni  assai  più  concludenti;  poiché  le  pompe  a  va- 
pore estrasscro  continuamente  dagli  scavi  contemporanei  delle  due  pile  di 
sinistra  da  100  litri  d'acqua  per  secondo,  senza  che  punto  se  ne  risentisse 
la  corrente  superficiale  di  250  litri  circa  opportunamente  deviata;  ed  un 
volume  ancora  maggiore  le  pompe  ne  dovettero  estrarre  alle  pile  ed  alla 
spalla  di  destra.  Di  maniera  che  non  sarebbe  andato  erralo  chi  avesse  presunto 
da  una  contemporanea  estrazione  dell'acqua  dagli  scavi  di  tutte  le.  pile  e 
spalle  la  complessiva  portala  di  quattrocento  ottanta  o  cinquecento  litri 
per  secondo;  ed  un  volume  maggiore  per  chi  avesse  contemplato  con  più 
generale  operazione,  rinlera  massa  di  ghiaja  racchiusa  nell'alveo. 

Ora  se  tanto  dà  la  Borbcra,  egual  volume  almeno  dovrebbe  dare  la 
Scrivia,  il  cui  bacino  sembra  raccogliere  ancora  maggior  quantità  d'acque 
pluviali. 

!  a  stessa  traversa  e  derivazione  Nicolaj,  tanfo  deplorata  da  Tortona,  falla 

(I)  Sei  pompe  a  vile  d'Archimede  cacciavano  dalle  ture  d'ogni  pila  una  roggia 
d'acqua  assai  maggiore  della  roggia  maestra  di  Tortona.  —  Anzi  doppia  al  di- 
re del  .Marchese  Cattaneo  che  assistette  più  volte  a  tali  aggottamene  quale  amico 
dell'impresario. 

Né  diminuiva  punto  la  quantità  dell'acqua  cstratta  dallo  scavo  d'ogni  pila  quando 
ì   passò  a  prosciugare  tre  ture  contemporaneamente. 

La  profondità  massima  delle  pile  fu  di  5  metri  circa;  le  acque  Subalveari  si 
trovarono  alla  profondità  da  tre  a  (piatirò  metri.  Alla  quale  profondila  si  trovò 
in  generale  terreno  vergine;  che  si  scavò  ancora  per  un  metro  circa. 
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con  chiusa  e  galleria  sotterranea  ad  un  terzo  circa  del  corso  della  Scrivia, 
dove  sembra  essersi  già  trovato  e  raccolto  da  o00a700  litri  d'acqua  secondo 
la  stagione,  da  portare  alla  superba  regina  del  Mediterraneo,  ci  lascia  in- 
travvedere  quanta  maggior  coppia  ne  potremmo  trovare  noi  collocandoci  di 
tanto  più  a  valle  di  quella  primitiva  derivazione  Genovese  che  invochere- 
remo  a  nostro  favore  ed  illustreremo  assai  più  a  lungo  verso  la  fine  della 
presente  relazione,  quale  positivo  esperimento  fatto  su  amplissima  scala 
onde  conchiuderne  la  precisa  portata  sperabile  dalla  nuova  nostra  deriva- 
zione subalvea. 

Queste  filtrazioni  erano  del  resto  già  note  ab  antiquo  ai  nostri  Mugnai 
Tortonesi;  i  quali  solevano  quasi  per  istinto,  al  vedere  scarseggiare  le  acque 
ai  loro  molini,  recarsi  verso  Cassano  per  aprire  più  profondi  canali  derivatori; 
le  cui  acque  immettevano  poi  nelle  ordinarie  prese  Tortonesi  che  vedevano 
subito  aumentare  a  vista  d'occhio,  ed  i  loro  molini  meglio  animati  con  ab- 
bondante rimunerazione  delle   spese  occorrenti  per  simili  empirici   lavori. 

In  oggi  poi  la  meteorologia  e  l'Idraulica  ci  vennero  opportunamente  in 
soccorso  per  arrivare  ad  induzioni  anche  più  certe,  positive  e  scientifiche. 


Induzioni  Meteorologiche. 


1  vari  osservatorii  meteorologici  e  pluviometri  stabiliti  ormai  in  ogni 
paese  del  nostro  circondario  dall'Egregio  cavaliere  Maggi  ci  mettono  infatti 
già  in  grado  di  determinare  le  acque  che  cadono  sotto  le  più  svariate  forme 
nei  bacini  dei  nostri  torrenti,  dei  quali  ci  è  ben  nota  l'estensione. 

Infatti  tutti  sanno  che  il  Curone  scende  dalle  più  alte  vette  dell'Ebro  e 
del  Giarolo,  e  la  Scrivia  dall'Antola,  dal  monte  Pozzo,  e  da  altri  vicini 
picchi  liguri  tanto  elevati  che  si  conservano  per  gran  parte  della  primavera 
coperti  di  neve  e  ad  una  temperatura  così  bassa  da  poter  condensare 
copia  grandissima  di  vapori  acquei,  che  continuamente  trasporta  sovr'essi 
dal  mare  l'enorme  massa  d'aria  calda,  che  levandosi  dal  Mediterraneo 
tende  a  portarsi  verso  settentrione. 

Quest'aria  calda  incontrando  al  sommo  di  questi  monti  una  temperatura 
più  fresca  lascia  cadere  sotto  forma  di  pioggia  o  di  neve,  di  rugiada,  o  di 
altre  meteore  tutto  il  vapore  acqueo,  ond'è  satura,  sui  vasti  loro  versanti 
con  quasi  egual  frequenza  tanto  nell'estate  quanto  nell'inverno. 

E  dalle  più  accurate  informazioni  meteorologiche  già  fatte  nei  paesi  più 
vicini  possibili  si  è  potuto  stabilire  che  la  media  quantità  d'acqua  che  cade 
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lungo  Tanno  noi  loro  bacini  arriva  ad  1  metro  e  15  centimetri  d'altezza.  (1) 
Di  maniera  che  attenendosi  permaggiore  garanzia  all'altezza  minore,  sic- 
come il  bacino  del  Curone  misura  al  disopra  di  Volpedo  180  Kilometri 
quadrati,  e  quello  della.  Scrivia  superiormente  al  confluente  della  Borbera 
ulne  (i00  Kilometri  quadrati,  cadrà  nel  primo  207,000,000  di  metri  cubi 
d'acqua  ogni  anno?  —  nel  secondo  090,000,000. 

E  siccome  il  massimo  strato  che  ne  possa  d'altra  parte  evaporare  ogni 
anno  oscilla  dai  lo  ai  20  centimetri  di  spessore  al  massimo,  e  quindi  non 
asporterà  più  di  oG,000,000  di  metri  cubi  dal  primo  e  120  dal  secondo. 
cioè  in  quello  della  Scrivia,  ne  potremo  conchiudere  che  a  tutto  rigore 
dovrebbero  scendere  annualmente  al  Po  ed  al  Mare  171.000,000  dal  Curone 
e  570  milioni  dalla  Scrivia;  ossia  in  media  una  portata  di  metri  cubi  .vi,i2 
dal  Corone  e  18.07  dalla  Scrivia  ogni  minuto  secondo. 

Invece  dalle  misure  prese  delle  minime,  medie  e  massime  piene  e  dagli 
scandagli  praticati  (anche  lascialo  larghissimo  margine  nei  casi  meno  ac- 
certati) risulterebbe  appena  una  media  portata  visibile  di  metricubi  3,75 
pel  Curone  e  12,07  per  quella  della  Scrivia;  se  ne  deve  quindi  concludere 
che  ne  penetra  e  rimane  entro  terra  e  trascorre  sotto  il  suolo  in  modo 
all'atto  invisibile  dal  monte  al  piano  una  portala  di  metri  cubi  1,07  lungo 
il  primo  bacino,  e  0  metri  cubi  nel  secondo;  ossia  che  ira  tutti  e  due 
ne  sprofonda  una  portata  di  metri  cubi  7,07  od  in  altre  parole  litri  7070 
per  secondo;  e  deducendo  pure  l'acqua  asportala  dalla  condotta  Nicolaj 
versoGeno\a  resterebbero  ancora  sempre  in  cifra  rotonda  circa  7000  litri; 
vale  a  dire  quanta  basterebbe  riunita  all'acqua  superficiale  ad  irrigare 
(piasi  tutta  la  pianura  alla  sinistra  del  Po  da  Pioverà  a  Piacenza. 

Pertanto  senza  entrare  qui  a  parlare  della  natura  geologica  dei  "sari 
sotto  suoli  dei  due  bacini;  né  a  discutere  sul  luogo  e  metodo  migliori 
per  risollevare  ed  estrarre  tutte  queste  acque,  se  ne  può  già  conchiudere 
per  le  sopraccennale  positive  induzioni  meteorologiche  non  essere  all'atto 
esagerata  l'ipotesi  l'alia  dall'ing.  Rivera  di  una  nuova  possibile  derivazione 
di  litri  2000  per  secondo  in media  di  sole  acque  subalvee,  se  è  vero  che  6  e 
più  mila  discendono  probabilmente  attraverso  ai  sottostrati  del  solo  bacino 
della  Scrivia  \erso  le  basse  pianure  all'atto  inosservali,  infruttiferi  e  l'ois'anche 
dannosi,  perchè  generanti  pili  lontano  letali  ed  infeconde  paludi,  come 
quelle  di  Camprella,  Mezzanino  e  Grava,  donde  scaturiscono  le  due  grosse  rocj- 
ge  di  Sale;  <>  quanto  meno  continue  copiosissime,  ma  inolili  scaturigini  ver- 
so la  foce  dei  nostri  fiumi  e  torrenti,  mentre  ardono  dalla  sete  più  alto 
molle  delle  nostre  campagne  della  Fraschetta,  di  Sale,  Pontecurone  e  Ca- 
itelnuovo. 


(1)  Anzi  nella  Valle  della  burbera  secondo  il  Cav.  Maggi  anche  ad  1,2!)  e  perfino 

4,:>o. 
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Induzioni  Idrauliche. 


Con  vera  consolazione  ora  debbo  aggiungere  che  i  dati  anche  più  positivi 
della  moderna  e  progredita  scienza  Idraulica  portano  ad  identiche  e  forse 
anco  più  confortanti  conclusioni  della  meteorologia. 

Infatti  essendosi  in  questi  ultimi  tempi  fatte  diligenti  ricerche  di  salubri 
acque  sotterranee  per  fornire  d'acque  potabili  le  illustri  città  di  Parigi, 
Torino,  Genova,  Firenze,  Bologna,  Lione,  Fontainebleau,  Tolosa,  Nivers, 
Blois,  non  che  per  bonificare  l'Agro  Romano,  sottraendone  l'esuberante 
umidità  estiva,  si  potè  constatare  clic  in  tutti  i  bacini  dei  fiumi  o  tor- 
renti abbondanti  acque  hanno  stabile  corso  sotterraneo  attraverso  estesi 
banchi  permeabili  che  formano  gran  parte  dei  rispettivi  bacini,  le  quali 
correnti  sotterranee  sono  inoltre  affatto  isolate  dalle  correnti  superficiali. 

Ed  a  provarlo  basta  osservare  la  natura  delle  Acque  superficiali  e  sti- 
balvee,  poiché  mentre  le  acque  superficiali  hanno  dappertutto  una  tempe- 
ratura variabilissima  oltre  alle  frequenti  torbidezze  in  tempo  di  piene 
temporalesche,  quelle  sotterranee  si  mostrano  quasi  insensibili  a  queste 
escrescenze  o  piene  straordinarie,  come  si  mostrano  quasi  insensibili  ai 
salti  dell'esterna  temperatura,  e  sono  poi  sempre  di  composizione  o  titolo 
idrolimetrico  (1)  assai  diverso,  vale  a  dire  assai  più  cariche  di  materie 
minerali  tenute  in  sospensione. 

Molti  dei  ricercatori  di  acque  potabili  prima  di  andare  ad  estrarre  con 
maggiori  spese  acque  sotterranee  di  preferenza  a  quelle  superficiali  si  ri- 
peterono naturalmente    le  seguenti  dimande: 

Quale  sarà  poi  l'indole  o  la  natura  e  composizione  delle  acque  raccolte 
con  gallerie  sotterranee?  Saranno  poi  desse  molto  diverse  dalle  superficiali? 
o  queste  stesse  infiltrandosi  verranno  a  scendere  nelle  Gallerie  passando 
attraverso  l'alveo  tutto  poroso?  —  ovvero  vi  sarà  miscela?  Ed  in  questa 
ipotesi,  in  quale  proporzione?  —  Quale  sarà  poi  la  quantità  d'acqua  che 
potrà  colle  gallerie  raccogliersi?  Ed  infine  vi  fu  pure  chi  si  dimandò- 
qual  danno  potessero  risentirne  gli  utenti  delle  derivazioni  inferiori? 


(1)  Idrotimeiro  =  dal  Greco       iwwp    -    ri    -    jaètpov 

aqua  quidam  mensura 
Che  potrà  suonare  in  italiano 

Misura  di  ciò  che  è  contenuto  nell'acqua. 
Da    queste    parole    poi    noi    ci    permettiamo  di    derivare    anche    V  aggettivo 
idrotiinetrico. 
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Ardua  impresa  fu  certo  il  rispondere  adequatamele  a  tutti  questi  que- 
siti: poiché  riguardo  ai  fenomeni  delle  acque  subalvce  l'idraulica  non  pos- 
sedeva finora  positivi  principii  generalmente  accettati  e  stabiliti.  Né  l'idrau- 
lica da  sola  avrebbe  potuto  far  molto  e  sicuro  cammino  in  proposito 
senza  l'ajuto  della  geologia  e  specialmente  della  Chimica,  né  fino  a  questi 
ultimi  tempi  s'erano  fatti  dalle  scienze  alììni  precise  e  diuturne  osserva- 
zioni, su  cui  poter  basare  deduzioni  incontrovertibili. 

Pure  anche  questa  materia,  pochi  lustri  addietro  ancora  così  oscura,  si 
è  in  questi  ultimi  anni  irradiata  di  molta  luce;  ed  assai  utili  e  feconde 
sono  le  notizie  già  raccolte  in  proposito;  e  dalle  quali  si  possono  già 
trarre  importanti,  utilissime  conseguenze  e  slabili  regole  nelle  derivazioni 
sotterranee  tanto  per  alimentare  nuovi  aqcuidotti  cittadini,  quanto  per  esten- 
dere i  benefizii  dell'irrigazione  a  molte  arse  campagne. 

E  siccome  quest'argomento  è  veramente  palpitante  d'attualità  pel  nostro 
circondario;  nel  quale  da  parecchi  anni  si  discute  con  tanta  vivacità  sui 
diritti  e  la  convenienza  delle  derivazioni  subalvce  tanto  dalla  Scrivi  a 
(pianto  dal  Corone,  e  potendo  anche  interessare  molti  altri  paesi  della  pe- 
nisola, mi  permetterò  di  trattarlo  alquanto  più  diffusamente  e  scientifica- 
mente, lusingandomi  la  speranza  di  poter  riescirc  a  distrarre  molli  dubbi 
finora  sollevati  con  poca  ragione  contro  le  derivazioni  subalvce  in  gene 
rale,  e  con  minor  fondamento  contro  quelle  specialmente  progettate  nei 
nostri  paesi. 

Mi  adoprerò  tuttavia  con  ogni  mio  potere  per  rendere  la  sua  trattazione 
meno  spinosa,  abbassandola  possibilmente  all'  intelligenza  anche  degli 
estranei  a  questi  studii,  e  procurando  di  ritornare  il  più  presto  possibile 
alla  inalila  clic  c'interessa  piti  da  vicino,  appena  illustrata  e  risolta  scien- 
tificamente la  questione  di  massima. 

Ciò  premesso  passiamo  ai  fatti  e  fenomeni  osservali  intorno  alle  prin- 
cipali derivazioni  subalvee  finora  eseguile  o  cominciate. 


Derivazioni  Suhalvee  in  Francia. 


Quando  nell'anno  1  sr>«.)  fu  proposto  di  alimentare  la  città  di  Parigi  con 
acque  della  Loira  si  supponeva  che  i  pozzi  o  le  gallerie  escavate  lungo 
il  fiume  sarebbero  siale  alimentate  dal  fiume  stesso. 

Ma  essendosi  il  'l'i  Maggio  dello  sicsso  anno  esplorate  le  acque  superfi- 
ciali e  sotterranee  nelle  vicinanze  «li  Gosne,  Myennes,  La  Celle  e  Neury, 
-i  potè  constatare  che  Le  «acque  ilei  fiume  avevano  un  titolo  idrotimetrico 

dappertutto  inferiore  ai  selle  gradi,  incnlre  le  acipic  suhaUee   superavano 

dappertutto  i  29. 

Nriic  località  medesime  si  osservarono  per  parecchio  tempo  i  livelli  dei 
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pozzi  in  confronto  di  quello  del  fiume,  e  mentre  il  livello  dei  pozzi  affatto 
prossimi  al  medesimo  erano  appena  iniluenzati  dalle  altezze  vive  del  corso 
d'acqua,  i  pozzi  un  po'  lontani  n'  erano  del  tutto  indipendenti.  D'  onde 
l'ingegnere  Belgrand,  Ispettore  Generale  dei  {tonti  e  strade  di  Francia,  con- 
chiudeva non  esservi  quasi  nessun  rapporto  fra  l'acqua  del  fiume  e  quella 
dei  pozzi;  ossia  fra  l'acqua  superficiale  e  la  sotterranea. 

Per  analoghe  ricerche  numerosissime  esperienze  furono  fatte  dal  26  Otto- 
lue  all'  1 1  Novembre  1861  nella  pianura  d'Ivry  pressole  sponde  della  Senna» 
dove  fu  espressamente  aperto  un  pozzo  alla  distanza  di  96  metri  dal 
fiume  escavato  entro  un  terreno  d'alluvione  alternativamente  costituito 
da  strati  di  ghiaje  e  sabbie  fine.  —  Ebbene  per  entro  questo  pozzo  prima 
d'incominciare  l'estrazione,  l'acqua  si  manteneva  a  50  centimetri  sul  livello 
del  fiume  stesso. 

Gli  esaurimenti  si  prolungarono  per  17  giorni  continui,  pompando  l'ac- 
qua a  metri  2,56  sotto  il  livello  del  fiume  nel  volume  di  2246  metri  cubi 
al  giorno  ossia  26  litri  per  secondo. 

E  mentre  il  titolo  idrotimetrico  dell'acqua  superficiale  nella  vicina  Senna  era 
di  gradi  19,58  quella  dell'acqua  del  pozzo  era  nientemeno  che  di  46°,  46". 
Altre  esperienze  eseguite  più  presso  le  sponde  dello  stesso  fiume  in  un 
canale  aperto  intieramente  in  un  banco  di  sabbia  grossolana  diedero  risul- 
tati consimili.  Gli  esaurimenti  si  protrassero  in  modo  continuo  per  141 
giorni  a  profondità  diverse,  che  variarono  da  metri  1,65  a  5,00  sotto  il 
pelo  del  fiume;  eppure  il  titolo  idrotimetrico  dell'acqua  estratta  era  di  55°,60". 
Ma  passiamo  ad  altri  esempi. 

Le  gallerie  filtranti  che  alimentano  d'acqua  potabile  la   città   di    Tolosa 

sono  aperte  nell'alveo  stesso  della  Garonna  fra   alluvioni    di    sabbia    fina. 

Ebbene  le  osservazioni  comparative  eseguite  il  50  Gennaio    1862    diedero: 

Per  l'acqua  attinta  nella  Garonna  titolo  idrotimetrico      .     .     .     13',  51" 

Per  l'acqua  della  galleria  di  filtrazione 15°,  92'' 

Anche  la  città  di  Nivers,  ha  fatto  aprire  una  galleria  filtrante  attraverso 
alle  alluvioni  della  pianura  che  si  estende  sulla  sinistra  della  Loire.  Ebbene 
il  5  Febbraio  1862  dalle  rispettive  osservazioni  si  ottennero  i  seguenti 
risultati: 

Acqua  della  Loire,  titolo  idrotimetrico 4°,  96" 

Acqua  della  galleria  »  »  2C,  70° 

Come  il  5  Settembre  del  precedente  anno  1861  si  aveva  avuto  con  ana- 
logo esperimento: 

Per  l'acqua  della  Loire,  titolo  idrotimetrico 7°  00 

Per  l'acqua  della  galleria  «        «  24°  00 

La  città  di  Blois  che  trovandosi  pure  sulla  sponda  della  Loire  per  prov- 
vedersi d'acqua,  aveva  già  fatto  costrurre  una  galleria  filtrante  nel  medesimo 
letto  di  quel  fiume,  avendo  fatto  assaggiare  fin  dal  22  Giugno  1859  l'acqua 
della  sua  galleria  la  trovò  di  gradi  14",  45,  mentre  nello  stesso  giorno 
il  titolo  dell'acqua  del  fiume  era  appena  7°,  76. 
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L'Ispettore  Generale  Belgrand  occupandosi  di  analoghe  ricerche  di  acque 
potabili  in  varii  altri  paesi  della  Francia  giungeva  quasi  sempre  a   consi- 
mili risultati. 


Derivazioni  Italiane. 


Ma  lasciando  ornai  la  Francia  per  occuparci  di  paesi  nostrani  non  mi  fer- 
merò qui  a  lungo  sulla  derivazione  Nicolaj  per  non  pregiudicare  forse  altra 
tesi  sostenuta  dalla  patria  mia. 

Pure  è  forza  riconoscere  che  anche  per  essa  si  verifica  un  diverso  grado 
di  composizione  e  temperatura  fra  le  acque  superficiali  e  quelle  subalvee  ora 
rivolle  contro  la  naturale  pendenza  del  terreno  verso  la  capitale  della  Liguria. 

La  estesa  pianura  poi  che  circonda  la  città  di  Firenze  è  costi- 
tuita da  una  moderna  alluvione  superficiale  di  vario  spessore  che  riposa 
sopra  un  banco  di  ghiaie  e  sabbie  dono  spessore  oscillante  da  10  a  15 
metri;  il  quale  assai  poroso,  permeabile  e  ricco  d'acqua,  poggia  sovra 
letti  d'argille  alternati  con  strati  di  ghiaie  e  di  arene  del  complessivo  spes- 
sore di  .Ti  a  57  metri  d'altezza. 

Questa  massa  di  terreni  ricopre  nella  pianura  la  pietra  forte    e  le  altre 
roccie  stratificate  che  poi  appaiono  nude  a  fior  di  terra,  sui  fianchi  e  sulle 
sommità  delle  colline  che  racchiudono  quella  classica  Valle  verso  l'Antella 
e  sul  monte  Pili   da  una  parte,  ed  ai  colli  Fiesolani  dall'altra. 

Si  è  nel  mezzo  di  quella  conca  porosa  e  permeabilissima  che  svolge 
il  suo  corso  l'Arno  asportando  ed  importandovi  sopra  a  vicenda  ciottoli. 
ghia j e  ed  arene. 

Ebbene  l'illustre  Commendatore  Canevari  incaricalo  della  ricerca  e  della 
l'accolta  delle  acque  per  gli  usi  privati  e  pubblici  della  città  di  Firenze 
dovette  in  quest'ultimo  lustro  intraprendervi  prolungate  osservazioni 
sull'indole  delle  acque  dell'Arno  e  su  quella  delle  subalveari....  e  se  ne  ot- 
tennero i  seguenti  risultali: 

Nelle  giornaliere  esperienze  sulle  acque  dell'Arno  si  constata  e  registra 
la  Imo  temperatura, quella  dell'atmosfera  sovra  incombente,  la  quantità  di 
materie  tenute  in  sospensione,  il  grado  idrotimetrico;  il  clic  equivale  in 
jostauza  a  determinare  quotidianamente  i  caratteri  fisici  e  chimici  di  quelle 
ncque  superficiali. 

<)i  bene  Facendo  lo  spoglio  di  circa  1500  osservazioni  (fatte  dal  giugno 
1*71  al  giugno  1875)  si  trovò  che  la  temperatura  dell'acqua  superficiale 
variò  fra  ^li  estremi  1"  e  ."I"  e  clic  il  suo  grado  idrotimetrico,  sebbene 
da  'il  discendesse  eccezionalmente  ad* 8°  in  occasione  di  grandi  pioggie, 
pure  accenna  ad  una  inedia  normale  compresa  fra  i   Iti  e  18  gradi. 
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Le  materie  terrose  in  sospensione  salirono  talvolta  fino  a  quantità  rag- 
guardevolissime, tanto  da  non  essere  più  acqua,  ma  fango  liquido  in  mo- 
vimento. 

D'altra  parte  esplorate  coll'idrotimetro  le  acque  di  235  pozzi  esistenti  entro 
la  città  o  diutorni,  tutti  aperti  appunto  attraverso  lo  strato  permeabile  che 
sottostà  alla  crosta  superficiale  di  alluvioni  moderne,  l'indicazione  idroti- 
metrica  oscillò  fra  i  29°  e  58°  con  poche  anomalie,  anzi  il  maggior  numero 
di  esplorazioni  si  aggirò  intorno  a  55  gradi. 

La  temperatura  poi  per  lunga  pratica  si  rinvenne  poco  variabile  essendo 
quelle  acque  sotterranee  non  troppo  fredde  in  inverno  e  piacevolmente 
tresche  in  estate. 

Noi  abbiamo  dunque  nel  bacino  di  Firenze  acque  superficiali  con  tem- 
peratura variabilissima  in  dipendenza  della  stagione,  del  grado  idrotime- 
trico  medio  t7,  quasi  sempre  albiccie,  talvolta  torbidissime,  ed  acque  sot- 
terranee con  temperatura  quasi  costante,  limpidissime,  di  grado  idrotime- 
trico  in  media  53.  —  Questa  assoluta  diversità  di  caratteri  fisici  e  chimici 
non  lascia  la  possibilità  di  confondere  le  acque  del  deflusso  visibile,  con 
quelle  del  corso  sotterraneo,  benché  le  c.ie  e  le  altre  camminino  o  sopra 
o  sotto  od  attraverso   agli  stessi  banchi  permeabili. 

Nello  aprire  un  primo  tronco  di  galleria  filtrante  costruita  all'  Anconella 
sempre  per  conto  della  Città  di  Firenze,  a  due  chilometri  in  a  monte  della 
Città  parallelamente  all'Arno  ed  a  90  metri  dal  fiume  stesso,  si  [notavano 
i  seguenti  altri  fenomeni. 

I.°  Le  osservazioni  sulla  temperatura  dall'agosto  1869  al  luglio  1870  di- 
mostrarono che  mentre  quella  delle  acque  superficiali  del  fiume  variò  da 
30  a  6  gradi,  la  temperatura  dell'  acqua  che  si  raccoglieva  nella  Galleria 
filtrante,  oscillò  fra  i  limili  dei  14°  ed  11°  e  mezzo 

II9  Che  il  livello  d'acqua  nella  medesima,  quando  non  giuocavano  le 
pompe,  trovavasi  naturalmente  ad  un'altezza  assai  superiore  a  quello  del- 
l'acqua nel  fiume. 

III.0  Che  mentre  il  grado  idrotimetrico  di  questo  si  riscontrò  mai  sempre 
inferiore  a  19°,  l'acqua  della  galleria  lasciata  in  riposo  segnò  costantemente 
34°,  e  contemporaneamente  l'acqua  dei  pozzi  della  pianura  sopra  un  este- 
sissimo raggio  intorno  alla  città  esplorati  in  grandissimo  numero;  non  die 
le  acque  di  51  perforazioni  eseguite  con  tubi  Calandra  sui  limiti  e  confini 
del  terreno  permeabile  ed  alle  falde  dei  colli  circostanti,  diedero  indica- 
zioni idrotimctriche    comprese  fra  i  50  ed  i  40  gradi. 

Le  acque  pertanto  elio  riempivano  la  galleria  non  erano  punto  quelle 
che  il  fiume  convogliava  a  90  metri  circa  di  distanza;  ma  provenivano  piut- 
tosto ed  evidentemente  dalle  lamine  acquee  sotterranee,  che  anche  a  qual- 
che chilometro  di  distanza  da  questa  galleria,  ed- a  maggior  altezza,  spil- 
lava dai  tubi  Calandra;  era  quell'acqua  stessa  riscontrata  in  tutti  i  pozzi 
dell'estesissima  pianura  circostante.  Questo  grande  esperimento  fatto  sopra 
così  ampia  scala,    basterebbe  a  dimostrare  come  le  acque  superficiali    del 
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fimiic  non  invadono  i  terreni  permeabili  circostanti,  nei  quali    si    raccol- 
gono invece  le  acque  di  filtrazione  che  discendono  dai  colli  e  che  cadono 
direttamente  sulla  massa  dei  terreni  permeabili. 

Nell'cseguire  durame  Tanno  1874  altro  tratto  di  galleria  filtrante  attra- 
verso ed  al  disotto  dell'Arno  stesso,  si  potè  constatare  che  mentre  la  tem- 
peratura di  questo  variò  fra  i  Ile  28  gradì,  e  la  indicazione  idrotimetrica 
fra  12'  e20°,  la  temperatura  invece  dell'acqua  che  filtrava  nella  galleria  ebbe 
mai  sempre  per  limiti  estremi  17  e  18  gradi  con  un  titolo  idrotimetrico 
oscillante  fra  i  28"  e  U". 

Finalmente  sul  cadere  dell'anno  1874  si  fecero  nuove  opportunissime 
esperienze  sulle  acque  subalvee  e  sottofluviali  dell'Arno,  —  s'infissero  varii 
tubi  Norton  (all'alto  simili  a  quei  del  Calandra)  nell'alveo  stesso  del  fiume 
sopra  un  relitto  di  ghiaie  e  sabbie  circondalo  per  ogni  parte  dalla  corrente 
fluviale,  piantando  successivamente  i  tubi  sempre  più  profondi  a  mezzo 
metro  di  differenza,  finché  furono  spinti  alla  massima  profondità  di  metri 
sci,  e  naturalmente  assaggiando  sempre  l'acqua  pompala  dalle  varie  altezze 
per  entro  delti  tubi.... 

Ebbene  da  tale  esperienze  risultò  che  mentre  il  grado  idrotimetrico  del- 
l'acqua del  fiume  variava  dai  18  ai  IV),  quello  delle  acque  subalvee  oscillò 
invece  fra  i  2!  e  56  in  ragione  prossimamente  diretta  della  profondità. 

Questo  fatto  dimostra  evidentemente  die  al  dissolto  dello  slesso  fondo 
del  fiume  ed  a  pochissima  profondità,  benché  vi  (tossa  essere  miscela  si 
trovano  ed  incontrano  già  acque  molto  diverse  dalle  superficiali;  e  sono 
quelle  stesse  acque  che  hanno  corso  attraverso  l'intiera  massa  dei  terreni 
permeabili;  e  per  conseguenza  (incile  medesime  che  si  attingono  dai  pozzi 
della  pianura. 

Sia  quindi  lode  a  (pici  dolio  uomo  che  è  l'illustre  Sindaco  di  Firenze, 
Signor  ritaldino  Peruzzi,  a!  cui  scientifico  incoraggiamento  dobbiamo  ap- 
punto tante  belle,  positive  e  luminose  esperienze  falle  durante  la  costru- 
zione di  quella  romana  opera  dei  Fiorentini  serbatoi  d'acqua  potabile. 


Il  suolo  di  quella  parte  della  città  di  Roma  collocata  india  valle  del 
Tevere  e  prossima  alle  sue  sponde,  è  tutto  permeabilissimo,  essendo  co- 
StituitO  da  deliili  e  macerie  di  \  cechi  edilizi  e  da  lei  reni  di  scarico,  pre- 
cisamente come  una  parte  dei  terreni  vegetali  che  si  scavano  intorno  alla 
nostra  Tortona.  In  mezzo  alle  generali  preoccupazioni  de.nl  ingegneri  Ita- 
liani e  dei  tanti  studi  falli  in  questi  ultimi  tempi,  sia  per  difendere  la. 
nostra  capitale  dalle  piene  ed  innondazioni  del  Tevere,  sia  per  sottrarre 
a  quell'agro  un  pericoloso  eccesso  d'umidità,  fuvvi  chi  spinse  le  sue  inda* 
^-iiii  Q   situine  se  ci    scendo  il  livello  del   fiume  fossero  le  sue  atipie,    slrs- 

se  che  per  filtrazione  invadevano  il  sottosuolo  della  ciuà  e  suoi  dintorni 
o  non  piuttosto  le  acque  interne  che  per  rigurgito  rigonfiavano. 
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Fattesi  le  dovute  analisi  e  giornaliere  verifiche  idrotimetriclie  delle  aeque 
del  Tevere  por  un  anno  intero ,  si  constatarono  del  titolo  di  gradi 
21,  50  con  rarissime  discese  sotto  il  17.°  e  poche  salite  al  disopra  del 
24°;  mentre  L'acqua  nei  pozzi  dei  luoghi  più  elevati  ove  non  vi  era  pos- 
sibilità di  sorla  di  miscela  con  quella  del  Tevere,  si  constatò  sem- 
pre fra  i  4-8,  e  58.  —  Esaminate  poi  le  aqcue  di  21  pozzi  nelle  imme- 
diate vicinanze  del  fiume,  affettavano  titoli  idrotimetrici  compresi  fra  i 
40  ed  i  60.  Queste  ultime  esplorazioni  furono  poi  eseguite  proprio  il  giorno 
25  febbraio  1871  in  occasione  d'un'  altissima  piena,  cioè  mentre  V  idro- 
metro segnava  a  Ripctla  metri  15,  40;  e  si  proseguivano  poi  nei  giorni 
20.  27  in  cui  le  acque  del  fiume  si  mantenevano  ancora  assai  elevate  e 
quindi  nelle  condizioni  più  propizie  per  una  possibile  invasione  delle 
aeque  di  questo  nel  sottosuolo  della  città. 

Dunque  dalle  registrate  esperienze,  apparisce  che  le  acque  sotterranee  di 
Roma  sono  e  si  mantengono  affatto  diverse  da  quelle  del  Tevere,  e  benché 
le  une  e  le  altre  corrano  sopra  od  attraverso  terreni  permeabili  in  comu- 
nicazione fra  loro,  pure  sembrano  mantenersi  separate,  quantunque  i  ri- 
spettvi  livelli  possano  essere  notevolmente  diversi;  avendosi  per  solo  ef- 
fetto in  occasione  di  grandi  piene  del  fiume,  un  rigonfiamento  nel  livello 
delle  acque  sotterranee  per  effetto  di  rigurgito;  ma  non  mai  una  miscela 
sensibile  fra  le  acque  superficiali  e  le  sotterranee  e  soltoiluviali. 
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Acquedotto  ài  Bologna. 


Finalmente  dalle  esperienze  falle  dal  Professore  Adolfo  Casali,  direttore 
del  laboratorio  di  Chimica  del  Reale  Istituto  Tecnico  di  Bologna  ,  eseguite 
il  17  giugno  scorso  sulle  acque  sotterranee  e  superficiali  del  Setta,  clic 
scende  appunto  dagli  Apennini  come  la  nostra  Scrivia  ed  il  nostro  Corone, 
attraversando  terreni  geologicamente  quasi  analoghi,  risultò  che  mentre  la 
temperatura  delle  prime  o  sotterranee  era  di  12  gradi,  quella  delle  seconde 
o  superficiali  era  di  20;  e  confrontando  poi  i  caratteri  delle  due  acque, 
sebbene  il  grado  idrotimetrico  per  una  singolare  ed  accidentale  compen- 
sazione risultò  approssimativamente  lo  stesso,  cioè  di  circa  23,  pure  non 
di  meno  le  varie  proporzioni  dei  componenti,  quali  appaiono  appunto  dal 
seguente  quadro,  mostrano  chiaramente  la  diversa  natura  delle  due  acque. 

Composizione  del  materiale  Salino  delle  acque  del  Seda 


MATERIE   TENUTE   IN   SOSPENSIONE 

Acqua  Subalve;i 

il  17  giugno 

1875 

Acqua 

Superficiale 

Analisi   18 

settembre  18G9 

Carbonato  di  Calce 

0 

0240 

0 

OG23 

Solfato  di  Calce 

0 

0218 

0 

0340 

Magnesia 

q    l 

Soda 

a 
a 

Cloro 
Silice 

>    0 

1042 

0 

125G 

=    J 

Ferro 

Materie  organiche 

i 

|- 

2400 

0 

2211» 
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Derivazioni  Suhalvee  in  America. 


Finalmente  fia  pregio  dell'opera  citare  due  o  tre  casi  osservati  nella 
lontana  America  ;  dove  naturalmente  molti  fiumi  e  torrenti  hanno  allo 
sbocco  dei  monti  coni  di  dejezione  assai  più  vergini  e  riconoscibili  che  in 
Italia.  Ebbene  colà  pure  come  lessi  in  una  memoria  di  certo  prof.™  Gerini, 
disseccatesi  le  correnti  superficiali  di  alcuni  torrenti  ne  soffrivano  assai 
certe  derivazioni  fatte  dagli  slessi  in  una  provincia  di  cui  più  non  ricordo 
il  nome.  Se  non  che  gl'interessati  guidali  da  certe  apparenze  di  quei  coni 
porosi,  tagliarono  e  traforarono  quei  coni  stabilendo  cavi  e  gallerie  solto 
gli  stessi  per  alimentare  le  proprie  derivazioni;  e  trovarono  infatti  sotto  tali 
coni  stabili  e  sufficienti  sorgenti  o  correnti.  —  Gli  stessi  erano  però  assai 
preoccupati  delle  conseguenze  di  maggiori  e  pericolose  infiltrazioni  per 
sopravvenienti  tempi  di  piena;  ma  non  tardarono  ad  esperimenlare  ed  a 
convincersi  che  le  crescenze  superficiali  di  quei  torrenti,  poco  o  nulla 
influivano  sulle  isolate  lamine  o  correnti  sotterranee,  cui  essi  avevano 
ricorso  nelle  estreme  siccità.  Né  deve  recare  gran  meraviglia  il  vedere  come 
le  acque  superficiali  camminino  solitarie  ed  isolale  entro  i  loro  alvei  ap- 
parentemente così  permeabili,  ove  si  consideri  clic  il  fondo  dei  medesimi 
è  il  luogo  dei  depositi  delle  materie  tenute  in  sospensione  dalle  acque 
stesse,  materie  attraverso  alle  quali  suol  farsi  generalmente  con  molta  dif- 
ficoltà la  filtrazione  delle  acqne  soprastanti,  mentre  le  acque  subalvee  lim- 
pidissime corrono  per  entro  canali  esilissimi,  ma  che  nessuna  materia 
estranea  viene  mai  ad  ostruire. 


Portata,  continuità  o  periodicità 

delle 

Sorgenti  e  derivazioni  sutaìvee. 


Dimostrata  coi  numerosissimi  e  positivi  casi  ed  esempi  sopracitali  per 
la  diversa  natura  delle  acque  superficiali  e  subalvee  la  coesistenza  di  due 
correnti  diversi  intuiti  quei  bacini  idrografici,  nei  quali  ciò  non  sia  asso- 
lutamente impedito  dalla  loro  natura  e  composizione  geologica,  (come 
p  .  e .  in  certi  bacini  delle  Puglie  e  della  Sicilia,  nei  quali  le  piene  trascor- 
rono per  intere  sopra  nude  roccie  calcari  fino  al  mare),  passiamo  a  dire 
qualcosa  dell'abbondanza,  continuità  o  periodicità  delle  sorgenti  naturali 
o  derivazioni  subalvee,    onde  poter   predire   con    qualche  maggior  preci- 
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sione,  (di  quanta  se  ne  può  indurre  dagl'incompleti  esperimenti  del  Bruno 
e  Rivera),   la  probabile  portata  di  quelle  che  ci  preoccupano  nelle  nostre 
valli  della  Scrivia  e  del  Curone. 

Per  questa  lesi  oltre  alle  misure  ed  osscillazioni  di  portata  constatate  in 
tutti  i  casi  ed  esempi  sopraccennati  noi  abbiamo  positive  misure  dei  mas- 
simi, medii  e  minimi  ottenuti  da  osservazioni  l'atte  per  11  anni  continui 
sulle  tre  o  quattro  principali  sorgenti,  che  fornivano  nei  tempi  andati  le 
sole  acque  veramente  potabili  alla  città  di  Parigi.  —  Abbiamo  le  certissi- 
me e  ripetute  misure  fatte  per  la  derivazione  Nicolai  dalla  Scrivia;  e  per 
quella  di  Torino  dal  bacino  del  Sangone,  ed  ora  anche  dalla  Dora.  —  Sono 
invece  ancora  incomplete  quelle  dell' importantissima  derivazione  subalvéa 
dell' Arno  a  Firenze;  dalla  quale  si  potranno  eerto  trarre  fra  qualche  anno 
le  induzioni  e  le  leggi  pili  concludenti  a  tale  riguardo.  —  E  lilialmente  ab- 
biamo la  singolare  costanza  delle  molteplici  nuovissime  derivazioni  Calandra. 

L'influenza  dello  stato  meteorologico  sul  prodotto  delle  tre  principali  sor- 
genti parigine  à'Arcueil',  Bellevillc  e  Saint  Gervais,  e  quindi  sulla  portata 
dei  loro  acquedotti  solca  manifestarsi  in  via  ordinaria  con  una  riduzione  da 
5000  metri  cubi  d'acqua  al  giorno  a  soli  1700  in  tempo  delle  maggiori  siccità. 

In  via  straordinaria  poi  negli  undici  anni  di  continue  osservazioni  si 
ottennero   i  risultati  portati  dal  seguente  quadro. 


Ed 

SORGENTE  ED  ACQUEDOTTO 

D'AlìCl  EIL 
E  POZZO  DI  GIRELLE 
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I),i  questo  quadro  risulta  : 
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Per  le  sorgenti  d'Arcueil  a  Pozzo  di  Grenelle  un  medio  massimo  di  164 
id.  un  medio  minimo  di    67 

E  quindi  una  portata  inedia  ordinaria  di  115 

Per  quella  di  Belleville  un  medio  massimo  di    53 

id.  un  medio  minimo  di     12 

Epperò  un  prodotto  medio  ordinario  di  33 

Per  quella  dei  dintorni  di  San  Gervasio  un  medio  massimo   di    63 
id.  un  medio  minimo    di     13 

E  quindi  una  portata  ordinaria  di  58 

Dunque  la  somma  delle  tre  portale  ordinarie  è  di  pollici  186 

Mentre  nei  tempi  eccezionali  di  siccità  questa  portata  si  riduce 
a  Pollici  92 

Ossia  appena  alla  metà  dei  tempi  ordinarli. 

Non  preoccupandoci  quindi  degli  eccezionali  momenti  di  massima  ab- 
bondanza, noi  passiamo  dunque  già  dedurre  un  buon  criterio  fondamentale 
per  determinare  la  portata  di  una  sorgente  nelle  stagioni  di  ordinaria  siccità, 
quando  si  conosca  la  quantità  d'acqua  che  è  capace  di  fornire  nei  tempi 
di  estrema  siccità  o  massima  magrezza  possibile. 

Tale  portata  ordinaria  può  ritenersi  con  approssimassione  abbastanza 
positiva  almeno  il  doppio  della  seconda.  (1) 

Al  1°  Congresso  degli  Ingegneri  Italiani  tenutosi  in  Milano  l'egregio  In- 
gegnere Cavallini  espose  il  sistema  dei  pozzi -concatenati  da  lui  felicemente 
introdotti  ncll'  alta  Lombardia  per  surrogare  in  varii  luoghi  i  fontanili  su- 
perficiali dissecatisi.  E  dalla  sua  esposizione  orale  risultò  come  l'ordinaria 
portata  di  quelle  novelle  sorgenti  semi- artificiali  non  variava  mai  che  da 
uno  a  due,  ed  anche  meno:  il  che  ò  pel  resto  spiegato  dalla  speciale  co- 
stituzione geologica  della  Lombardia;  le  cui  copiose  lamine  subalveari 
attraverso  a  spessi  strati  arenosi  sogliono  avere  estensioni  relativamente 
grandissime. 

Passando  ora  dalle  sorgenti  naturali  a  quelle  affatto  artificiali,  accenne- 
remo prima  alla  relativa  costanza  delle  derivazioni  sotterranee  Calandra. 


(1)  Altri  utili  insegnamenti  si  possono  però  dedurre  dal  sopra  riportalo  quadro. 

Per  la  prima  di  dette  sorgenti  p:  e:  ad  uno  straordinario  massimo  di  pollici 
322  nell'anno  1841  corrispose  un  veramente  straordinario  minimo  di  soli  pollici 
46  nell'anno  1849,  d'onde  risulta  un'  oscillazione  da  7  ad  i. 

Per  la  seconda  sorgente  dalla  massima  portata  di  120  pollici  nel  1845  si  di- 
scese fino  a   5  pollici  nell'anno  1842;  ossia  da  24  ad  1. 

Finalmente  per  la  terza  dai  150  pollici  ottenuti  nello  stesso  anno  1845,  la  sua 
portata  si  tro\ò  ristretta  a  soli  6  nell'anno  1842:  ossia  da  26  ad  uno. 
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In  questi  ultimi  anni  l'avv.  Claudio  Calandra  (ora  Deputato  al  Parla- 
mento Nazionale)  praticò  qualcosa  di  analogo  ai  pozzi  comunicanti  intro- 
dotti e  praticati  dal  Cavallini  in  Lombardia.  -  Studiando  cioè  la  stratlificazione 
geologica  di  varie  regioni  subalpine  si  convinse  delle  copiose  lamine  subal- 
vee  die  scorrono  fra  gli  impermeabili  terreni  terziari  che  stanno  loro 
di  sotto  e  gli  strati  di  terreni  vegetali  al  di  sopra,  pensò  di  sprigionarle  e 
risollevarle  alla  superficie  talora  con  profonde  trincee  tal  altra  con  tubi 
di  ferro  vuoti  infitti  attraverso  gli  strati  impermeabili  che  li  ricoprono,  e 
più  spesso  con  un  sistema  misto  per  servirsene  tanto  per  uso  potabile  , 
quanto  per  l'irrigazione.  Più  di  una  ventina  furono  le  estrazioni,  deriva- 
zioni o  sorgenti  artificiali  da  lui  create  solo  dall'anno  181Ì1  al  186(5  in 
varii  paesi  del  Piemonte,  tra  le  quali  Ila  pregio  dell1  opera  accennare 
almeno  o  quelle  praticate  coi  suoi  pozzi  tubali  in  territorio  di  Raconiggi , 
Cavali ermaggiore,  Savigliano,  Murello  e  Vercelli  per  acque  potabili;  e  le 
derivazioni  praticate  con  trincee  traversali  ai  liloni  od  alle  correnti  sotter- 
ranee con  acquedotti  paralleli  agli  stessi  (e  con  tubi  vuoti  piantati  sul 
loro  fondo)  per  derivare  acque  sotterranee  anche  ad  esclusivo  uso  d'irri- 
gazione: col  quale  sistemi  riesci  a  scoprire  ed  estrarre  ben  550  litri  di 
acqua  perenne  ogni  secondo  in  territorio  di  Murello;  circa  G0  litri  in  torti- 
torio  di  Villanova  Solaro,  altri  litri  200  nel  lenimento  di  Cavallerleone  dei 
Banchieri -Ceriana,  — -litri  Di)  a  favore  di  un  consorzio  di  proprietarii  di 
Cavaller maggiore,  altri  50  litri  in  territorio  di  Ticineto  presso  Casale  in 
favore  della  famiglia  Oddone:  ed  altre  analoghe  derivazioni  fece  per  l'ir- 
rigazione di  venti,  trenta  e  cinquanta  ettari  di  praterie  sopra  lenimenti 
del  Marchese  Pricro  presso  Raconiggi,  nel  lenimento  Vernea  della  Contessa 
Rasini- Ferrerò  in  territorio  di  Nichellino  in  Provincia  di  Torino  ed  in 
quello  delle  Caneverc  presso  Savigliano  appartenente  all'Opera  Pia  Cotto- 
lengo  di  Torino. 

Ora  per  confessione  dei  rispettivi  propretari  ed  amministratori  e  diret- 
tori delle  accennate  derivazioni  risulta  che  tulle  queste  ninne  sorgenti 
artificiali,  od  estrazioni  d'acque  sotterranee  e  subalveari  si  mantennero 
sensibilmente  costanti  pel  triennio  successivo  alla  loro  effettuazione. —  E 
nessuno  vuole  ammettere  neppure  la  diminuzione  di  un  quinto  nella  loro 
portata  durante  la  slessa  anormale  siccità  dell'anno   I8(i(i. 

Onesti  nuovissimi  molteplici  esempii  adunque,  che  superano  la  dozzina, 
e  si  praticarono  in  cosi  svariati  paesi,  geologicamente  e  topograficamente 
tanto  distinti,  mentre  comprovano  inconfutabilmente  resistenza  di  lamine 
e  correlili  subalvee,  poiché  senza  di  esse  sarebbe  impossibile  allatto  questo 
nuovo  genere  di  sorgenti  artificiali  o  derivazioni  sotterranee,  nonché  qual 

si  voglia  genere  di  sorgenti  naturali,  ci  lascierehhero  indurre  e  sperare  co- 
stanza assai  maggiore  nelle  derivazioni  subalvee  di  quella  verificata  e 
constata  nelle  naturali  sorgenti  di  Parigi ,  e  nelle  artificiali  derivazioni 
subalvee  stesse,  di  cui  parleremo  in  seguilo  come  quelle  della  Senna,  Loira 
e  Garonna  in  Francia  e  della  Scrivia  o  del  Sangone  in  Dalia. 


—  53  - 

Noi  tuttavia  nelle  nostre  deduzioni  non  ci  baseremo  sopra  i  troppo 
ottimi  risultati  delle  derivazioni  Calandra  per  non  andare  contro  possibili 
disillusioni,  progettando  più  radicali  e  complete  derivazioni  nei  nostri 
bacini.  —  Speriamo  ad  ogni  modo  che  il  lettore  voglia  seco  noi  trovare 
in  esse  un  confortevole  argomento  della  nostra  tesi,  ed  un  propizio  inco- 
raggiamento per  le  nostre  derivazioni. 

Passando  ora  alle  maggiori  derivazioni  subalveari  dei  fiumi,  noteremo 
prima  come  la  portata  di  quella  di  Tolosa  costruita  parallelamente  alla  Ga- 
ronna  suole  variare  da  uno  a  due;  acccneremo  poscia  a  quella  del  Sangone 
per  Torino. 

Questa  derivazione  non  si  potrebbe  a  vero  dire  ancora  qualificare  pro- 
priamente fra  le  subalveari;  poiché,  sebbene  la  parte  principale  della  sua 
portata  sia  derivata  con  un  cunicolo  sotterraneo  lungo  ben  12  chilometri, 
tuttavia  essa  non  sembra  raccogliere  quasi  che  acque  superficiali  o  di 
quasi  diretta  filtrazione,  non  essendosi  tale  galleria  fondata  che  a  3  metri 
circa  di  profondità  in  uno  strato  permeabile  di  20  e  più  metri  di  spessore 
di  maniera  che  la  vera  acqua  subalveare  molto  più  profonda  può  sfuggire 
come  meglio  le  piace  per  di  sotto  la  stessa  galleria. 

Pure  computata  l'immissione  nella  stessa  dell'  acqua  di  poche  sorgenti 
laterali,  la  sua  portata  ordinaria  fu  calcolata  almeno  di  140  litri  per  se- 
condo dal  Brunati  e  fino  a  200  da  altri.  —  E  sopra  23  chilometri  quadrati 
di  bacino  del  Sangone,  (ben  lontano  dai  ghiacciai  delle  Alpi),  si  ebbe 
sempre  anche  durante  le  più  straordinarie  siccità  e  col  Sangone  perfetta- 
mente asciuto  almeno  da  cento  a  cento  trentacinque  litri  d'acqua  per 
secondo  da  distribuire  agli  abitanti  della  Capitale  subalpina. 

L'Amministrazione  tecnica  poi  della  condotta  d'acqua  potabile  di  Torino 
ha  rilevato  questo  curioso  fenomeno  riguardo  alla  quantità  della  sua  por- 
tata; ha  rilevato  cioè  che  oltre  al  sensibile  abbassamento  che  suole  avverarsi 
nell'estate  al  diseccare  del  torrente  per  causa  della  scomparsa  della  parte 
d'acqua  superficiale  che  suole  immettere  nel  suo  acquedotto,  —  1'  epoca 
della  più  grande  riduzione  o  diminuzione  da  3  ad  1  è  quella  dell'inverno, 
cioè  nei  mesi  di  dicembre  e  gennaio  ! 

Neppure  la  portata  di  questa  sorgente  artificiale  adunque  per  quanto 
mal  fatta  si  scosta  molto  nelle  sue  oscillazioni  da  quelle  notate  nelle  sor- 
genti naturali  di  Parigi.  —  Ed  intanto  abbiamo  potuto  rilevare  che  per  un 
bacino  di  23  chilometri  quadrati  non  se  ne  ricava  mai  meno  di  100  litri 
per  secondo.  —  E  che  inoltre  la  massima  scarsità  accade  appunto  (forse 
pel  gelo)  in  una  stagione  in  cui  più  non  occorrono  irrigazioni. 

Si  è  appunto  in  vista  di  questo  straordinario  abbassamento  invernali! 
nella  portata  di  quella  prima  derivazione  che  dai  Torinesi  si  fecero  ora 
grandi  esperimenti  per  la  nuova  derivazione  di  Sant'  Ambrogio  che  qui 
riassumerò  brevemente, 

La  valle  di  Susa  ha  il  suo  termine  e  vero  sbocco  tra  le  falde  del  masso 
della  Sacra  di  San  Michele  e    l'opposto  contraforte   di    roccia    serpentina. 
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Essa  superiormente  si  estende  più  di  80  chilometri ,  e   per  ampii    valloni 
laterali,  coronata  da  vette,  sulle  quali  esistono  ghiacciai  perpetui ,    misura 
fra  tutti  i  bacini  e  versanti  circa  1157  chilometri  quadrati  di  superficie. 

E  siccome  sulle  montagne  piove  all' incirca  il  doppio  che  nelle  pianure, 
il  più  celebre  degli  idraulici  viventi  il  Chiarissimo  Lombardini  stima  a  buon 
diritto  che  l'acqua  annualmente  caduta  io  questi  ed  altri  analoghi  bacini 
coronati  da  alte  montagne  e  scolanti  nel  Po,  costituisca  uno  strato  o  velo 
di  uno  spessore  di  metri  1,  50;  al  quale  sarebbe  a  suo  dire  da  aggiungersi 
almeno  il  quarto  per  1'  acqua  evaporata ,  quella  penetrata  nel  terreno  od 
assorbita  dalla  vegetazione.  (1) 

Cadono  quindi  in  quel  bacino  superiormente  a  Sani'  Ambrogio  circa 
2,274,000,000  di  metri  cubi  d'acqua,  costituendo  parte  il  corso  superficiale 
della  Dora,  che  occupa  una  sola  zona  alla  superficie  del  terreno  serpeg- 
giando in  esso  secondo  gl'inviti  delle  pendenze  e  le  resistenze  che  v'in- 
contra, e  trascorrendo  l'altra  parte  in  una  specie  di  corrente  o  fiume 
sotterraneo  in  forma  di  vene  o  lamine  subalvce  senz' altra  preferenza  clic 
quella  stabilita  dalla  varia  porosità  del  terreno  ed  occupando  l'intero  fondo 
della  valle  composto  di  detriti  e  di  alluvione  fino  ai  sottostanti  strati  in- 
permeabili delle  roccie  serpentine:  delle  quali  segue  naturalmente  le  on- 
dulazioni altimetriche  (vedi  osservazioni  geologiche  a  pag.  41  e  seguenti); 
ragione  per  cui  si  vede  esso  pure  venire  appunto  quasi  a  fior  di  terra 
pullulando  in  tante  sorgenti  nei  dintorni  di  Sant'Ambrogio. 

E  questi  due  fiumi  l'uno  interno  e  l'altro  esterno  corrono  entrambi, 
sebbene  con  velocità  tanto  diversa,  al  Po  alimentando  nel  loro  passaggio 
i  pozzi  e  le  sorgenti  dell'immenso  cono  ghiaioso,  che  si  stende  dallo  sbocco 
del  Sangone  a  quello  della  Dora. 

Ora  secondo  gli  slessi  autori  di  questo  nuovo  progetto  di  derivazione 
Signori  Camusso  e  Calandra  e  lo  slesso  celebre  idraulico  Lombardini,  la 
parte  dello  strato  d'acqua  sprofondatosi  nella  terra  ed  alimentatore  «lei 
fiume  sol  terraneo  sarebbe  almeno  di  57  centimetri,  il  clic  darebbe  una  por- 
tata di  litri  15,559  per  ogni  minuto  secondo.  La  (piale  portala  anche  ridotta 
alla  sola  metà  o  ad  un  terzo  pei  tempi  di  estrema  siccità  lascia  sempre 
sperare  a  quei  nuovi  derivatori  d'acqua  potabile  facilissima  la  raccolta  di 
•  pianto  ne  possa  occorrere  all'alimentazione  ed  alle  industrie  di  Torino. 

E  noi  pure  siamo  del  loro  avviso,  purché  il  Sig.  Calandra  troppo  inva- 
ghito de'suoi  tubi  non  pretenda  farla  risalire  tutta  per  essi,  e  vada  invece  a 
cercarla  con  una  buona  galleria  sotterranea  alla  voluta  profondità,  basan- 
dosi possibilmente  sul  solido  e  sull'impermeabile,  e  non  in  aria  e  sopra 

Strati  permeabilissimi  come  fecero  i   suoi  antecessori    nella   valle   del  Salt- 
ellili', ed  i  Piacentini  india  valle  della  Trebia. 
Intanto   oltre   queste   belle   teorie,   meteorologiche  ecco   il  concludente 

fi)  Notizie  naturali  e  civili  sulla  Lombardia,  pag.  138  e  prospetto  X  I.  Idro- 
•  deviale,  G2  e  scpucnli. 
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esperimento  testé  fattosi  a  mezzo  del  Calandra  dalla   Società  dell'acqua 
potabile  in  quella  stretta  della  Dora. 

Un  canale  collettore  lungo  250  metri  fu  scavato  ed  aperto  trasversal- 
mente air  alluvione  alla  sola  profondità  di  tre  metri  con  un  canale  fugatore 
clic  porta  le  acque  scaturienti  nella  gora  del  mulino  di  Avigliana  ad  800 
metri  di  distanza. 

In  tutto  il  canale  fugatore  si  tagliò  la  crosta  compatta  di  terreno  vegetale 
e  si  pervenne  alla  ghiaia,  dalla  quale  si  hanno  ora  numerose  scaturigini. 
In  una  parte  del  canale  collettore  lo  spessore  del  terreno  vegetale  es- 
sendo maggiore,  non  si  potè  per  mancanza  di  scarico  col  semplice  scavo 
di  prova  trapassare  e  pervenire  ai  banchi  ghiaiosi;  ma  si  oltrepassò 
quel  terreno  in  tutta  la  sua  estensione  con  più  di  trenta  tubi  verticali 
spinti  a  diversa  profondità,  cioè  da  2  fino  a  14  metri  al  disotto  del  fondo 
del  preaccennato  canale  collettore;  e  mercè  la  grande  pressione  delle  acque 
interne,  tutti  quei  tubi  diedero  bellissimi  zampilli,  che  formano  a  mirarli 
nel  loro  complesso  disposti  in  fondo  alla  trincea  un  interessante  ed  assai 
vago  spettacolo. 

Le  vene  colpite,  dai  pozzi  di  ferro  sembrano  fra  loro  indipendenti  anche 
a  brevissima  distanza,  poiché  assai  varia  è  la  pressione  delle  acque  zam- 
pillanti, potendosi  la  colonna  far  elevare  per  taluno  di  essi  fino  a  2  metri 
sulla  bocca  del  tubo,  e  per  altri  solo  ad  un  metro  al  massimo.  La  loro 
portata  oscilla  da  2  litri  e  mezzo  per  tubu  fino  a  7  per  ogni  secondo  ,  e 
varia  è  pure  la  temperatura  da  vena  a  vena ,  ossia  da  tubo  a  tubo  fra  i 
gradi  11  ed  11  e  mezzo  centigradi.  Finalmente  le  oscillazioni  della  loro 
portata  a  seconda  della  stagione  sembrarono  pure  ridursi  da  7  litri  fino 
a  soli  2  in  ragione  inverso  della  profondità  cui  furono  spinti.  Uno  solo  , 
('non  si  comprende  per  quale  ragione),  cessò  completamente  dal  gettare, 
come  se  si  fosse  esaurita  la  vena  che  lo  alimentava. 

La  portata  totale  e  complessiva  di  questi  trenta  tubi  e  delle  scaturigini 
originate  dallo  scavo  dell'intero  canale  collettore  è  di  150  litri  per  secondo. 
Un  maggior  prolungamento  di  questo  canale  collettore  lascia  però  intravvedere 
con  positiva  proporzione  il  ricavo  di  altri  100  litri:  e  quindi  un  totale  di 
litri  250  per  l'intera  traversata  e  per  la  sola  profondità  di  tre  metri. 

Applicando  poi  la  proporzione  all'intero  spessore  dello  strato  imperme- 
abile datoci  dalla  stessa  profondità,  cui  si  dovettero  spingere  i  più  lunghi 
tubi,  vale  a  dire  diciasette  o  diciotto  metri,  si  otterrebbe  un  volume  od 
una  portata  sei  volte  più  grande,  cioè  di  litri  1500  almeno  per  secondo.  Questa 
proporzione  o  progressione  potrebbe  però  essere  ancora  assai  più  grande 
sia  per  la  maggior  profondità  finora  inesplorata,  sia  per  la  probabilità,  che 
lo  strato  permeabile  si  faccia  sempre  più  acquifero  nelle  regioni  inferiori. 
—  Noi  ci  avvicineremmo  quindi  con  queste  ragionevoli  ipotesi  sempre  più 
alle  induzioni  ed  alle  portate  tratte  più  sopra  dalla  meteorologia. 

Insomma  l'eseguito  lavoro  costituisce  una  conveniente  rivelazione,  che 
tutta  la  grande  massa  alluvionale  che  copre  il  fondo  di  quella  valle  è  im- 


—  36  — 
(Densamente  acquifera,  e  che  basta  tentarla  in  tulli  i  sensi  per  raccogliere 
quant' acqua  si  vuole.  Per  convincersene  basta  visitare  quell'importante 
lavoro  d'esperimento,  quella  lunga  e  profonda  trincea  animata  in  fondo  da 
infiniti  vivi  zampilli  verticali;  essa  presenta  uno  spettacolo  abbastanza 
nuovo  e  curioso,  ed  ogni  studioso  dell'arte  idraulica  al  quale  possa  inte- 
ressare la  diversa  pressione  e  temperatura  delle  polle  zampillanti  e  la  loro 
mutua  indipendenza,  potrà  trovarsi  soddisfatto  della  sua  corsa  a  Sant'Am- 
brogio per  osservarlo. 

Molte  altre  belle  cose  analoghe  si  potrebbero  già  dire  anche  sulla  quan- 
tità d'acqua  scoperta  nelle  gallerie  sotterranee  dell'Arno  per  la  grande 
derivazione  d'acqua  potabile  di  Firenze;  nella  quale  si  ritiene  che  possa 
a  seconda  della  stagione  variare  da  uno  a  tre  la  promessa  portata  di  oltre 
300  litri  per  ogni  secondo;  questa  minima  portala  fu  in  ogni  caso  garan- 
tita a  Firenze  e  si  sta  costruendo  il  grande  edilìzio  e  meccanismo  neces- 
sario per  elevarla  nei  grandi  e  romani  serbatoi  laterali  in  molta  parte 
dell'anno  colla  slessa  forza  motrice  del  corso  superficiale  dell'Arno,  ed  in 
estate  con  sci  potenti  macchine  a  vapore  stabilite  all' Anconella. 

Ma  per  non  dilungarmi  di  troppo  verrò  al  più  grande  e  positivo  espe- 
rimento finora  fattosi  sopra  il  nostro  stesso  torrente.  Voglio  dire  alla 
derivazione  Nicolai:  che  deve  essere  il  nostro  cavallo  di  battaglia  per 
determinare  e  predire  la  portala  reperibile  con  una  nuova  galleria  e  chiusa 
sotterranea  nella  Scrivia. 

Or  bene  la  galleria  sotterranea  o  chiusa  Nicolai  non  ha  in  a  monte  clic 
200  chilometri  quadrati  di  bacino  della  Scrivia;  mentre  fra  essa  e  la  con- 
fluenza, ossia  lo  sbocco  della  Borbera  si  hanno  altri  410  chilometri  qua- 
drali di  bacino  della  valle  di  Scrivia  ed  altri  425  chilometri  quadrali  circa 
poi  comprende  il  sussidiario  bacino  di  Valle  Borbera. 

Eppure  la  società  Nicolaj  colla  sua  galleria  trasversale  sotterranea  incom- 
pleta ed  alta  solo  4  metri,  ivi  compresa  volta  e  platea,  in  maniera  da 
potere  essere  facilmente  schivala  o  scavalcala  da  gran  parie  della  corrente 
subalvea  pretese  portare  (ino  dai  primi  anni  della  sua  costruzione  ben  700 
litri  d'acqua  per  secondo  dall'altra  parte  dell' Apcnnino,  come  s'inpegnò 
nell  atto  stesso  di  sua  concessione  a  fornire  al  Governo  la  forza  motrice 
ottenibile  da  una  portata  di  350  litri  garantita  nella  stazione  di  Ponledeciino. 

K  veramente  stando  alle  misure  ileralamenle  fatte  dagl'ingegneri  di 
quella  società  la  portala  della  derivazione   Nicolaj   sarebbe  di   oltre  700 

litri  per  secondo  nei  tempi  di  abbondanza  ed  almeno  400  litri  nei  momenti 
ordinari  i. 

Se  nonché  Ingegneri  governativi  incaricali  di  esaminare  la  cosa  nell'in- 
tento di  assicurarsi  quella  rispettabile  forza  motrice  alla  stazione  di  Pon- 
ledecimo,  mostrarono  dubitare  di  tale  reale  portata,  ed  osservando  quanta 

acqua    la    Società    era  obbligala    a    lasciar   sfuggire    e  perdere    in    appositi 

scaricatori   tanto  al  di   qua  (piamo  al  di  là  degli  ^pennini  per   r  insulti 
cienza  dei  tubi  ili  quella  condona,  passarono  essi  slessi  a  ripetute  misure 
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della  medesima  nei  momenti  più  critici  e  di  maggiore  scarsità,  aprendo  o 
tagliando  i  tubi  in  San  Pierdarena.  Ebbene  nella  misura  da  essi  fatta  col 
massimo  rigore,  interpretando  ogni  circostanza  in  favore  del  governo  nel- 
l'agosto 1857,  trovarono  una  portata  di  217  litri,  e  nella  successiva  con- 
troprova fatta  poi  in  contradditorio  delle  parti  I' 8  novembre  1858  dovettero 
ammetterla  almeno  di  litri  228. 

Fra  gli  ingegneri  governativi  però  e  quelli  della  società  dovette  piti 
tardi  intervenire  un'autorità  tecnica  non  meno  competente  e  più  neutrale, 
la  Commissione  cioè  dei  4  ingegneri  Gardella,  divari,  Resasco  e  Stefano 
Grillo  nominata  dal  Municipio  Genovese  per  determinare  il  vero  valore 
dell*  intera  condotta  Nicolaj  che  si  proponea  di  comprare  e  riscattare.  Eb- 
bene quella  rispettabile  Commissione  non  potè  a  meno  di  assicurare  al 
Municipio  di  Genova,  che  esso  avrebbe  sempre  potuto  contare  anche  nei 
momenti  di  estrema  scarsità  almeno  sopra  250  litri  per  seeondo  in  Genova 
oltre  i  55  litri,  o^sia  la  decima  parte  dell'intera  portata  concessa  al  Governo 
a  Pontedecimo,  e  quella  assai  maggiore  perduta  e  distribuita  in  vai  Pol- 
cevera  a  case  ed  opifici  di  vario  genere  come  risulta  meglio  dalle  anno- 
tazioni che  faremo  altrove. 

La  società  Nicolaj  poi  ha  pure  constatato  che  le  estreme  magrezze  del 
suo  acquedotto  non  corrispondono  punto  rispetto  al  tempo  a  quella  della 
corrente  superficiale;  ma  si  avverano  assai  posteriormente  p.  e.  sul  finire 
dell'autunno,  cioè  nell'ultima  settimana  di  ottobre  o  nelle  prime  di  no- 
vembre, e  spesso  quando  anche  abbonda  nel  fiume  l'acqua  superficiale  per 
le  escrescenze  autunnali. 

La  proporzione  degli  abbassamenti  poi  oscillano  anche  qui  da  2  ad  1 
per  le  abbondanze  o  scarsità  ordinarie;  ma  vanno  anche  da  uno  a  tre  per 
le  straordinarissime  come  quella  dell'anno  18G1. 

Senza  troppo  preoccuparci  quindi  dei  casi  estremi  che  sembrano  fortu- 
natamente avverarsi  per  noi  in  momenti  meno  fatali  all'irrigazione,  non  a- 
vremo  quindi  che  a  stabilire  due  proporzioni  per  determinare  la  portata  della 
nostra  futura  galleria,  la  quale  evidentemente  dovrà  oscillare  da  1000  litri 
per  secondo  in  tempo  di  magra  a  2000  circa  in  tempo  di  abbondanza;  e 
siccome  l'abbondanza  della  derivazione  sotterranea  suol  coincidere  appunto 
col'estrema  scarsità  della  corrente  superficiale,  è  cosa  evidente  che  ne  potrà 
diventare  un  utilissimo  e  provvidenziale  sussidiario  o  supplemento. 

Ma  ritornando  alla  tesi  generale  senza  temere  essere  tacciati  di  troppo 
audaci,  sembra  potersi  indurre  e  stabilire  da  tutti  gli  esempii  sovra  esposti 
e  da  tutte  le  osservazioni  sopraccennate  e  da  molte  altre  analoghe ,  che 
solo  per  brevità  si  ommettono ,  fatte  e  raccolte  in  circostanze  diversissime 
e  di  tempi  e  di  luoghi,  e  nondimeno  tutte  concordi  nei  sostanziali  risul- 
tati, alcune  leggi  generali  o  principii  regolatori,  per  così  dire,  dell'idraulica 
subalvea  cioè: 

1°  Che  a  meno  di  specialissime  ed  eccezionali  costituzioni  geologiche, 
in  tutti  i  bacini  idrografici  si  hanno  due    sistemi   idraulici  di  scoli  sovra- 
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posti  l'uno  all'altro;  l'uno  cioè  superficiale  e  visibile,  l'altro   sotterraneo 
ed  invisibile,  la  cui  velocità  è  piccolissima;  ma  la   cui   sezione   è  invece 
grandissima. 

2°  Clic  le  acque  superficiali  dei  fiumi  e  torrenti  corrono  raccolte  entro 
i  proprii  alvei  senza  mescolarsi  sensibilmente  con  le  acque  sottofluviali, 
sebbene  queste  si  muovano  attraverso  le  stesse  alluvioni  permeabili,  su 
cui  corre  il  fiume. 

5°  Che  il  deflusso  o  passaggio  delle  acque  sotterranee  si  effettua  attra- 
verso l'intiera  massa  dei  terreni  permeabili;  sui  quali  traccia  relativa- 
mente un  piccol  solco  pel  suo  corso  visibile  il  fiume  superficiale  ,  e  che 
le  aeque  sotterranee  hanno  sempre  doppia  direzione,  una  perallela  ed  una 
normale  al  fondo  o  Tallweg  della  Valle. 

4"  Che  le  qualità  fisico-chimiche  delle  acque  a  corso  sotterraneo  sono 
all'atto  diverse  da  quelle  che  posseggono  le  acque  superficiali,  provenendo 
le  prime  da  infiltrazioni  a  grandi  distanze,  che  avvengono  sopra  estese  su- 
perficie, di  maniera  che  presentano  i  caratteri  di  vere  acque  sorgive  affatto 
prive  di  materie  organiche,  vegetali  ed  animali. 

5°  Che  pertanto  le  acque  superficiali  non  sono  punto  le  acque  di  sa- 
lurazione  degli  strali  permeabili  sotto  fluviali,  che  essi  anzi  nello  slato 
naturale  (1)  delle  cose  non  invadano  mai  o  quasi  mai  neppure  sotto  il 
filone  della  corrente,  e  per  nulla  allatto  dalle  sponde  o  pianure  laterali; 
donde  è  più  facile  che  ricevano  anziché  inviare  delle  loro  acque. 


(I)  Dico  nello  stato  naturale  delle  cose,  poiché  se  le  leggi  sovra  stabilite  sono 
\cre  nello  stato  naturale  delle  cose,  cambiano  alquanto  qnando  si  produce  un 
\uoto   artificiale  come  pozzi  e  gallerie  accanto  od  attraverso  a  un  fiume. 

Depressi  allora  infatti  ad  un  tratto  ed  in  modo  notevole  il  livello  delle  acque 
sotterranee  il  corso  di  queste,  in  grazia  della  gravità  e  delle  altre  leggi  fisiche, 
deve  cambiare  direzione  ed  obbedire  al  richiamo.  L'  azione  di  tali  vuoti  artifi- 
ciali può  quindi  farsi  sentire  assai  lontano,  attraverso  l'intero  alveo  del  fiume, 
senza  che  ad  essa  si  mostri  punto  sensibile  la  corrente  superficiale,  a  seconda 
però  della  stagione. 

Diccsi  pure  secondo  la  stagione,  poiché  si  sa,  ed  è  ormai  constatato  come  le 
irmporalesche  pioggie  eslive  e  le  prime  autunnali  sogliono  generare  piccole  piene 
lluviali  di  acqua  sopracariche  di  tenuissime  materie  tenute  in  sospensione,  le 
quali  depositandosi  ostruiscono  le  porosità  delle  ghiaje  e  sabbie  sottostanti,  dimi- 
nuendo e  quasi  impedendo  ogni  filtrazione  fluviale,  mentre  le  pieno  invernali  di 
acque  più  limpide  ed  abbondanti  sogliono  alia  loro  volta  sconvolgere  e  sgom- 
brare il  letto  dei  fiumi,  dei  deposili  lasciali  dalle  precedenti  piene,  e  cosi  riatti- 
\;irv  alquanto  le  filtrazioni  nelle  gallerie. 

Volendosi  in  questi  casi  determinare  Pentita  delle  filtrazioni  del  corso  super- 
ficiale di  un  fiume  in  una  galleria  sotterranea  per  fissare  i  dovuti  compensi  pei 
possibili  danni  cagionati  ad  utenti  inferiori,  si  potrà    seguire  il   metodo  seguente. 
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6°  Che  infine  aprendosi  un  pozzo,  un  canale  od  una  galleria  presso  le 
sponde  o  nell'alveo  stesso  fluviale ,  le  acque ,  che  per  infiltrazione  vi  si 
raccolgono  non  sono  quindi  quelle  del  fiume  soprastante,  ma  bensì  spet- 
tano per  la  massima  parte  al  più  esteso  sistema  delle  acque  di  corso 
sotterraneo. 

7°  Che  la  portata  delle  derivazioni  subalvce  è  direttamente  proporzio- 
nale all'ampiezza  del  bacino  idrografico  ed  allo  spessore  del  velo  d'acqua 
che  suole  cadere  annualmente  nello  stesso  sotto  le  più  svariate  forme 
meteoriche. 

8°  Che  la  loro  continuità  sta  in  ragione  diretta  dello  spessore  della 
massa  di  terreni  alluvionali  permeabili  dell'epoca  terziaria,  ed  in  ragione 
inversa  della  loro  porosità. 

9°  Che  da  tutte  le  derivazioni  subalveari  fatte  nei  più  importanti  ba- 
cini idrografici  delle  Alpi  occidentali  e  dei  nostri  Apennini  si  può  ri- 
promettere per  qualsivoglia  altra  analoga  derivazione  sotterranea  la  media 
portata  ordinaria  di  2  litri  per  ogni  chilometro  quadrato  del  bacino  su- 
periore alla  derivazione;  la  quale  portata  però  potrà  anche  ridursi  nelle 
straordinarissime  siccità  decennali  ad  un  minimo  eccezionale  della  metà, 
come  il  suo  medio  massimo  straordinario  suol  essere  il  doppio. 

10°  Che  la  minima  portata  suole  sempre  accadere  ed  avverarsi  fuori 
delle  stagioni  d'irrigazioni. 

Né  a  queste  leggi  generalissime  possono  sfuggire  le  acque  sotterranee 
della  Scrivia  o  del  Curone  o  di  qualsivoglia  altro  fiume  discendenti' 
specialmente  dai  nostri  Apennini. 

lo  ne  traggo  quindi  due  importanti  conseguenze,  che  io  credo  assai  legit- 
time od  inoppugnabili  cioè: 

I.  Che  la  massima  parte  delle  acque   subalvee,  di  cui  si  hanno  tante 


Nel  breve  periodo  annuale  in  cui  le  derivazioni  superficiali  inferiori  comin- 
cieranno  a  scarseggiare  ed  a  fare  reale  difetto  agli  acquisiti  diritti  degli  antichi 
utenti,  (il  che  non  suole  accadere  che  sul  finire  dell'estate  od  al  cominciare 
dell'autunno  )  si  raccolgano  ed  esplorino  fisicamente  e  chimicamente  dei  campio- 
ni d'acqua  attinta  contemporaneamente  nel  fiume,  nella  Galleria  sotterranea  o  fil- 
trante, ed  in  un  pozzo  in  a  monte  in  tale  ubicazione  che  raccogliendo  certamente 
le  pure  acque  di  lamine  subalvee  possa  dare  il  sicuro  titolo  idrotimetrico  della 
vera  massa  d'acqua  subalveare  che  viene  specialmente  ad  alimentare  la  nuova  galleria. 

Egli  è  evidente  che  dal  confronto  delle  loro  rispettive  temperature  ed  analisi 
chimica  tornerà  facilissimo  stabilire  i  rapporti  della  nuova  miscela.  E  conoscen- 
dosi sempre  la  precisa  portata  della  Galleria  in  tali  giorni,  sarà  facile  trovare  con 
semplici  proporzioni  il  numero  dei  litri  filtrati  dalla  corrente  superficiale,  i  quali 
valutati  al  prezzo  corrente  delle  sue  acque  per  uso  industriale  ed  irrigatorio  porterà 
facilmente  alla  determinazione  del  dovuto  compenso.  —  Tanto  più  se  tali  osserva- 
zioni  fossero  prolungale  per  un  periodo  sufficiente  a  ricavarne  una  sicura  media. 
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prove  e  così  svariati  indizi  (1)  nei  nostri  fiumi  o  torrenti  anche  al  disotto 
della  derivazione  Nicolaj,  non  provengono  tanto  da  una  diretta  infiltrazione 
della  corrente  superficiale  come  molti  credono  erroneamente;  (pianto  da 
quelle  calcolate  dietro  le  osservazioni  meteorologiche  come  cadute  o  ea- 
denti sotto  varie  forme  nei  rispettivi  bacini  della  Scrivia,  della  Burbera, 
o  del  Curone;  le  quali  tutte  non  avendo  efllusso  nel  corso  superficiale, 
lo  debbono  avere  nel  corso  sotterraneo  fra  gli  strati  del  sottosuolo  delle 
nostre  montagne  e  colline. 

II.  Che  si  possono  quindi  rimettere  a  galla  quasi  senza  alcun  pregiudizio 
della  corrente  superficiale. 

III.  Che  esse  sono  però  vere  acque  sorgive  più  fredde,  ossia  di  natura 
assai  diversa  delle  superficiali,  e  quindi  meno  atte  all' irrigazione,  e  mi- 
gliori invece  per  gli  usi  domestici ,  perchè  non  contenenti  materie  orga- 
niche e  vegetali.  (2) 

IV.  Che  se  perciò  che  riguarda  la  quantità  dell'acqua  subalveare  repe- 
ribile nella  Scrivia  e  nel  Curone,  sarebbe  malagevole  il  dedurre  dalle  leggi 
sopra  stabilite  la  certezza  della  portala  ,  che  ci  fa  presumere  la  meteoro- 
logia e  presentarla  come  inoppugnabile ,  dipendendo  questa  portata  da 
tante  circostanze  geologiche  e  locali  di  ogni  bacino  idrografico ,  e  molto 
ancora  dall'impianto,  dalla  condotta  ed  esecuzione  dei  lavori  d'estrazione, 
pure  dalla  serie  d'esperimenti  più  o  meno  idonei  sopra  citati,  dalla  por- 
lata  trovala  colla  derivazione  Nicolaj  (comunque  variabilissima),  e  dalle 
molte  circostanze  geologiche  e  meteorologiche,  come  si  disse  sopra  favo- 
revolissime, non  che  da  una  quantità  d'osservazioni  fatte  all'uopo  negli 
altri  lavori  analoghi  sopra  citati  io  credo  potersi  ripromettere. 

(1)  A  proposilo  di  questi  patenti  indizii  il  Sindaco  di  Carbonara  mi  narrava  un 
giorno  il  seguente  fatto. 

A  suo  ricordo  stesso  il  Marchese  Passalacqua  scavando  nelle  acquifere  alluvioni 
diesi  stendono  sulla  destra  della  Scrivia  dal  Magherotto  al  Maghisello  tre  pozzi  collegati 
o  comunicanti  fra  di  loro,  proprio  come  quelli  ora  introdotti  e  praticati  dall'Ing/'' 
Cavallini  in  Lombardia,  aveva  raccolto  solo  ivi  olire  una  buona  mezza  mola  d'ac- 
qua perenne,  alla  quale  trovava  il  tornaconto  di  fare  attraversare  niente  meno 
che  l'intero  alveo  della  Scrivia  per  portarla  fino  al  suo  vasto  lenimento  della  Pas- 
>.il;iri|ua  sulla  sinistra  della  stessa.  —  Ecco  quindi  una  nuova  quantità  d'acqua, 
■  li  cui  si  potrebbe  aumentare  la  portata  d'acqua  superficiale  superiormente  calco- 
lata  (inora  come  perduta. 

J  Ciò  sia  specialmente  detto  per  le  irrigazioni  clic  si  volessero  fare  proprio 
vicino  alla  lora  estrazione  e  derivazione.  S'intende  che  dopo  percorso  un  tratto  a 
contatto  dell'aria  od  in  condizioni  d'impinguarsi  di  materie  vegetali  e  fertilizzanti, 
potrebbero  acquistare  le  proprietà  delle  superficiali.  Accanto  però  al  difetto  di 
qualità*  fertilizzanti  nelle  acque  .subalveari  si  riscontra  sempre  ir;  esse  il  merito 
della  limpidezza,  che  le  renili;  usabili  in  tulli  i  tempi  [ter  le  praterie,  ciò  che  non 
i  poó  fare  delle  superficiali  in  tempo  di  pione  e  torbide 
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«  Una  portala  d'  aerina  sotterranea  di  mille  litri  durante  le  magre,  e 
»  due  mila  almeno  nei  tempi  ordinarli  per  la  Scrivia:  ed  una  portata  di 
«  duecento  litri  nel  primo  caso  e  quattrocento  nel  secondo  per  la  deriva- 
va zione  dal  Curone.  » 

Le  mie  speranze  poi  salirebbero  lino  all'  intera  portata  indicataci  dalle 
osservazioni  meteorologiche,  se  non  fossero  per  riuscire  sempre  imperfetti 
i  modi  di  estrarla. 

V.  Che  però  i  rispettivi  progetti  del  Bruno  e  Rivera  vogliono  essere  forse 
radicalmente  modificali,  collocando  ed  affondando  possibilmente  sul  sodo  la 
galleria  Bruno,  e  cambiando  la  chiusa  Rivera  in  un  grande  cunicolo  alla 
voluta  profondità. 

A  questo  proposito  io  credo  anzi  necessario  di  far  notare  ai  miei  let- 
tori che  l'alta  valle  della  nostra  Scrivia,  (come  le  sue  collaterali,  che  scen- 
dono dagli  Apennini  e  quindi  l'alveo  o  letto  dei  rispettivi  torrenti),  tro- 
visi quasi  per  intiero  scavata  nelle  roccie  serpentinose,  alla  cui  eruzione 
è  dovuto  il  primitivo  e  più  ragguardevole  sollevamento  della  catena  prin- 
cipale delle  Alpi  occidentali  e  di  tutti  gli  Apennini,  come  pure  successi- 
vamente quello  dei  loro  contraforti  o  colli  sottostanti. 

E  quindi  facile  verificare  e  constatare  come  la  relativa  costituzione  geo- 
logica man  mano  che  si  discende  dalla  giogaia  centrale  al  basso  fin  verso 
il  piano  passi  dal  serpentino  al  calcare  conchiglifero,  eppoi  agli  strati  di 
argille  grigie  e  sabbie  eonchiglifere  (o  nummolitiche)  depositate  e  formatesi 
nel  primo  periodo  dell'epoca  terziaria:  e  finalmente  alle  lacustri  marne,  o 
giallognole  argille  sabbiose  già  disseminate  d'avanzi  fossili  d'antichi  ani- 
mali ;  di  cui  si  trovano  traccie  specialmente  nella  zona  più  elevata  di  tutte 
le  nostre  pianure  subapennine.  Or  bene,  come  c'insegna  la  moderna  geo- 
logia, si  fu  appunto  in  questa  zona  subapennina  che  a  novello  sfogo  del 
calor  centrale  della  terra  avvennero  le  ultime  eruzioni  serpentinose  fram- 
mischiandosi ai  soprastanti  terreni  o  fanghi  e  materie  fluide,  e  ripiegandosi 
spesso  verso  monte  in  maniera  da  formare  potenti  dighe  contro  il  corso 
dei  torrenti  scendenti  dalla  primitiva  catena  principale.     . 

Tale  fu  certo  1'  origine  della  grande  diga  naturale  che  facendo  seguilo 
al  Penice  chiuse  la  valle  di  Trebbia  poco  sotto  Bobbio,  come  pure  quelle 
che  chiusero  la  valle  di  Stalfora  alla  Madonna  del  Monte,  a  Pozzol  Groppo 
ed  a  Santa  Margherita,  e  finalmente  quella  per  noi  assai  più  importante 
da  Stazzano  a  Scrravalle  a  ritegno  e  chiusura  della  Scrivia.  —  Nò  dissimile 
può  essere  stata  quella  che  un  tempo  chiuse  il  corso  alla  Dora  verso  la 
Sagra  di  San  Michele, 

Ora  se  le  acque  dei  rinchiusi  torrenti  allagando  i  soprastanti  bocini  e 
rialzandosi  fino  a  raggiungere  l'orlo  superiore  di  quelle  dighe,  poterono 
col  tempo  scavalcarle,  e  precipitando  a  valle  con  grandi  cascate  consumarle 
e  nel  giro  dei  secoli  anche  tagliarle  in  modo  da  dare  all'imbocco  delle 
valli  quell'aspetto  che  tutt'oru  presentano,  ciò  non  poterono  fare  che  fino 
da  una  limitata   profondità,  sempre  e  facilmente  reperibile  da  chi  \oglia 
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ancora  in  oggi  tentare  appoggiarsi  sopra  i  sotterranei  avanzi  di  quelle  di- 
ghe   naturali,   per   derivare    a   beneficio   dell' irrigazione    e   dell*  industria 
quell'immensa  copia  d'acqua  che  deve  ancora  allagare  lutto  quanto  il  sotto 
suolo  o  fondo  delle  valli  che  trovansi  a  monte  delle  dighe  medesime. 

E  qui  fin  forse  pregio  dell'opera  il  notare  e  soggiungere,  comechè  cosa 
naturalissima  e  facilissima  a  comprendersi,  che  mentre  il  fondo  del  letto 
di  un  fiume  o  torrente  andava  sempre  più  elevandosi  con  nuovi  depositi 
ed  interrimenti  nella  parte  superiore  ed  a  monte  delle  accennate  dighe, 
doveva  sempre  più  profondamente  scavarsi  in  a  valle  sotto  l'azione  secolare 
della  relativa  cascata  delle  acque;  finché  abbassatesi  poi  sufiìcientemenle 
le  dighe,  ed  elevatosi  il  fondo  superiore  del  torrente  poterono  anche  le 
più  grandi  pietre  e  ciottoli  insieme  coi  più  minuti  materiali  sorpassarle 
ed  essere  trascinati  negli  abbissi  al  disotto  delle  cascate,  e  colmarli  in 
u;uisa  da  stabilire  per  ogni  torrente  il  normale  e  regolare  declivio,  che  ora 
alleluino  nel  loro  corso  visibile. 

Alla  quale  normale  pendenza  essendosi  poi  successivamente  aggiunti 
nuovi  depositi  ed  interrimenti  col  continuo  scendere  di  sempre  nuove 
materie  dal  monte  al  piano,  si  venne  a  rialzare  alquanto  nelle  parli  infe- 
riori il  letto  dei  fiumi  e  torrenti  lutti,  in  modo  da  coprire  con  nuovi  strati 
di  ghiaia  non  solo  il  ciglio  superiore  di  quelle  dighe,  ma  in  gran  parie  anche 
gli  eliciti  del  secolare  lavorio  primitivamente  compiuto  da  quelle  cascale. 

Questi  fenomeni  geologici,  mentre  ci  danno  una  chiara  idea  delle,  pos- 
sibili accidenlalissime  sotterranee  ondulazioni  dell'impermeabile  letto  dei 
li  inni,  ci  spiegano  a  meraviglia  la  straordinaria  abbondanza  delle  acque 
superficiali  e  \isibili  nelle  parti  superiori  e  più  elevate  delle  nostre  valli,  e 
la  loro  repentina  diminuzione  e  scomparsa  allo  sboccare  delle  medesime,  (1) 


(I)  Di   questo  fenomeno  si  hanno  due    importanti    esempi  nel    nostro 
circondario. 

Infatti    mentre-  misurate  il  primo    settembre    1875  le    acque    super- 
liliali  della  Scrivia  a  Busalla  si  trovarono  della  portata  per  ogni   secondo 

di   litri  circa 1550. 

E  altri  litri   duecento  venticinque  circa   ve  li  portava  e  versava  presso 
Isola  del  Cantone   1'  afiluente    Vubbia,  senza  contare  i   piccoli    rigagnoli 

della  Sporula  sinistra,  dico  litri 228. 

E  finalmente  più  di  cinquecento  scendevano  nel  medesimo  tempo  dalla 

Borbcra  misurati  a  Vignole,  dico  litri 

E  quindi  in  totale  litri         .         .      2275. 
Misurata  invece  l'   acqua  totale    derivala   pel   cotonificio  di  Serravalle 

o  quell'importante  edificio,  più  non  so  ne  trovava  che  litri  .        1200. 

Si  verificava  dunque  anche  al  disopra  del  cotonificio  di  Serravalle  per  ogni 


500. 


lo  uno  sperdimento  di  circa  litri "     i()75. 
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Tutto  Io  studio  dei  nuovi  e  moderni  derivatori  d' aeque  sotterranee  deve 
quindi  essere  rivolto  a  sapere  guidare,  coli' aiuto  di  sapienti  geologi,  i  loro 
cunicoli  attraverso  ed  al  disotto  del  ciglio  superiore  delle  accennate  dighe 
naturali  in  modo  che  squarciandole  si  vadano  ad  immergere  in  quella 
specie  di  lago  sotterraneo  che  ad  ognuna  di  esse  infallibilmente  sovrasta. 

Quindi  io  dubito,  e  dirò  anzi  francamente  temo  che  la  progettata  diga 
da  fondarsi  al  ponte  pensile  di  Cassano  sopra  un  preteso  strato  di  roccia 
impermeabile,  di  cui  nessuno  finora  si  curò  di  verzicare  la  precisa  pro- 
fondità, benché  appoggiata  da  ambo  i  lati  alle  visibili  roccie  delle  sponde 
del  fiume,  possa  davvero  obbligare  le  acque  del  sottosuolo  ad  elevarsi  lino 
al  livello  dell' incile  dei  canali  di  derivazione.  Giacché  io  ritengo  assai 
scabrosa  e  pericolosa  la  teoria  del  Rivera  di  far  risalire  l'acqua  per  forza 
a  galla,  contro  la  legge  di  gravità,  che  tende  a  trascinarla  al  basso,  ed 
ammetto  ancora  meno  la  teoria  che  l'acqua  possa  aprirsi  facilmente  attra- 
verso agli  strati  soprastanti  passaggi  che  i  depositi  del  torrenziale  corso 
superficiale  tende  sempre  ad  ostruire,  tanto  più  che  non  è  da  obbliarsi 
mai  quanto  il  fondo  delle  valli  e  torrenti  Orba,  Scriviti,  Curone,  Staffora  ecc. 
sia  permeabile,  essendo  formalo  di  strati  molto  diversi  e  tutti  di  piccio- 
lissimo  spessore,  (quasi  sempre  inferiori  al  metro),  e  variamente  inclinati 
generalmente  nel  senso  della  corrente  e  della  valle,  con  sottili  superficie 
di  separazione  od  interstrati  composti  di  fina  sabbia  o  di  altri  elementi 


Quantità  o  portata  d'acqua  che  non  potea  nascondersi,  infiltrare  e  trascorrere 
che  attraverso  al  più  recente  ghiajato  ed  ai  terreni  d'alluvione  del  terzo  ed  ultimo 
periodo  dell'  epoca  terziaria. 

Nello  stesso  torrente  Grue  si  può  constatare  questo  fenomeno  di  una  quasi 
visibile  e  palpabile  corrente  subalvea:  in  esso  mentre  si  vede  il  suo  ghiajato 
perfettamente  asciutto  quasi  in  ogni  estale  al  disotto  della  diga  di  Garbagna  e  rim- 
pctto  alla  villa  Bajarda,  ricompare  naturalmente  e  si  trova  sempre  una  portata 
almeno  di  40  litri  d'acqua  perenne  nel  tratto  inferiore,  cioè  fra  Magrassi  ed  il  Palazzo 
Bussetti  o  Bisio  anche  nelle  più  grandi  siccità:  vale  a  dire  più  di  un  litro  d'acqua 
perenne  per  ogni  chilometro  quadralo  del  suo  bacino  superiore,  benché  già  così 
distante  dalla  catena  principale  degli  Apennini. 

Del  resto  nessuno  ignora  che  tutti  i  ghiajati,  in  cui  si  pratichi  uno  scavo  od 
apra  uno  scolo,  funzionano  dapprima  piuttosto  come  depositi,  stagni  o  conserve 
d'acqua,  ma  più  tardi  come  sorgenti,  quando  cioè  terminato  il  deflusso  delle  acque 
soprastanti  al  livello  del  fondo  dello  scavo  aperto,  non  può  più  entrare  nello  stesso 
che  la  vera  e  costante  portata  della  corrente  subalvea. 

Ora  si  è  appunto  in  questo  momento  che  si  può  e  deve  misurarne  la  quantità 
dell'acqua  sgorgante  non  mai  nel  primo  periodo;  i  cui  risultati  ci  potrebbero  as- 
soggettare ad  amare  disillusioni. 

A  proposito  di  simili  scavi  dei  quali  dovetti  in  altri  tempi  farne  praticare  alcuni 
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jtiù  o  meno  disgregati,  fra  i  «inali  può  scorrere  con  molla   facilità  l'acqua 
in  essi  inoltrata. 

Di  maniera  che  qualsivoglia  opera  tendente  ad  aumentare  la  pressione 
dell'acqua  col  sopraelevarne  il  livello  non  può  a  meno  di  cagionare  una 
maggior  infiltrazione,  che  aumenterebbe  in  ragione  quadrala  dell'aumento 
delle  pressioni.  (1) 

a  distanze  quasi  eguali  io  stesso  lungo  P  alveo  del  Gruc,  e  due  assai  importanti 
profondi  e  lunghi  un  pajo  di  chilometri  ciascuno  viddi  praticare  e  potei  esaminare 
nel  fiume  Magra  rimpetto  a  Filatliera  e  Bagnone  per  costrurre  muri  di  difesa 
della  strada  provinciale;  mi  hanno  sempre  colpito  i  seguenti  due  importanti  fenomeni. 
1°  Che  dalle  sponde  laterali  dei  profondi  fossati  longitudinali  si  vedevano  apparire 
i  successivi  sgorgi  disposti  in  una  certa  pendenza  allatto  parallela  alla  media  pen- 
denza che  godeva  il  fiume. 

2°  Che  se  gli  scavi  erano  isolati,  o  semplici  bucche,  le  successive  superficie  del- 
l'acqua nelle  medesime  finivano  pur  sempre  col  marcare  una  analoga  pendenza 
dall'una  all'altra  fino  all'ultima  in  guisa  da  servire  a  meraviglia  a  determinare  la 
normale  e  più  precisa  pendenza  del  fiume  o  torrente 

Ora  segno  più  evidente  ed  indizio  più  sicuro  non  credo  potersi  avere  di  un 
corrispondente  corso  sotterraneo. 

Ciò  premesso,  dalPascioma  sovra  stabilito  nasce  e  scaturisce  facile  ed  evidente  il 
sistema,  onde  stabilire  air  occorrenza  anche  con  esperimenti  diretti  la  probabile  e  vera 
portala  della  corrente  sotterranea  di  qualsivoglia  torrente. 

Questa  si  potrà  infatti  ottenere  e  facilmente  determinare  sia  coli'  aprire  attra- 
verso lo  stesso  ghiajato,  in  conveniente  località,  profondi  canali  trasversali  con 
relativo  canale  fugatore,  del  quale  si  attenderà  a  misurare  la  portata  quando 
fermatasi  la  sua  decrescenza  siasi  ridotto  ad  una  relativa  e  sensibile  costanza;  e 
sia  ancora  più  precisamente  col  praticare  pozzi  artificiali  (  convenientemente  ri- 
vestiti p.  e.  a  tini  traforali  )  fino  alla  profondità  del  suolo  impermeabile;  dai 
quali  pozzi  poter  cacciare  l'acqua  di  sotto  corrente  con  macchine  idrovore  cen- 
trifoghe  animale  da  potenti  motori  a  vapore,  misurando  poi  la  quantità  d'  acqua 
cacciata  solo  quando  il  livello  negli  stessi  pozzi  siasi  ridotto  e  si  mantenga  ad  una 
costante  altezza,  in  guisa  da  poterne  senza  fallo  conchiuderc,  dalla  semplice  osser- 
vazione del  galleggiante,  che  tanta  acqua  sgorga  dal  ghiajato  ed  entra  nel  pozzo 
quanta  ne  estrae  e  caccia  la  macchina  di  prova. 

(1)  D'accordo  in  questo  col  Congresso  degli  Ingegneri  Italiani  di  Milano,  a  pa- 
gina dei  cui  atti  N.  410  e  411  si  legge: 

L'ing.  Della  Cella,  volendo  parlare  anche  dei  metodi  usali  nella  regione  alla 
destra  del  I'o  per  accrescere  le  acque  destinate  all'irrigazione,  slantechè  i  torrenti 
che  scendono  dagli  Apennini,  nei  mesi  estivi  scarseggiano  o  difettano  di  acqua, 
odo  come  si  sin  pensato  ad  utilizzare  le  acque  scorrenti  sodo  ghiaja.  A  tal 
uopo  due  sono  i  melodi  impiegati  sin  qui  per  raccogliere  e  riunire  in  un  solo 
defluente  le  acque  sottoscorrenti. 

Il  primo  e  più  antico  è  quello  delle  chiaviche,  o  cunicoli  assorbenti  costruiti  in 
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Si  In  anche  per  questa  ragione  che  io  in  una  solenne  e  numerosa 
adunanza  tenutasi  quest'anno  a  Novi  mi  feci  a  combattere  il  sogno  della 
ehiusa  pel  lago  artificiale  della  Borbera  progettato  e  proposto  senza  il 
minimo  studio  e  nessuna  preoccupazione  geologica  della  località. 

Io  credo  altresì  che  l'infelice  riescita  della  derivazione  tentata  dai  Pia- 
centini dal  sottosuolo  della  Trebbia  sia  appunto  dovuta  all' evidente  errore 
commesso  nel  praticarla  ad  insudiciente  profondità  ed  in  luogo,  in  cui  le 
acque  sotterranee  hanno  sfogo  e  corso  assai  più  basso  dell'orlo  inferiore 
di  quella  loro  novella  diga  costrutta  e  praticata  cioè  nello  strato  di  ghiaie 
che  trovasi  ancora  nel  dominio  della  corrente  superficiale,  e  quindi  troppo 
soggetto  agli  annuali  sconvolgimenti  della  stessa. 

Disappunto  che  avrebbero  potuto  così  facilmente  risparmiarsi  colla  sem- 
plice spesa  di  un  buon  consulto  geologico.  Giacché  coi  progressi  fatti  in 
questi  ultimi  tempi  da  questa  scienza  i  suoi  cultori  dalla  semplice  osser- 
vazione dell'  esterna  stratificazione  delle  montagne  e  dei  versanti  delle  valli 
possono  predire  e  disegnare  l' interna  e  sottostante  stratificazione  e  natura 
con  matematica  precisione  e  tanta  sicurezza  con  quanta  gl'Ingegneri  sogliono 
tranquillamente  guidare  l'una  contro  l'altra  due  squadre  di  minatori  attra- 
verso e  nel  cuore  delle  più  alte  montagne.  (1) 


muratura  per  modo  che,  permettendo  l'infiltrazione  nel  cunicolo  delle  acque  sot- 
toscorrenti, si  dirige  il  cunicolo  stesso  alla  ricerca  delle  vene  fluide  spingendolo 
nella  direzione  delle  stesse  anche  con  ramificazioni  secondarie,  non  essendo  es- 
senziale che  il  cunicolo  sia  ortogonale  alla  sezione  longitudinale  del  torrente. 

Il  secondo,  adottato  recentemente  da  varj  Ingegneri,  consiste  nel  costruire  tra- 
versanti in  muratura  al  letto  del  fiume  che  hanno  per  iscopo  di  fare  emergere 
alla  superficie  le  acque  scolanti  sotto  ghiaja  per  raccoglierle  nel  canale  d'  acque- 
dotto; ma  quest'ultimo  sistema,  per  le  prove  infelici  che  ha  fornito,  non  è  da  con- 
sigliarsi, perchè  la  testa  d'acqua  formala  cos'i  dalle  acque  arrestate  su  tutta  la 
larghezza  della  sezione,  ingenera  un  troppo  forte  battente;  e  tentano  a  sprigio- 
narsi, sia  girando  le  testate  del  traversante  sia  passando  sotto  lo  stesso;  azione 
che  loro  viene  facilitata  dal  cavo  che  per  lo  stramazzo  deile  acque  scorrenti  so- 
pra ghiaja  viene  a  formarsi  nel  Ietto  del  torrente  a  valle  del  traversante.  È  d'uo- 
po quindi  attenersi  al  metodo  primitivo  che  per  gli  avanzi  di  antichissime  chia- 
viche che  si  rinvennero  nei  torrenti  stessi  in  occasione  di  scavi  per  fondazione 
di  nuovi  ponti  od  acquedotti  dimostrano  quanta  solidità  o  durata  abbiano  simili 
manufatti,  quando  sono  costrutti  secondo  le  buone  regole  dell'  arte. 

(i)  Io  riputerei  cioè  più  conveniente  derivare  le  acque  subalvee  a  mezzo  di 
cunicoli;  nei  quali,  non  incontrando  esse  difficoltà  ad  elevarsi,  né  ostruzioni  acci- 
dentali di  sorta  s'immetterebbero  con  tutta  facilità,  e  da  essi  scorrerebbero  così 
liberamente  nelle  roggie  laterali  costruite  parte  egualmente  in  galleria  e  parte 
all'aperto. 

Per  irrigare  i  terreni  più  prossimi  e  più  elevati  adotterei  all'occorrenza  il  sistema 
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VI.  Finalmente  credo  io  pure  che  anche  coi  sistemi  proposti  dai  pre- 
delti  due  Ingegneri,  si  sarehhe  sempre  ad  ogni  modo  estratto,  se  non 
unta  l'acqua  sotterranea  dei  due  torrenti,  una  quantità  più  che  sufficiente 
a  largamente  compensare  le  spese  occorrenti.  Infatti  se  dalla  Scrivia  senza 
contare  quelle  che  si  lasciava  e  lascia  sfuggire  al  di  qua  ed  al  di  là 
degli  Apennini  nei  canali  fugatori  per  non  sopracaricare  e  far  scoppiare 
i  tubi,  la  sopralodata  Commissione  d'Ingegneri  Genovesi  potè  garantire  al 
Municipio  di  Genova,  in  tempo  di  magra,  la  distribuzione  di  250  litri  in 
Genova  raccolta  nei  soli  200  chilometri  quadrati  di  bacino  superiore  al- 
l'opera Nicolaj.  Noi  potremmo  in  proporzione  alla  nostra  volta  pei  410 
chilometri   quadrati  del  bacino  della   Scrivia  inferiore,  far  calcolo  almeno 

sopra  altri  litri 512 

È  pel  sussidiario  bacino  della  Borbera  su  altri  litri.        .        .        .        525 


E  quindi  in  totale  sopra  litri  .  .  1037 
Anche  il  grandioso  esperimento  della  derivazione  Nicolaj  eminentemente 
pratica  e  per  nulla  poetica  ci  porta  adunque  inconfutabilmente  alla  con- 
clusione di  una  minima  nitrazione  subalvea  di  un  migliaio  di  litri  d'acqua 
per  secondo,  (piando  la  sola  metà  portata  renderebbe  già  convenienlissima 
la  spesa  della  nuova  galleria  di  Cassano  o  dell'  Edilizio. 

Eppure  questa  portata  non  è  che  quella  dei  tempi  di  estrema  magra  e 
siccità,  essendo  doppia  nei  tempi  e  nelle  annate  ordinarie.  (1) 


d'una  chiusa  o  pescaja  io  muratura  al  disopra  della  galleria  in  modo  da  arrestare 
e  deviare  stabilmente  e  con  tutta  faciliià  le  acque  superficiali,  affine  di  servirsene 
subito  per  l'irrigazione  e  confonderle  più  tardi  colle  subalvee  a  norma  dei  bisogni 
—  Quanto  al  luogo  più  adatto  per  lo  stabilimento  di  simili  opere  non  oserei  pro- 
nunciarmi senza  saggi  o  sondaggi  con  trivellazioni  o  tubi  Norton  o  Calandra;  Poicbò 
il  fondo  dei  fiumi,  essendo  sempre  come  si  dimostrò  altrove  ondulati,  potrebbe 
accadere  che  mentre  ad  occhio  nudo  pare  che  le  più  favorevoli  circostanze  topo- 
grafiche e  geologiche  concorrano  a  consigliarne  lo  stabilimento  sotto  il  ponte  pen- 
sile di  Cassano  Spinola,  l'altimetria  sotterranea  invece  debitamente  esplorala  e 
studiata  con  opportune  trivellazioni  e  coll'occhio  di  più  esperti  geologi  consi- 
gliasse di  risalire  più  sopra  magni  fino  sotto  il  cono  di  dcjezione  della  Borbera; 
poiché  veramente  l'antica  diga  di  chiusura  del  bacino  della  Scrivia  una  volta  andava 
certo  da  Serravalle  a  Stazzano,  dove  si  hanno  le  lamine  subalvee  solo  a  tre  o  quat- 
tro metri  di  profondità;  ovvero  anche  ci  consigliasse  di  discendere  al  basso  fino 
alle  strette  del  molino  dell'Edilìzio,  dove  il  Bruno  sembrò  predire  un  fondo  imper- 
ni' ili-ili!  a  soli  quattro  o  cinque  metri  di  profondità. 

(  I  i  La  derivazione  Nicolaj,  fatta  per  condurre  nuova  eccellente  acqua   potabile 
da  questo  versante  degli  Apennini  lino  a  Genova  sull'ultimo  lembo  del  versante  me- 
ridionale, è  co-iaia  i"  ingente   somma  di   lire  h, .'15:3,587,70  e  richiederà    ancora 
'li  altre  720,000  lire  pel  collocamento  di  un  terzo  grosso  tubo  da  l'on- 
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Nel  Curone  poi  dovrebbe  bastare  a  convincere  della  presunta  portata  e 
convenienza  dell'opera  il  solo  esempio  della  tanto  contrastata  derivazione 
Gropello;  che  per  nonna  del  sig.  Ministro  fia  pregio  dell'  opera  qui  accennare. 

Il  Cav.rc  Luigi  Gropello  Tarino,  dei  progressi  della  patria  agricoltura 
amantissimo,  ha  già  incominciato  a  sfruttare  le  acque  subalveari  del  Curone. 

Egli  comperato  il  vasto  tenimento  di  Rosano,  cominciò  a  famigliarizzarsi 
colla  bella  pianura  che  si  estende  da  Volpedo  a  Casalnocctto  e  Pontecu- 
rone  sulla  destra  di  quel  torrente.  — ■  Non  tardò  quindi  ad  accorgersi  come 
quella  fertile  pianura  (ora  ricoperta  dal  cono  ghiaioso  di  deiezione  del 
Curone  formatosi  in  gran  parte  all'epoca  fredda,  e  poi  colle  successive 
alluvioni  dello  stesso)  sia  forse  attraversata  dall'una  all'altra  falda  delle 
colline  (che  la  racchiudono)  da  un  grande  strato  di  roccia  calcare  sotter- 
ranea, sulla  cui  parte  centrale  sorge  appunto  l'abitato  di  Casalnocctto. 
Questo  masso  di  roccia  sbarra  quasi  a  modo  di  chiusa  naturale  il  corso 
delle  lamine  acquee  sotterranee;  le  quali  sono  quindi  obbligate  di  rigur- 
gitare e  risalire  in  parte  a  galla,  formando  copiose  sorgenti  a  monte  dello 
scoglio,  come  quella  della  Baravalla  da  una  parte,  od  ingenerando  terreni 
acquitrinosi  e  paludosi  come  la  Moglia  dei  Marchesi  Malaspina  dall'altra, 
e  così  in  tutta  la  zona  di  terreni  che  si  stende  a  monte  di  questo  scoglio 
sotterraneo  dall'una  all'altra  collina.  Comperato  quindi  con  qualche  sacri- 
ficio in  questa  località  un  altro  podere,  chiamato  appunto  la  Baravalla  e 


tedecimo  a  Genova  per  garantire  e  lasciar  libero  al  Governo  in  ogni  evenienza 
l'effettiva  portata  di  550  litri  per  secondo,  della  cui  forza  motrice  ha  diritto  di 
disporre,  secondo  la  sua  convenzione,  nelle  proprie  officine  di  Pontedecimo. 

Quest'ingente  spesa  va  però  così  ripartita  lire  340,617,46  per  tutte  le  opere 
relative  alla  grandiosa  derivazione  di  Busalla.  ed  il  resto  per  la  tubulatura  e 
tutte  le  altre  spese  di  condotta. 

Il  bisogno  di  far  retrocedere  l' acqua  derivata  approfittando  della  prima  grande 
Galleria  aperta  negli  Apennini  obbligò  il  Nicolaj  a  costrurre  la  sua  traversa  o 
galleria  sotterranea  in  un  tratto  della  Scrivia  così  ampio  (metri  lineari  386), 
mentre  al  ponte  di  Cassano  non  avrebbe  che  la  larghezza  di  132  metri. 

Come  può  facilmente  rilevarsi  dalla  fig.  3  della  tavola  riportata  in  fine  della  presen- 
te relazione,  l'opera  Nicolaj  consiste  prima  di  tutto  nel  sotterraneo  AB  lungo  286 
metri,  largo  nell'interno  speco  1,50  spesso  ed  alto  2,50  con  volta  di  sopra  e 
platea  di  sotto  a  norma  della  sezione  annessa  al  disegno  o  tavola  sopracitata;  ed 
in  un  secondo  tratto  di  130  metri  di  galleria  obbliqua  A  D  per  raggiungere  la 
galleria  dei  Giovi:  gli  ultimi  sessanta  metri  punteggiati  del  primo  tronco  A  B  C  per 
raggiungere  la  sponda  stabile  di  destra  della  Scrivia,  si  erano  da  prima  intralasciati; 
ma  ora  si  dovettero  prolungare  ed  ultimare  per  impedire  all'acqua  di  sfuggire  in  massi- 
ma da  quella  parte. 

Inoltre  trattandosi  colà  di  un  opera  quasi  contro  natura  per  far  retrocedere  l'acqua 
fino  alla  parte  del  cunicolo  della  galleria  ferroviaria  pendente    verso    Genova    ed 
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stcndentcsi  lino  al  torrente,  intersecò  questa  nuova  sua  proprietà  con  fossi 
profondi  da  tre  a  quattro  metri  immettendo  negli  slessi  la  copiosa  sorgente 
acquistata. 

L'acqua  com'era  naturale  non  tardò  a  sgorgare  da  ogni  parte  ed  a  for- 
mare una  portata  d'acqua  perenne  di  una  cinquantina  di  litri  per  secondo, 
con  sicuri  e  patenti  indizii  d'aumento  per  l'avvenire.  E  condottola  così 
con  una  profonda  gora  parallela  al  torrente,  (ma  distante  un  centinaio  di 
metri  dall'alveo  a  pie  dell'altipiano)  fino  al  suo  vasto  lenimento  di  Rosano, 
lo  va  via  arricchendo  di  orti,  giardini  e  di  nuove  invidiabili  praterie,  di 
cui  molto  difettava,  sicché  in  oggi  dicesi  assai  accresciuto  di  rendita  e 
valore. 

I  vicini  però,  pure  meravigliando  al  tesoro  scoperto  dall' industre  Cava- 
liere, non  mostrarono  finora  altrettanto  zelo  nell' accingersi  ad  opere  iden- 
tiche, onde  estrarre  acque  per  tutti  i  bisogni  locali  di  sotto  le  altre  ghiaie 
del  Curone,  dove  devono  evidentemente  trovarsene  conserve  e  correnti 
assai  più  copiose. 

Essi  parvero  invece  contendere  la  proprietà  delle  acque  già  dal  mede- 
simo scoperte  e  rimesse  a  galla,  sostenendo  che  con  opportuni  invili  e 
richiami  le  vada  sottraendo  alla  corrente  superficiale  stessa  del  torrente, 
di  cui  sarebbero  assoluti  propriclarii  gli  utenti  inferiori. 

E  questa  una  questione   legale,  in  cui  né  ci   piace,  ne   ci  torna  conto 


introdurla  nello  stesso,  si  dovette  pure  fare  un  terzo  tronco  di  canale  in  galleria 
D  E  di  153  metri  parallelo  alla  galleria  della  ferrovia,  ma  con  diversa  pendenza. 
Occorsero  finalmente  torri  e  pozzi  di  discesa  nel  sotterraneo  ed  un  purgatorio 
delle  acque;  sono  tutte  queste  opere  che  costarono  340  mila  lire;  mentre  nel  no- 
stro stato  di  cose  tanto  più  naturale  non  dovremo  forse  fare  un  terzo  di  tale  spesa. 

Infatti  la  vera  galleria  trasversale,  benché  fondala  là  pure  a  10  metri  di 
profondità  sollo  il  letto  naturale  delle  ghiaie  tra  Busalla  e  Solissola  ed  alla  quat- 
tro metri  circa  con  generale  platea  per  41G  metri  non  cosló  che  lire  230,032,90; 
vale  a  dire  meno  di  C23,  per  metro  corrente.  Sicché  nel  nostro  caso  per  una 
galleria  traversale  di  150  metri  al  massimo  e  se  vuoisi  per  un'altra  anche 
lungitudinale  ed  ohhliqua  di  ricerca  o  scarico  di  400,  ovvero  500  metri  al  massimo, 
non  dovremmo  certo  spendere  più  di  342,G50  lire. 

Riguardo  alla  solidità  e  pcrrcnnilà  di  questa  derivazione  ecco  come  si  espri- 
meva la  compelentissima  Commissione  nominala  dal  Municipio  di  Genova  (durante 
lo  trattative  d'acquisto  di  quell'acquedotto)  nelle  persone  dei  signori  ingegneri 
Gardella,  Olivari,  G    15.  Resasco  e  Stefano  Grillo. 

«   Comi!  si  i  [lottilo  rilevare  dalla   precedente  descrizione,  questa  derivazione  è 

•  costituita  in  modo  affatto  speciale  e  diverso  dalle  ordinarie  chiuse  o  pescaie 
<  che  chiudono  ed  alzano  generalmente  il  corpo  d'acqua  corrente  alla   superficie 

•  degli  dlfei.    Costruita  alla   profondità  di  circa   10  metri    sotto     li;    ghiaie    della 

«ivi j.  normalmente  all'asse  io  una  sezione  di    370    metri  soddisfa    m    modo 
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entrare,  essendo  indifferente  al  nostro  scopo  che  è  solo  quello  di  provare, 
coll'accennata  derivazione,  l'esistenza  e  la  costanza  dell'acqua  sotterranea; 
ma  che  all'occasione  ci  parrebbe  facilissima  a  risolversi  coli' attingere 
pochi  litri  dalla  sorgente  della  Baravalla,  altri  dal  corso  superficiale  del 
Curone  e  dalla  nuova  gora  Gropello,  per  osservarne  la  temperatura  e  de- 
terminarne, con  una  sommaria  esplorazione  chimica,  il  rispettivo  grado 
idrotimetrico.  Parci  questa  l'unica  via  per  verificare  e  constatare  o  la 
diversità  delle  acque,  ovvero  l'approssimativo  grado  di  miscela  delle  stesse. 
—  In  attesa  di  tale  soluzione,  inclinali  e  favorevoli  come  noi  siamo  ad 
esaltare  ogni  progresso  nell'agricoltura,  non  possiamo  a  meno  di  lodare 
l'attivo  ed  industre  Cavaliere  per  l'utile  esempio  e  l'innoppugnabile  prova 
fornita  ai  suoi  vicini;  prova  che  noi  ci  auguriamo  di  veder  presto  imitala 
sovra  più  ampia  scala  dai  Comuni  interessali. 

Ma  ritornando  a  bomba  noi  possiamo  dunque  conchiudere  che  da  una 
parte  la  derivazione  Nicolaj  per  la  Seri  via,  dall'altra  la  derivazione  Grop- 
pello  pel  Curone  comprovano  già  sufficientemente  la  convenienza  delle 
progettate  derivazioni  subalvee;  le  cui  portate  riunite  a  quelle  delle  mag- 
giori acque  superficiali  economizzate  colla  soppressione  ed  il  trasporto  dei 
mali  ubicali  molini  e  colla  regolarizzazione  delle  chiuse  e  gore  attuali, 
possono  fornire  un  nuovo  grandissimo  tesoro  d'acqua  all'intero  nostro 
Circondario.  Della  cui  ritardata  realizzazione  saranno  quindi  d'ora  in  avanti 


«  permanente  e  fermissimo  allo  scopo  di  raccogliere  e  derivare  le  acque,  somi- 
«  glia  per  qualche  parte  ed  imita  quelle  gallerie  che  alcune  volte  si  scava- 
«  no  a  qualche  profondità  parallelamente  alle  sponde  dei  grandi  fiumi,  collo 
«  stesso  intento;  ma  nel  nostro  caso  poggiando  sulla  roccia  impermeabile  ed 
«  essendo  normale  alla  corrente,  chiude  e  profitta  ora  di  tutte  le  acque  di  fil- 
t  trazione  di  un  bacino  che  eccede  i  200  kilometri  quadrati  di  superficie.  Da 
«  questa  semplice  osservazione  si  può  cavare  un  fondato  criterio  sulla  peren- 
«  nità  di  questa  derivazione;  la  cui  minima  portata  sarà  sempre  sufficiente,  ed 
«  anche  nei  tempi  di  straordinarie  magre  di  una  notevole  quantità.» 

Al  quale  parere  nessuna  obiezione  noi  sapremmo  contraporre  se  non  quella 
che  ove  non  avessero  acqua  già  esuberante  alla  portala  dei  tubi  ed  ai  loro  bi- 
sogni, avrebbero  forse  potuto  assicurarsene  e  derivarne  anche  maggior  quantità 
sormontando  la  galleria  di  un  muro  cieco  fino  a  raggiungere  la  superficie  ed  a 
formare  pescaia  contro  l'acqua  superficiale.,  pagandola  però  adequatamente  agli 
utenti  inferiori. 

Ma  rientrando  in  argomento  diremo  ancora  che  l'insieme  dell'opera  come  venne 
di  sopra  descritta  è  formato  nel  modo  più  semplice,  cioè  di  due  muri  di  buona 
costruzione  insistente  sopra  regolare  platea,  e  riuniti  da  un  volto  che  ne  ricopre 
lo  spazio  interposto,  alla  generale  profondità  di  10  metri  circa  sotto  le  ghiaie, 
come  si  vede  più  esattamente  indicato  nei  relativi  profili,  fig.  5  dell'annessa  tavola. 

L'interno  speco  riceve  attraverso  i  passaggi  praticati  in  a  monte  con  opportuni 
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responsabili  solo  i  corpi  morali  inlcressati.  Dico  corpi  morali,  perche,  a 
mio  avviso,  ad  essi  soli  torna  più  facile,  e  tocca  fare  le  gallerie  e  chiuse 
di  derivazione  e  gore  principali,  per  lasciare  all'attivila  privata  le  risorse 
necessarie  e  cure  indispensabili  delle  adacquatici,  livellazioni,  preparazione 
e  bonificazione  dei  loro  terreni  destinati  ad  usare  le  nuove  acque  trovate 
od  economizzate.  Guai  se  quelli  si  privassero  di  tali  mezzi!  11  Governo  poi, 
die  ha  già  l'alio  il  suo  dovere  col  incucili  sull'avviso,  sarà  alla  sua  volta 
anche  maggiormente  confermalo  ne'  suoi  propositi  (rincoraggiarli  ed  aiutarli 
quando  rifletterà  che  questo  beneficio  del  Circondario  di  Tortona  potrà, 
con  una  buona  nuova  legge  e  spinta  alla  patria  irrigazione,  ripetersi  in 
gran  parte  o  verificarsi  in  cento  altri  Circondari  della  Penisola;  e  senza 
fallo  in  quelli  di  Voghera  per  la  Staff  ora,  di  Piacenza  pel  Tidone  e  la 
Trebbia,  di  Fiorenzuola  per  l'Arda;  di  Parma  pel  Taro  e  la  Parma;  a 
Modena  per  la  Secchia;  a  Mirandola  e  Finale  pel  Panaro,  a  Bologna  pel  Reno 
ed  il  Sella;  nei  dintorni  di  Sarzana  per  la  Vara  e  la  Magra,  ad  Eboli, 
Battipaglia  pel  Tusciano,  Scie  e  Calori;  le  cui  acque  mentre  dovrebbero 
contribuire  a  cambiare  in  una  vera  conca  d'oro  il  loro  bacino,  non  servono 
che  ad  impaludare  la  fertile  pianura,  in  mezzo  alla  (piale  sorgeva  un  tempo 
sì  florida  e  potente  l'antica  Pesto.  Di  maniera  che  non  di  centinaia  di 
migliaia  di  lire  si  migliorerà  l' annuale  condizione  economica  della  Penisola; 
ma  di  decine  di  milioni,  conoscendo  io  slesso  un'altra  quantità  di  fiumi  e 


fori  nei  muri  alla  distanza  ed  altezza  di  50  centimetri  circa  l'uno  dall'altro  le 
acque  dei  fili  e  delle  lamine  subalvee,  ed  in  molte  stagioni  dell' anno  forse  anche 
parte  dalle  acque  superficiali,  che  in  grazia  del  proprio  peso  obbedendo  al  richiamo 
artificiale  s'infiltrano  nelle  sabbie  e  possono  discendere  fino  ad  esso. 

Noi  riteniamo  perù  che  in  generale  minima  sia  la  parte  di  queste,  che  arrivi 
ad  attraversare  uno  strato  di  oltre  6  metri  di  ghiaia  colla  velocità  che  la  Scrivia 
deve  ancora  avere  in  quel  tratto  colla  pendenza  dell'  8  per  mille. 

Nello  speco  entro  il  quale  si  può  scendere  merco  un  pozzo  A  cinto  fuori  terra 
da  una  specie  di    torretta  con  interna  scala  di  ferro  a  chiocciola,  l'acqua  è  sem- 
pre limpidissima,  e  la  freschissima  sua  temperatura  assai  costante. 
Riguardo  alla  sua  chimica  composizione  vuoisi  che  un  litro  d'  acqua  contenga  : 

Di  acido  carbonico  grammi 0,0111 

Carbonato  di  calce  grammi     ........        0,01 40 

Traccie  di  solfato  di  calce,  di  cloruro  di  calce  e  magnesia,  grammi        0,0021 
Analisi  che  dimostra  già  le  ottime  condizioni  igieniche  di   quell'acqua     potabile 
che  altri  chimici   prelesero  dimostrare  ancora   più  pura,  e  che  in  ogni  caso  è  già 
assai  diversa  dall'ordinaria  acqua  superficiale  della  Scrivia. 

Molti  fra  noi  credono  ancora  erroneamente  che  la  derivazione  Nicolai  asporti 
reiYO  Genova  gran  parte  dell'acqua  superficiale,  ciò  che  è  assai  lontano  dal  vero,  non 
avendo  quella  Società  finora  trovato  a  collocare  tutta  quella  raccolta  sottoterra,  la  cui 
eccellente  natura  e  qualità  fu  dalla  sopralodata  Commissione  municipale  esaltata  colle 
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torrenti  che  si  trovano  in  identiche  condizioni,  come  l' Ofanto  ed  il  Cara- 
pella  nelle  Puglie,  e  perfino  il  Basento,  la  Tacina,   il  Corace  e  l'Amato 
nelle  Calabrie,  e  fors'anco  il  Simeto,  il  Gornalunga,   il   Salso,   l' Ànapo , 
l'Erminio,  il  Casslbile  e  tanti  altri  in  Sicilia. 


Conclusioni  Generali. 


A  parte  quindi  le  questioni  di  diritto  che  sfuggono  al  mio  mandato  es 
sendo  del  resto  superiori  alla  mia  competenza  e  capacità,  io  non  posso  che 
fare  a  nome  di  questo  Comizio  Agrario  voti  ardenti,  perchè  il  Ministero 
traduca  presto  in  pratica  l'utile  suo  proposito  con  una  legge,  la  quale  aiuti 
a  distrurre  ogni  assurdo  privilegio  d'antiquati  e  male  ubicati  niolini  od 
opifici  a  favore  della  patria  irrigazione  in  tutta  la  Penisola,  e  trovi  modo 
di  conciliare  dappertutto  le  ragioni  dei  pochi  coli' interesse  dell'umanità: 
—  a  far  voti  perchè  richiami  inoltre  la  più  grande  e  costante  attenzione, 
ed  il  più  vivo  impegno  dei  signori  Prefetti  e  di  tutte  le  Autorità  locali  sulle 
nuove  possibili  derivazioni  finora  invano  segnalate  od  affatto  trascurate; 
giacché  sono  veramente  inesauribili  le  risorse  che  dalle  acque  tanto  su- 


seguenti  parole  che  escludono  qualunque  dubbio  e  sospetto  di  derivazione  superficiale. 

«  in  questi  ultimi  tempi  specialmente,  grandissimi  e  moltiplicali  furono  gli 
«  studi  per  trovare  il  miglior  modo  di  ottenere  economicamente  acque  abbastanza 
«  pure,  immaginando  differenti  e  svariate  forme  di  filtri.  La  derivazione  IS'icolaj 
<  è  fornita  del  più  ampio,  efficace,  naturale  come  del  più  perfetto  filtro  che  si  po- 
'  tess»i  desiderare,  attraversando  l'acqua  sua  nel  più  capace  bacino  un  si  potente 
«  strato  di  sabbia  sempre  superiore  ai  dieci  metri  anche  nel  caso  della  più  diretta 
«  infiltrazione  immaginabile.  » 

Quanto  alla  real  portata  di  quella  condotta  ecco  ciò  che  possiamo  dire  e  garantire. 

I  tubi  che  si  diramano  da  Pontedecimo  a  metri  200,  17  sul  livello  del  mare 
per  questa  condotta  sono  attualmente  due,  l'uno  del  diametro  di  35  centimetri 
a  bassa  pressione  destinato  a  distribuire  l'acqua  in  vai  Polcevera,  a  Sanpierdarena 
ed  ai  quartieri  più  bassi  della  Città,  e  l'altro  di  45  ad  alla  pressione  destinato  a 
spingere  l'acqua  nei  più  alti  quartieri  di  Genova  come  quello  di  Castelletto. 

La  loro  portata  teorica  sarebbe  di  699  litri  per  secondo,  l'acqua  disponibile 
sempre  almeno  350  litri:  n:a  per  l'insufficiente  spessore  dei  tubi  di  soli  centimetri 
2,  50,  questi  si  munirono  di  opportune  paratoje  e  scaricatori  per  regolarne  la  porta- 
ta restringendo  od  allargando  la  sezione  secondo  la  quantità  d'acqua  che  si  vuol  portare. 

La  paratoja  adempie  ad  un  altro  ufficio  non  meno  importante  combinato  con 
uno  scaricatore  aperto  a  metri  1803  20  dalla  sua  origine  lungo  il  tubo  nel  piano 
inclinato  dei  Giovi,  dal    quale    resta  così  fissata  la  carica  che  si  vuol    conservare 
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perlieiali  quanto  sotterranee  la  patria  irrigazione  più  studiata  e  meglio 
curata  può  apportare  all'agricoltura  e  quindi  alla  ricchezza  Nazionale. 


Speciali  ostacoli 

alle  nuove  derivazioni  suialvee 

nel  Circondario  di  Tortona. 


Più  non  mi  resta  che  da  rispondere  al  quesito  proposto  nell'ultimo  pa- 
ragrafo della  sua  lodata  circolare.  — •  «  Quali  difficoltà  tecniche  ed  econo- 
miche, e  quali  ostacoli  materiali  e  morali  si  frappongono  all'utilizzazione 
delle  acque  non  mai  sfruttate.  » 

Nel  nostro  Circondario  di  due  sorta  sono  appunto  le  difficoltà  e  gli  osta- 
coli l'inora  incontrati  nelle  più  importanti  nuove  derivazioni  d'acqua  sot- 
terranea progettate,  cioè  di  diritto  e  finanziarie,  e  talora  anche  di  vieti 
pregiudizii. 

Sorvolo  sugli  ostacoli   d'ogni  maniera  che  hanno   finora  attraversata   la 


nel  tubo  che  segue,  per  poter  spingere  sempre  l'acqua  all'altezza  dei  quartieri, 
in  cui  si  deve  erogare. 

E  qui  bisogna  supporre  due  casi,  o  l'acqua  derivata  è  minore  di  quella  che 
corrisponde  alla  data  sezione  dei  tubi  ed  alla  data  carica,  e  allora  bisogna  restringere 
la  sezione;  perchè  non  diminuisca  la  carica;  o  l'acqua  è  maggiore  e  allora  è  neces- 
sario che  l'acqua  si  versi  dallo  scaricatore,  perchè  la    carica  non  aumenti. 

La  carica  che  si  può  fissare  e  determinata  da  due  elementi: 

1.  Dall'altezza  cui  si  vuole  spingere  e  portare  l'acqua  in  città; 

2.  Dalla  resistenza  di  cui  lo  spessore  dei  tubi  può  essere  capace. 

Se  non  vi  fosse  scaricatore  e  si  esercitasse  tutta  la  carica  in  Sanpierdarcna 
per  alzare  l'acqua  in  Castelletto  i  tubi  sopporterebbero  una  pressione  idrostatica 
proporzionata  alla  carica  e  alla  lunghezza,  e  per  resistervi  dovrebbero  avere  lo 
Bpessore  di  4  centimetri  almeno  invece  di  2,  50  come  opportunamente  osservava 
la  commissione  municipale  di  Genova. 

Ecco  perchè  gli  ingegneri  governativi  spaventati  da  quella  pratica  insufficienza 
dei  tubi  e  dall'acqua  che  vedevano  scaricarsi  da  ogni  parte,  reclamarono  tanto  nel 
I  S.'iT  e  I8S8  riguardo  alla  differenza  fra  la  portata  teorica  e  l'effettiva  di  quella 
condotta  nella  tema  che  fosse  all'occorrenza  per  mancare  al  governo  la  quantità 
d'acqua  e  forza  motrice  garantitagli  di  350  litri  a  Pontedecimo;  finché  misu- 
ratala  essi  stessi  (con  tutta  la  diffidenza  possibile)  a  Sanpierdarcna  prima  nel- 
lo 1HJ7,  eppoi  l'X  novembre  ÌH'ÒH  e  trovatala  a  loro  dire  solo  litri  effettivi 
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derivazione  sotterranea  dal  Curonc,  perchè  piò  che  dalla  mancanza  e  carezza 
dei  capitali,  contrastata  finora  da  polenti  utenti  per  le  molteplici  e  le  trop- 
po svariate  concessioni  e  derivazioni  già  fattesene,  sembra  ora  finalmente 
alla  vigilia  d'  essere  tradotta  in  pratica. 

Infatti  il  Comune  di  Viguzzolo,  il  quale  aveva  iniviato  fino  dal  1874  la 
pratica  relativa  presso  il  Governo,  ottenne  sul  principio  dell'anno  corrente 
la  concessione  governativa  di  regolarizzare  l' attuale  sua  presa  d'  acqua 
con  una  botte  sotterranea,  la  quale  deve  contemporaneamente  servire  a 
raccogliere  le  acque  di  filtrazione.  —  Subito  dopo  deliberò  un  imprestito 
di  cento  mila  lire,  che  appena  realizzato  lo  metterà  in  grado  di  dare  prin- 
cipio ai  lovori. 


Ostacoli  alle  nuove  Derivazioni 
Tortonesi. 


Assai  piò  complicate  sono  le  opposizioni  alle  nuove  derivazioni    della 
Scrivia;  poiché  essendosi  sempre  da  Tortona  trascurato  di  utilizzare   con 


217  nella  prima  esperienza  e  litri  228  nella  seconda,  riescirono  ad  obbligare  la 
società  derivatrice  a  completare  la  traversa  del  fiume  ed  a  vincolarsi  a  collocare 
all'occorrenza  un  terzo  tubo  anche  coli' eventuale  spesa  di  altre  lire  720,000  per 
raccogliere  e  portare  a  Genova  in  luogo  dell'acqua  erogata  (ove  fosse  d'uopo)  pel 
governo  a  Pontedecimo  con  diminuzione  di  carica  e  pressione,  anche  l' acqua 
finora  dispersa  dagli  scaricatori  e  gli  stessi  scoli  della  Galleria,  che  si  valutano  niente 
meno  che  a  50  ed  anche  a  00  litri  per  secondo. 

E  qui  cade  in  acconcio  un'altra  importante  osservazione,  se  cioè  una  galleria 
nelPApennino  come  quella  dei  Giovi  riesce  a  dare  da  quella  sola  parte  una  por- 
tata da  50  a  60  litri  d'acqua  sotterranea,  quanto  più  non  si  avrà  ragione  di  spe- 
rarne dalle  lamine  subalvee  scorrenti  nei  bassi  fondi  di  vasti  bacini  come  quelli 
della  Scrivia  e  Borbera?! 

Riguardo  alla  portata  effettiva  delia  condotta  Nicolaj  però  nonostante  le  misure 
ed  esperienze  sopraccennate  dagli  ingegneri  governativi  nei  mesi  più  critici,  la 
sopralodata  Commissione  Tecnica  garantiva  il  Municipio  Genovese  che  anche 
coi  soli  tubi  attuali  egli  poteva  senza  fallo  contare  sopra  una  media  portata  ef- 
fettiva in  Genova  di  oltre  250  litri  d'acqua  per  secondo  durante  tutta  la  più  calda 
stagione  estiva,  e  l'esortava  ad  acquistare  la  condotta  ed  a  ridurne  il  prezzo  a 
solo  2  centesimi  e  mezzo  per  metro  cubo  per  collocare  subito  tutta  quell'acqua 
disponibile  e  per  favorire  così  l'igiene  e  la  prosperità  della  sua  popolazione. 

Il  caso  di  scarsità  non  è  assolutamente  previsto  che  per  qualche  settimana  dei- 
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stabili  e  più  economiche  chiuse  tutte  le  acque  della  Scrivia,  di  cui  ebbe 
iterato  concessioni  dai  passati  Governi,  —  ultimamente  intervenne  la  con- 
cessione l'atta  ad  una  Società  di  Novi  per  la  derivazione  delle  acque  non 
ancora  sfruttate,  e  specialmente  delle  subalvee  finora  da  lutti  trascurate  e 
neglette,  salvi  però  sempre  i  diritti  e  le  competenze  degli  antichi  utenti. 
—  Se  nonché  mentre  quella  società  non  credeva  violare  tali  diritti  tirando 
a  sé  (anche  con  una  nuova  costosa  gora  costrutta  in  gran  parte  sotterra 
e  profondissima)  tutta  Fattuale  acqua  superficiale,  e  concedendo  in  ricam- 
bio aiili  antichi  utenti  le  acque  subalveari,  che  spera  poter  estrarre  con 
un  traversante  sotterraneo  al  ponte  di  Cassano,  (acque  sotterranee  a  lei 
sola  concesse,  ina  che  non  avrebbe  mai  potuto  portare  a  Novi  per  lo  sli- 
vello del  terreno,  su  cui  le  avrebbe  potuto  derivare  e  far  sgorgare);  la 
città  di  Tortona  si  oppose  invece  fieramente  ad  ogni  nuova  derivazione 
concessa  al  Rivera,  dichiarando  che,  in  forza  di  antiche  ed  iterate  conces- 
sioni, ritiene  il  fiume  Scrivia  di  suo  esclusivo  dominio,  ab  imis  usque  ad 
coelum  come  dicevano  i  giuristi  romani,  avendone  sborsalo  il  prezzo  prima 
al  tesoro   Imperiale  di  Germania,  eppoi  al  Ducale  di  Milano. 

Senza  entrare  in  questa  questione  di  diritto,  nel  quale  io  mi  dichiarai 
già  incompetente,  per  parie  mia  credo  che  gli  utenti  Tortonesi  si  debbano 
opporre  tenacemente  allo  scambio  delle  acque  progettato  e  loro  offerto 
dalla  società  di  Novi,  nel  timore  di  diventare  da   padroni  delle  acque  su- 


l'Ottobre,  epoca  in  cui  poco  può  importare  dell'irrigazione,  essendo    già  fatti  3[i 
dei  raccolti  agricoli. 

Del  resio  è  poi  sempre  ila  ricordare  che  oltre  l'acqua  che  si  porta  effettiva- 
mente in  Genova,  se  ne  distribuisce  in  tutta  la  Valle  Polcevera  da  Ponleclecimo  a 
Sanpicrdarena.  Infatti  dal  quadro  delle  portate  e  distribuzioni  effettive  presentato 
dalla  Commissione  al  municipio  di  Genova  pel  solo  tubo  a  bassa  pressione  ri- 
sultava ogni  minuto  secondo. 

A  Pontedecimo oncic  1031 

A  Sanpicrdarena id.      572 

A  Genova  presso  la   Provvidenza       ......  id.      380 

Il  che  vuoi  dire  che  a  Genova  non  arriva  che  un  terzo  circa  dell'acqua  diesi 
ha  disponibile  all'origine  di  questo  tubo. 

N.B.  L'oncia  genovese  qui  indicata  fu  stabilita  equivalente  al  police  parigino  d'a- 
cqua, ossia  di  800  litri  l'ora. 

Fi  a  forse  qui  pregio  dell'opera  il  notare  come  finora  il  Governo,  benché  abbia 
•1  i  ri  ilo  ili  disporre  a  Pontedecimo  di  tutta  la  forza,  onde  sarebbe  suscettibile  la 
portata  di  3.*>0  litri  di  detti  tubi  colla  pressione  di  atmosfere  2,  70  in  quella 
stazione,  finora  paro  non  abbia  mai  estratto  dai  medesimi  a  mezzo  del  suo  appo- 
sito rubinetto  che  litri  29  per  secondo,  valendosi  della  relativa  forza  di  8  cavalli 
■  vapore  per  animare  le  officina  di  quella  stazione.  Potrebbe  perù  reclamare 
maggior  forza  e  quindi  maggior  acqua  col  riscatto  delle  Ferrovie. 
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pcrfìciali  della  Scrivia  semplici  servitori  alla  mercè  dei  nuovi  concessionari; 
i  quali  verrebbero  in  tal  modo  a  pigliare  le  chiavi  delle  sne  cateratte: 
che  si  debbano  opporre  perchè  le  qualità  dell'acqua  sotterranea,  (fredda, 
cruda,  non  sufficientemente  ossigenata  né  pregna  d'alcuna  materia  vegetale) 
sarebbero  assai  diverse  e  meno  atte  all'irrigazione  di  quelle  superficiali, 
che  da  secoli  scendono  sul  territorio  Tortonese:  —  che  si  debbano  opporre 
finalmente,  perchè  la  nuova  società  concessionaria  di  Novi  e  Pozzuolo  pre- 
tende altresì  di  misurare  agli  antichi  utenti  anche  queste  nuove  acque 
sotterranee,  che  lascierebbe  a  loro  disposizione,  ad  una  stregua  poco  gene- 
rosa ed  all'atto  incompatibile  cogli  abusi  nelle  irrigazioni  superiori,  che  i 
Tortonesi,  quasi  disperano  di  poter  togliere,  e  che  basterebbero  a  disper- 
dere e  frustrare  gran  parte  della  competenza  loro  concessa  ed  accordata. 
Tutte  queste  opposizioni  non  sarebbero  sorte  e  non  avrebbero  ragione 
d'essere  facendosi  la  derivazione  dai  Tortonesi  piuttosto  che  dai  Novesi, 
ossia  se  invece  di  complicare  i  diritti  coli' intervento  di  nuovi  concessionarii, 
o  padroni,  anche  la  derivazione  delle  acque  subalvee  fosse  in  tempo  oppor- 
tuno stata  progettata,  dimandala  ed  accordata  all'antica  concessionaria  e 
padrona  delle  acque  superficiali,  alla  città  di  Tortona;  la  quale  pure,  una 
volta  eslratta  la  nuova  acqua,  avrebbe  avuto  interesse  ad  utilizzarla  anche 
a  beneficio  dei  suoi  vicini  di  Novi  e  Pozzuolo  che  gliel' avessero  più  pronta- 
mente richiesta,  e  dovunque  l'andamento  e  l'altimetrìa  del   terreno  avesse 


Altra  osservazione  non  meno  importante  sarebbe  quella  che  per  la  manuten- 
zione delle  pure  opere  di  una  così  importante,  difficile  ed  insigne  derivazione  non 
si  è  mai  bilancialo  più  del  1  per  0|0,  né  spe^o  più  del  0,40  per  0|0  all'anno. 

La  sua  stabilità  si  spiega  del  resto  col  non  trovarsi  dessa  esposta  a  nessuna 
potente  causa  eventuale  di  deterioramento,  trovandosi  anzi  in  massima  parte  na- 
scosta entro  terra  al  riparo  di  qualsivoglia  piena  della  corrente  superficiale. 

Lamentasi  tuttavia  in  questa  derivazione  la  mancanza  di  uno  scaricatore  natu- 
rale colla  soglia  al  livello  della  base  delia  galleria  sotterranea  di  derivazione 
per  vuotarla  completamente  in  caso  e  tempo  di  riparazione.  Per  ora  ci  si  prov- 
vede con  tre  tubi  scaricatori  e  con  divisioni  e  paratoje  che  isolando  successiva- 
mente l'un  tronco  dall'altro  del  sotterraneo  li  vuotano  alla  meglio  alternativamente. 

Tale  scaricatore  esistente  durante  la  costruzione  avrebbe  dovuto  conservarsi,  e 
si  farà  bene  a  costrurlo  in  ogni  altra  derivazione  analoga,  tanto  più  che  una 
volta  terminata  la  chiusa  ed  impedite  le  filtrazioni,  la  costruzione  di  tali  scarica- 
tori non  può  costare  più  del  10  per  0|0  delle  opere  principali. 

Finalmente  per  chi  volesse  controllare  da  sé  e  con  proprii  calcoli  la  portata 
dei  tubi  IS'icolaj  soggiungeremo  qui  avere  dessi  una  lunghezza  non  interrotta  di 
metri  lineari  6282,44  ciascuno;  un  diametro  di  0,45  il  primo  e  0,35  il  secondo 
e  colla  differenza  di  livello  di  metri  172,87  dall'origine  allo  sbocco. 

Sembra  quindi  impossibile  ch'essi  possano  mai  avere  una  portata  minore  di  250 
litri  per  secondo  nella  stessa  Genova,  portata  che  sarebbe  d'altra  parte  abbastanza 
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permesso  di  condurla  con  più  facilità,  minor   spesa   e   maggior  beneficio. 

Fortunatamente  in  questi  ultimi  tempi  le  opinioni  degli  interessati  si 
sono  assai  modificate  ed  i  loro  propositi  fatti  molto  conciliativi. 

La  società  e  forse  la  stessa  città  di  Novi  si  sono  ormai  persuase  che  la  gal- 
leria ed  il  profondo  canale  diretto  dal  Cotonificio  di  Serravalle  a  Novi  non  po- 
trebbe in  via  economica  trovare  adequalo  compenso  alle  spese  necessarie, 
giacché  il  maggior  ricavo  per  la  quantità  di  terreno  irrigato  sotto  le  sue 
mura,  piuttosto  che  nella  Fraschetta,  aggiunto  al  ricavo  per  la  forza  motrice 
ingenerata  da  soli  due  salti  di  più  ottenibili  con  quel  costosissimo  canale, 
non  darebbe  l'uno  per  cento  della  maggior  spesa  occorrente:  —  come  sem- 
brano essersi  oramai  persuase  essere  inammessibile  in  diritto  lo  scambio 
delle  acqne  agli  antichi  utenti.  —  Si  era  quindi  già  disceso  a  trattare  di 
un  accordo  sul  progetto  d'  un'  unica  e  sola  derivazione  al  ponte  di  Cassano 
con  miscela  delle  acque  superficiali  e  sotterranee  e  coli*  assoluta  padro- 
nanza riguardo  all'  amministrazione  e  distribuzione  delle  acque  nella  città 
di  Tortona;  nelle  cui  mani  sarebbero  restate  per  sempre  le  chiavi  delle 
relative  chiuse  e  cateratte,  come  il  pieno  diritto  di  regolare  le  irrigazioni 
e  la  relativa  tassa  d'acquarezzo  da  Cassano  a  Tortona. 

Solo  da  Novi  e  da  Pozzuolo  si  esigeva  che,  assicurata  per  esempio  una 
competenza  anche  di  mille  litri,  (doppia  dell1  attuale  in  tempo  di  maggior 
siccità)  alla  presa  e  gora  di  destra  da  tradursi  sopra  terreno  slabile,  e  con 


caramente  pagala  co'.l'accennata  spesa  complessiva  di  L.  "3,093,519.  Dico  cinque 
milioni  novantalre  mila  cinquecento  dicianove. 

Noi  abbiamo  ragione  di  sperare  infallibilmente  una  quantità  d'acqua  quattro  volte 
maggiore  colla  sola  decima  parte  di  tale  spesa  al  massimo,  compresa  ogni  opera 
di  distribuzione.  Ossia  noi  potremo  vendere  la  nostr'acqua  d'irrigazione  e  relativa 
forza  motrice  per  la  quarantesima  parte  del  prezzo,  cui  dovrebbe  vendere  la 
società  Nicolaj  la  sua  acqua  potabile,  ossia  a  3  centesimi  per  pertica  e  per  bagnatura! 

Eppure,  cosa  quasi  incredibile,  benché  si  cara  quest'acqua  a  Sanpierdarena  può 
ancora  far  concorrenza,  come  forza  motrice  al  vapore  per  le  piccole  macchine  da  2 
fino  a  5  cavalli.  Poiché  l'acquisto  di  tant'acqua  quanto  basta  a  generare  in  San- 
pierdarena un  cavallo  di  forza  motrice  non  costerebbe  che  lire  28083,  ovvero  l'annuo 
interesse  di  L.  1404,15;  mentre  un  motore  a  vapore  che  nelle  grandi  macchine 
suole  costare  lire  mille  annue  per  cavallo  di  t'orza,  costa  quasi  il  doppio  per  mac- 
chine piccole,  e  sempre  di  più  di  1500  per  macchine  della  forza  da  2  a  5  cavalli. 

E  quindi  a  sperare  che  anche  per  le  nuove  nostre  derivazioni  dalla  Scrivia  si 
possano  ricavare  ragguardevoli  profitti  dalla  nuova  forza  motrice  oltre  alla  viva 
•piota  che  essa  sarà  per  dare  all'industria  locale. 

Abbiamo  credulo  diffonderci  assai  sopra  la  derivazione  Nicolaj,  la  quale  per  noi 
COStitaisce  il  più  grande  esperimento  che  si  potesse  fare  od  immaginare  sullo 
0  m/Siro  principale  Nume  o  torrente.  E  dopo  il  quale  riteniamo  per  conto 
nostro  inutile  qualsivoglia  altro  esperimento  di  simil  genere. 
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ben  regolata  distribuzione  da  Cassano  Spinola  infino  a  Tortona,  (sul  cui 
territorio  non  possono  a  vero  dire  occorrere  al  massimo  che  altri  950, 
ovvero  1000  litri  d'acqua  di  più  per  portare  la  sua  agricoltura  all'apice 
della  perfezione,  come  risulta  dal  calcolo  riportato  qui  a  pie  pagina  0)  )  si 
concedesse  poi  l'immissione  dell'acqua  rimanente  fino  ad  eguale  compe- 
tenza nella  roggia  di  Sinistra,  suddividendola  al  di  là  di  tale  limite,  paghi  i 
Novesi  e  Pozzolaschi  e  tutti  gli  altri  proprietarii  della  sponda  Sinistra  di  ve- 
nire ad  utilizzare  la  forza  motrice  in  riva  alla  Scrivia,  e  di  condurre  e  prati- 
care l'irrigazione  sopra  una  quantità  anche  minore  del  loro  territorio  là  dove 
l'altimetrìa  del  terreno  permetteva  di  condurla  colla  minor  spesa  possibile, 
e  pagando  naturalmente  al  Municipio  Tortonese  derivatore  il  voluto  prezzo 
dell'acqua  distribuita. 

Sembra  però  che  la  poca  fiducia  nella  quantità  d'acqua  reperibile  non 
abbia  permesso  ai  Tortonesi  di  assumere  alcun  impegno  pei  riverani  della' 
sinistra,  nò  a  questi  ispirata  la  confidenza  di  attendere  l'esito  delle  deri- 
vazioni per  soddisfare  alle  loro  giuste  pretese. 


(1)  Territorio  totale  del  Comune  di  Tortona 

Pertiche  Milanesi 132,582  00 

Delle  quali  in  collina  e   sopra  altipiani   od  in  luoghi  innaccessibili 
alle  acque  della  Scrivia  1  [3  circa,  o  dirò  meglio  Pertiche  Milanesi.       36,000  00 


Area  irrigabile  la  rimanente,  cioè  Pertiche  Milanesi   .        .        .       96,582  00 
Dalle  quali  si  devono  dedurre  i  boschi  (1597),  i  gerbidi  ed  al- 
luvioni (7275),  ossia  Pertiche  Milanesi 8,772  00 


Restano  Pertiche        .      87,810,  00 
Di  queste  metà  almeno  possono  farne  a  meno  per  essere  coltivati 
a  vite,  a  grano  ed  altri  cereali  analoghi  che  non  s'irrigano  affatto 
od  una  sola  volta  all'anno. 

Deducendo  quindi  questa  metà  in  Pertiche  Milanesi        .      43.905  00 


Restano  ad  irrigare  annualmente        .      43,905  00 
Delle  quali  fra  prati  ed  orti  censiti  e  non  censiti  s'irrigano  già  ora 
anche  durante  le  maggiori  siccità  circa  Pertiche  Milanesi        .        .       23,905  00 


A  Tortona  non  può  quindi  occorrere  che  l'acqua  pel  rimanente 
territorio  irrigabile  tanto  al  di  qua  quanto  al  di  là  della  Scrivia  di 
sole  Pertiche  Milanesi 20,000  00 


Ossia  Ettari  fra  tutte  e  due  le  sponde  1333.  E  siccome  colla  natura  del  nostro 
terreno  ed   utilizzando  un  po'  meglio  gli  scoli ,   non  si  deve  consumare  per  ogni 

8 
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Io  mi  chiamerò  ben  fortunato  se  colla  presente  mia  relazione ,  accre- 
scendo la  loro  fiducia  nella  grande  quantità  d'acqua  subalvea  derivabile, 
e  nella  maggior  quantità  d'acqua  superficiale  economizzata  e  sfruttabile, 
contribuirò  a  ravvicinarli  ed  a  confidare  meglio  nel  felice  esito  dell'opera, 
donde  potrà  scaturire  acqua  più  che  sufficiente  per  tutti  i  terreni  sotto- 
stanti al  livello  della  chiusa. 

Al  Guverno  poi,  padre  benevolo  ed  imparziale  degli  abitanti  di  entrambe 
le  sponde,  spetta  il  completare  l'opera  della  conciliazione,  che  è  nel  cuore 
di  tutti  i  membri  di  questo  Comizio  Agrario,  i  quali  ardentemente  desi- 
derano di  vedere  presto  conciliati  i  diritti  antichi  coi  nuovi  bisogni ,  e 
soddisfatti  eolle  nuove  maggiori  acque  derivate ,  anche  ai  paesi ,  e  terreni 


ettare  che  da  0,50,  a  0,75  litri  d'acqua  perenne;  la  massima  maggior  quantità  per 
esso  consumabili  sarebbe  di  Litri  1333  X  0,75  =  999,75;  ossia  1000  litri  d'acqua 
perenne  in  cifra  rotonda. 

E  con  ciò  crediamo  far  larga  parte  al  territorio  Tortoneso  concedendogli  acqua 
per  irrigare  metà  la  sua  pianura,  mentre  gli  stessi  autori  del  canale  Cavour  sosten- 
gono che  nei  paesi  meglio  irrigali  del  Piemonte  non  s'irriga  mai  più  di  un  terzo 
del  loro  coltivo  piano;  ossia  che  non  si  può  ridurre  ad  orti  e  prati  più  di  un 
terzo  del  coltivo  irrigabile,  bastando  ed  occorrendone  in  ogni  caso  ad  un  buon 
regime  agricolo  almeno  il  quinto. 

Ma  noi  crediamo  potere  e  dovere  abbondare  in  tale  proporzione  per  la  suffi- 
cienza, e  diciamo  pure,  l'abbondanza  dell'  ingrasso  colle  indefinite  nostre  miniere 
di  terra  vegetale. 

Riguardo  poi  alla  dose  d'acqua  assegnata  per  l'irrigazione  di  ogni  Ettare  di  prati 
si  ò  la  massima  concessa  e  stabilita  anebe  dagli  autori  del  nuovo  Canale  Granoni 
attraverso  ai  territorii  di  Sale,  Castelnuovo  e  Voghera. 

—  Ora  deducendo  dalla  quantità  minima  ebe  noi  reputiamo  reperibile  nella  Scrivi.), 
oltre  l'attuale,  anche  in  tempo  di  siccità  in  Litri    ....  1  ,SS7  00 

Questo  maggior  consumo  per  l'agro  Tortonese  in  Litri       .        .  1,000  00 


Resterebbero  disponibili  per  gli  altri  riverani  di  entrambe  le 
sponde  almeno  Litri S87  00 

Facendo  un  calcolo  analogo  per  le  maggiori  acque  reperibili  nel 
Curone  ,  si  trova  egualmente  un  sopravanzo,  da  distribuire  a  be- 
neficio di  questi,  di  altri  Litri 450  00 


E  quindi  in  tutto  maggiori  acque  disponibili  Litri     .        .        .  1,337  00 

Che  potranno,  ben  regolati,  bastare  per  l'irrigazione  di  altri  ettari  4000  circa,  ossia 
70,000  Pertiche  circa  da  Pozzuolo  alla  Cuazzora,  o   da  Tortona  al   molino  dei  Torti. 

E  ciò  in  tempo  di  magra,  elio  in  tempo  di  abbondanza  ve  ne  sarebbe  ad  esube- 
ranza per  tulli,  come  dimostreremo  in  un  documento  annesso  in  fine  dell'opera. 
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o  proprietarii  che  finora  ne  furono  privi  per  l'insufficienza  delle  sole  acque 
superficiali  mal  regolate. 

Una  nuova  èra,  si  aprirebbe  con  questa  nuova  derivazione  specialmente 
pei  paesi  vicini  e  sottostanti  alla  medesima,  Novi,  Pozzuolo,  Sale,  Ponte- 
curone,  Castelnuovo,  Alzano,  Molino  dei  Torti  ecc.  col  facilitare  l'impianto 
accanto  agli  uni  di  stabilimenti  industriali;  nei  quali  possano  trovare  sta- 
bile lavoro  e  lucro,  e  coli' accrescere  mediante  l'irrigazione  la  fertilità  e 
produzione  dei  terreni  degli  altri.  Poiché  l'umidità  ed  il  calore  sono  le 
basi  ed  i  due  elementi  principali  di  vegetazione  nei  climi  meridionali  ;  e 
la  potenza  di  questi  è  stata  abbastanza  perfettamente  significata  e  definita 
dal  Sig.  De  Gasperin  coll'ingegnoso  confronto:  «-che  se  due  di  umidità  e  due 
di  calore  danno  quattro  di  produzione;  quattro  di  umidità  e  quattro  di 
calore  ne  danno  sedici.  » 

E  tale  è  infatti  la  progressione  secondo  la  quale  si  manifestano  i  van- 
taggi prodotti  dall'associazione  di  questi  due  fattori  di  vegetazione,  uno 
dei  quali,  il  calore,  da  noi  abbonda  già  tanto  naturalmente. 

Se  tutti  i  miei  concittadini  avessero  la  mia  profonda  convinzione  sulla 
quantità  d'acqua  reperibile  nella  Scrivia,  non  esiterebbero  certo  ad  ac- 
cingersi all'  impresa;  e  quei  della  sponda  sinistra  a  lasciarla  fare,  certi  che 
dopo  constatato  l'esito,  Tortona  non  immemore  degli  antichi  vincoli  d'af- 
fetto, onde  teneva  a  sé  legato  prima  del  1S15  anche  il  territorio  di  Pozzuolo, 
e  di  quelli  che  immedesimano  oggigiorno  ancora  le  proprie  sorti  con  quelle 
di  tutti  gli  altri  Comuni  infino  al  Pò ,  desiderosa  di  non  infrangere  sotto  nes- 
sun rapporto  le  amichevoli  ed  utili  relazioni  commerciali  ed  industriali  che 
serba  con  Novi  e  gli  altri  suoi  vicini  di  Alessandria ,  e  Pioverà  non  ri- 
tarderebbe certo  a  procurar  loro  i  vantaggi  sopraccennati. 

Né  del  resto  eseguila  l'opera  la  nostra  Città  saprà  che  fare  delle  aeque 
esuberanti  ai  suoi  bisogni ,  e  prima  d' inviarle  ai  territorii  di  Voghera  e 
Piacenza ,  troverà  sempre  il  suo  tornaconto  diretto  ed  indiretto  a  soddi- 
sfare a  tutti  i  bisogni  del  rimanente  suo  Circondario. 

Né  a  ciò  si  oppone  alcuna  difficoltà  finanziaria;  poiché  lasciando  a  parte 
illimitato  credito,  onde  gode  la  Città  di  Tortona  col  suo  feracissimo  terri- 
torio già  in  gran  parte  irrigato,  e  le  tante  risorse  che  seppe  sempre  tro- 
vare per  sostenere  i  suoi  diritti  sulle  acque  della  Scrivia  con  invidiabile 
longanimità  e  costanza,  il  solo  Comune  di  Sale  ebbe  già  ad  offrire  centi- 
naia di  migliaia  di  lire  per  tale  opera  ove  si  potesse  mettere  a  sua 
disposizione  qualche  centinaia  di  litri  d'acqua  perenne. 

Altrettanto  farebbero  gli  altri  Comuni  interessati,  e  la  Provincia  poi  tiene 
già  da  varii  anni  a  disposizione  del  Municipio  un  primo  sussidio  di  otto 
mila  lire  per  così  utile  opera.  E  daltronde  la  speculazione  si  presenta  per 
sé  lucrosissima. 

Infatti  anche  con  una  spesa  assai  superiore  a  quella  prevista  dall'  Ing.  Ri- 
vera per  la  sua  derivazione  di  Cassano  Spinola  (in  L.  210,000),  non  si  spen- 
deranno però  mai  somme  maggiori  di  quelle  risultanti  dalla  seguente  nota 
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cioè  lire  570  (1)  ogni  metro  corrente  intorno  alla  galloria  sotterranea  tra- 
versale al  fiume  sotto  il  ponte  di  Cassano,  il  quale  non  essendo  lungo  che 
metri  lineari  132,  lascia  prevedere  la  spesa  totale  di     .        L.  115,240  00 

E  lire  400  ogni  metro  corrente  intorno  alla  galleria  o  tu- 
bulatura  d'efflusso  e  relativo  canale  di  uscita  lungo  il  fiume 
lino  alle  gore  aperte  sopra  terreno  stabile,  galleria  d'uscita, 
tubulatura  o  canale  aperto  che  io  credo  indispensabile  per  la 
completa  estrazione  dell'  acqua  subalvea  almeno  della  lun- 
ghezza di  500  metri  su  qualsivoglia  delle  due  sponde  e  quindi 
del  probabile  massimo  costo  di         ..,..»    200,000  00 


E  quindi  in  totale        .        L.  515,240  00 

Cui  aggiungendo  per  sistemazione  delle  rimanenti  gore  e 
por  altre  spese  impreviste  anche  altre      ....        »     8ì\7(>0  00 


Avremo  una  massima  spesa  totale  di        .        L.  400,000  00 


(1)  Dettaglio  della  spesa 

Intorno  alla  galleria  sotterranea  attraverso  il  fiume  sotto    il  ponte    di    Cassano. 
Per  la  tura  o  chiusura  ogni  metro  corrente  .        .        .        .        L.         HO  00 

Per  scavo  fuori  acqua  e  senza  aggottamento  nel  volume  di  7 
metri  cubi  circa  ogni  metro  corrente »  10  00 

Scavo  sott'acqua  compresa  l'indennità  di  4  od  anche  5  franchi 
al  metro  cubo  per  sbadacchi  ed  aggottamento  ogni  metro  lineare.    »  00  00 

Per  muratura  d'ogni  maniera  costo  complessivo  ogni  metro 
corrente.        ..........        »  300  00 

Per  maggiori  spese  in  prosciugamenti  straordinarii,  per  arma- 
ture eccezionali  e  consumo  o  guasto  di  macchine  idrovere,  ossia 
spese  impreviste »  00  00 


Totale  ogni  metro  corrente.         .         ...         L.         570  00 


Quindi  pel  nostro  cunicolo  avremo  L.  570  X  132.  =  a     .    L.  115,240  00 

Intorno  poi  alle  gallerie  o  tuhulature  laterali  d'efflusso  e  relativi 
canali  d"  uscita  lino  alle  gore  aperte  su  terreno  stabile,  lunghe  500 
metri  circa,  avremo  per  spese  di  scavi  sbadacchi,  prosciugamenti 
Ogni  metro  lineare L.  200    » 

Per  muratura  di  rivestimento  tutto  compreso 
ogni  metro  lineare »    200    » 


Quindi  [ter  tale  sotterranea  condotta  avremo    L.  400   X   500    =    200,000  01) 


I  gonerale  per  la  nuova  derivazione  .         .        L,  315,240  <> 
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Con  questa  spesa  oltre  ad  evitare  per  l'avvenire  lo  sperimento  di  700 
litri  d'acqua  superficiale ,  si  ponno  ottenere  in  tempi  ordinarii  circa  2000 
litri  d'acqua  subalvea  per  secondo;  e  1000  in  tempo  di  estrema  siccità;  la 
pendenza  del  corso  della  quale  portata  da  Cassano  a  Tortona  suddivisa  e 
stemperata  in  vari  salti  successivi  della  complessiva  altezza  di  54  metri, 
darebbe  almeno  770  cavalli  a  vapore  di  forza  motrice.  La  quale  forza  mo- 
trice ceduta  temporaneamente  anche  a  solo  50  lire  all'  anno  per  ogni  ca- 
vallo a  vapore  comincierebbe  a  fruttare  il  reddito  annuale  di.    L.    58,000  00 

Questa  massa  d'acqua  poi  considerata  la  natura  dei  nostri 
terreni,  la  cui  dose  d'  acqua  irrigatricc  necessaria  per  una 
buona,  e  perfetta  irrigazione  o  bagnatura  può  oscillare  da 
litri  0,66  a  litri  0,70  al  massimo,  ci  metterà  in  grado  d'irri- 
gare una  maggior  superficie  di  2,695  ettari  circa ,  ai  quali 
facendo  pagare  anche  solo  in  ragione  di  L.  45  Tettare ,  da- 
rebbe un  frutto  annuale  di  altre »    121,275  00 


Donde  un  reddito  totale  generale  di        .        L.  159,275  00 
Dalla   quale  somma   deducendo  pure  per  spese  d' ammi- 
nistrazione ,  e  sorveglianza  sulla  manutenzione  dei  canali  e 
sulla  distribuzione  delle  acque  l'annuale  somma  di.        .        L.      9,275  00 


Resterebbe  sempre  un  ricavo  netto  annuo  di        .        L.  150,000  00 

Vale  a  dire  quasi  il  40  p.  °|0  se  si  trovano  2000  litri  d'acqua  per  secondo; 
il  18  p.  °t0  almeno  se  se  ne  scoprono  solo  1000;  ed  ancora  il  9  p.  °t0  ove  se 
ne  estraggano  solo  500.  —  Interesse  ancora  più  che  rimuneratore. 

Quanto  all'estinzione  del  debito  contratto ,  chi  non  vede  come  si  potrà 
facilissimamente  ammortizzare  vendendo  poi  (man  mano  che  se  ne  presen- 
terà l'occasione),  la  forza  motrice  dei  nuovi  salti  (solo  temporariamente 
concessi  )  anche  a  sole  lire  mille  circa  per  cavallo  a  vapore  ;  mentre  al 
giorno  d'oggi,  dopo  la  passata  crisi  del  carbone ,  si  parla  di  prezzi  doppii 
ed  anche  tripli? 

Perchè  l'impresa  sia  dunque  pure  finanziariamente  buona  ci  bagta  di 
poter  estrarre  solamente  500  litri  d'acqua ,  quantità  che  ci  possono  som- 
ministrare ad  esuberanza  le  sole  correnti  subalvee  della  Borbera;  della 
quale  si  constatò  l'esistenza  coi  soli  aggottamenti  praticati  durante  la  co- 
struzione del  nuovissimo  ponte  di  Precipiano. 

Non  parlo  del  frutto  indiretto  e  del  maggior  beneficio  dei  proprielarii 
laterali  della  Scrivia,  ossia  dei  futuri  utenti  di  quest'acqua  derivanda;  be- 
neficio tanto  più  grosso  e  largo,  quanto  più  bassi,  e  ristretti  sono  i  prezzi 
di  vendita  o  d'acquarezzo  da  noi  calcolati.  —  Esso  sarà  dimostrato  assai 
superiore  a  quello  stesso  del  Municipio  derivatore  nella  seguente  appendice 
sul  reale  valore  dell'acqua  per  uso  d'irrigazione  nel  nostro  Circondario. 

Infatti  in  tale  appendice  credo  avere  a  sufficienza  provato  con  facili  e  ben 
fondate  formole  matematiche,  come  i  nostri  agricoltori  possano  trovare  la 
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convenienza  di  sviluppare  la  coltivazione  pratile  anche  pagando  una  tassa 
d'  acquarezzo  oscillante  fra  i  limiti  di  lire  3,  C6  fino  a  dieci  lire  la  pertica 
secondo  la  regione  in  cui  si  coltiva ,  e  secondo  il  prezzo  corrente  del 
Beno;  la  coltivazione  poi  del  riso  convenientissima  anche  fra  i  limili  di 
quindici  e  venti  lire  per  pertica;  né  guari  meno  utile  e  lucrosa  la  colti- 
\  azione  delle  erbe  mediche  ed  ortaglie. 

Ora  siccome  è  certo  che  mai  la  nostra  Città  proprietaria  delle  aeque 
spingerà  le  sue  fiscali  esigenze  tant'  oltre  da  raggiungere  tali  altissimi  limiti 
nella  tassa  d' acquarezzo,  potendosi  benissimo  contentare  al  limite  mas- 
simo di  quattro  o  cinque  lire  per  pertica,  ne  segue  un  margine  larghissimo 
di  ricchezza  ed  opulenza  pei  suoi  amministrati,  quando  di  tanto  si  accre- 
sca la  quantità  d'  acqua  disponibile  qua3i  ad  esclusivo  beneficio  e  favore 
degli  utenti. 

Moltiplicando  per  la  maggior  quantità  di  ettari  2,G9u  di  terreni,  (ossia 
pertiche  70,000)  irrigabili  colla  maggiore  acqua  economizzata,  o  nuova- 
mente derivala,  per  la  differenza  almeno  di  lire  cinque  in  media  ricavabili 
in  più  dalle  nuove  o  migliorate  agricolture,  ne  risulterebbe  a  favore  degli 
utenti,  proprictarii  od  amministrati;  un  medio  maggior  reddito  annuale 
di  circa  350,000  lire,  che  basterebbe  a  raddoppiare  in  pochi  lustri  Tagial- 
tczza  della  grande  maggioranza  dei  proprictarii  del  Circondario,  e  per 
riverbero  o  riflesso  eziandio  di  tutti  gli  altri  suoi  abitanti. 

Di  fronte  a  questo  immenso  tesoro,  ahi!  troppo  a  lungo  trascuralo  dai 
padri  nostri  e  da  noi  stessi ,  speriamo  di  veder  presto  sorgere  sulle  due 
sponde  della  Scrivia  il  più  grande  spirito  di  ben  intesa  abnegazione  pel 
più  pronto  compimento  possibile  dell'opera  tanto  utile  e  necessaria  a  tutta 
la  piana  che  ci  circonda. 

Giacché  è  impossibile  che  gli  animi  nostri  restino  più  a  lungo  insensibili 
al  doloroso  e  (piasi  vergognoso  spettacolo  che  presentano  a  chiunque  viaggi 
sulla  nostra  ferrovia  le  visibili  e  ragguardevoli  correnti  superficiali  slesse. 
le  (piali  per  difello  di  buone  e  stabili  chiuse  sogliono  (piasi  sempre  trascor- 
rere miche  negli  aridi  mesi  di  Luglio  ed  Agosto  sotto  il  ponte  in  legno 
della  Scrivili,  (piando  si  potrebbero  così  facilmente  cambiare  in  vere  vene 
<i  oro  colante  dirigendole  su  prati  e  campi  sottostanti. 


Difficoltà  tecniche  ed  economiche 
incentrate  nella  derivazione  dal  Tanaro, 


Anche  la  derivazione  del  Tanaro  presso  l-'elizzano  progettata  nel  mo- 
mento della  pili  forte  crisi  che  ebbe  ;id  attraversare  il  credilo  d'Italia, 
<[u;nido  cioè  bassissimo  era  il  tasso  del   nostro  consolidalo,  sembrò  incon- 
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trare  a  tutta  prima  qualche  difficoltà  finanziaria,  oltre  quelle  opposte  dai 
proprietarii  dei  privilegiati  molini. 

Ma  il  nome  di  Grattoni  avrebbe  presto  spuntata  ogni  difficoltà,  e  già  stava 
rannodando  apposito  Consorzio  fra  i  Comuni  e  principali  utenti  interessati 
(i  quali  tutti  per  facilitare  il  prestito  necessario,  s'impegnavano  con  forti 
abbonamenti  mercè  regolari  ipoteche  sui  fondi  irrigandi),  quando  accade 
la  disgrazia  della  salute  dell'illustre  Autore  del  traforo  del  Moncenisio,  né  il 
Municipio  di  Voghera,  né  il  Consiglio  Provinciale  di  Pavia;  ai  quali 
pare  abbia  desso  regalato  e  confidato  il  relativo  progetto,  valsero  più  a 
riattivare  quell'importante  pratica  fino  a  quest'ultimi  tempi,  in  cui  sentesi 
parlare  di  un  nuovo  progetto;  ma  un  po'  troppo  costoso,  perchè  ne  porte- 
rebbe la  spesa  ad  8  milioni  per  la  sola  sperata  portata  di  6000  litri  per 
secondo.  Il  che  porterebbe  il  relativo  diritto  d'acquarczzo  a  circa  4,  20  la 
pertica,  ossia  oltre  60  lire  Tettare,  ed  il  prezzo  d'acquisto  d'ogni  litro  di 
acqua  perenne  da  mille  a  mille  quattrocento  venticinque  di  capitalo.  Prezzo 
e  costo  quasi  doppio  di  qualsivoglia  nuova  derivazione  dalla  Scrivia.  — 

Noi  speriamo  però  che  l'onorevole  Comitato  all'uopo  testé  costituitosi 
e  già  altrove  nominato  riescirà  a  sollecitare  finalmente  l'utile  impresa,  ridu- 
cendone ad  un  tempo  in  modo  la  spesa  da  rendere  l'acqua  di  quel  nuovo 
canale  facilmente  e  prontamente  accessibile  a  tutti  i  proprietarii  dell'ul- 
tima zona  del  nostro  territorio  circondariale.  Il  che  ci  sembra  facilmente 
ottenibile,  permettendolo  l'altimetrìa,  col  semplice  trasporto  della  sua  presa 
in  avalle  di  Alessandria  per  non  disturbare  i  molini  di  Felizzano  e  San 
Michele  e  risparmiare  in  tutto  od  almeno  in  parte  i  ponti -canali. 

Eccole,  Sig.  Ministro,  quanto  a  nome  di  questo  Comizio  Agrario,  co- 
diuvato  da  egregi  consoci  (1),  ho  potuto  raccogliere  in  risposta  alla  sua 
opportunissima  Circolare ,  che  spero  ed  auguro  sia  scintilla  bastevole 
per  ridestare  fra  gli  Italiani  una  provida  agitazione ,  attività  e  febbre  di 
migliorare  la  patria  agricoltura  con  più  abbondanti,  più  regolate  e  più  si- 
cure irrigazioni;  le  quali  valgano  ad  accrescere  la  prosperità  del  paese  al 
presente  ed  a  meglio  assicurarla  per  l'avvenire. 

Se  venendo  forse  meno  all'aspettazione  dei  miei  colleglli  ed  alla  sua,  la 
povertà  dell'ingegno  non  ha  saputo  trovare  più  validi  argomenti  per  ispronare 
Municipii  e  Governo  in  questa  provida  via,  sulla  quale  la  Lombardia  e  la 
Lomellina  con  torri torii  una  volta  geologicamente  più  poveri  trovarono  la 
proverbiale  loro  opulenza  ,  valgano  almeno  gli  sforzi  della  mia  volontà 
adoperati  in   questa  memoria  a  provare   quanto    volentieri   il   mio  cuore 


(1)  I  soci  che  risposero  all'  appello  fornendoci  notizie  e  preziose  informazioni 
dei  rispettivi  paesi,  furono  i  Signori  Deputato  Leardi,  il  Cav.  Di  Negro  Carpani,  gli 
Avv."  Re  ed  Antonio  Farina ,  Cesare  Spalla  ,  Severino  Giacoboni  e  Giani  Segre- 
tario Comunale  di  San  Sebastiano;  ai  quali  lutti  sento  l'obbligo  di  rendere  qui 
a  nome  del  Comizio  pubbliche  grazie. 
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all'erri  le  occasioni  per  mostrare  la  sua  profonda  gratitudine  a  questa  pa- 
tria che  lo  educò  quasi  gratuitamente,  a  questa  mia  patria,  cui  rivolgeva 
osni  palpito  anche  da  estranei  lidi,  a  questa  diletta  Tortona  che  vorrebbe 
veder  risorta  a  nuova  maggior  prosperità  economica,  onde  possa  trovar  i 
mezzi  per  instaurare  e  mantenersi  quell'antico  collegio  o  liceo,  da  cui 
emani  per  sempre  anche  un'ambita  più  alta  educazione  morale  ed  intel- 
lettuale pei  suoi  figli. 

^  ottona  \b  Ottobre  \S15. 


Il  Condirettore  del  Comizio  Agrario  di  Tortona 
Ing.   PIETRO   MUTTI. 
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i\el  tempo  in  cui  si  fecero  gli  studii  e  le  indagini  per  preparare  il 
disegno  di  legge  sui  consorzii  d' irrigazione  (il  quale  disegno  divenne 
in  appresso  la  legge  del  21  maggio  1873)  alcuni  Comizii  del  Veneto 
e  dell'Italia  centrale  rappresentarono  a  questo  Ministero  che  la 
costituzione  dei  consorzii  sarebbe  stata  contrastata  anche  da  ostacoli 
diversi  da  quelli  che  la  legge  suddetta  prefiggevasi  di  eliminare. 
Riferirono  quei  Comizii  che  nei  rispettivi  Circondarii  era  ricono- 
sciuto il  bisogno  della  irrigazione  e  le  acque  non  facevano  difetto , 
ma  che  l'uso  di  esse  era  infeudato  da  tempi  lontanissimi,  per 
concessioni  speciali  o  per  usucapione,  ai  molini  e  ad  altri  opificii. 
E  soggiungevano  che  molte  concessioni  erano  state  fatte  nel  passato 
senza  determinazione  di  quantità,  d'onde  è  derivato  che  si  conside- 
rasse pertinente  agli  anzidetti  usi  una  copia  di  acque  superiore  ai 
bisogni,  e  fosse  impedito,  senza  giusta  causa,  di  profittarne  anche 
per  altri  scopi. 

Il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  d'accordo  con  quello  di  Agri- 
coltura, attende  in  questo  momento  ad  una  inchiesta  sui  diritti 
d'uso  che  tuttora  sono  in  vita,  a  fine  di  raccogliere  gli  elementi 
necessarii  per  avvisare  se  e  quali  provvedimenti  convenga  proporre 
al  Parlamento  a  far  libera  la  proprietà  di  questa  servitù  che  ne  im- 
pediscono il  miglioramento. 

E  da  queste  ricerche  si  otterranno,  senza  dubbio,  ammaestramenti 
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assai    utili;  ma  l'esperienza,    di    cui  si  è  parlato  accennando  agli 
studii    sui    consorzi    d'irrigazione,  consiglia    di    estendere    codesta 
inchiesta  anche  agli  usi  che  si  riferiscono  alle  acque. 

A  questo  scopo  sono  state  avviate  intelligenze  col  Ministero  dei 
lavori  pubblici,  il  quale  aveva  già  da  qualche  tempo  iniziati  tali 
studi  col  mezzo  degli  uffici  tecnici  provinciali;  e  con  eguale  inten- 
dimento sembra  ora  conveniente  il  richiedere  il  concorso  dei  Comizi 
agrarii. 

Si  comprende  agevolmente  che  nello  stato  dell'agricoltura  dei 
passati  secoli  non  si  avvisasse  di  proposito  ad  applicare  la  irriga- 
zione; laonde  troviamo  che  nelle  ordinanze  sulle  acque  pubbliche 
nel  secolo  XVI,  in  Germania  si  accordavano  ai  bisogni  della  irriga- 
zione i  soli  giorni  festivi,  e  si  riservavano  gli  altri  a  favore  dei 
mulini  e  degli  opificii;  così  negli  statuti  milanesi  dell'anno  1502, 
così  nelle  ordinanze  francesi  di  quell'epoca. 

Ma  col  proceder  del  tempo  si  mutarono  condizioni  e  bisogni,  e 
ai  nostri  giorni  nessuno,  in  Italia  specialmente,  vorrebbe  accordare 
scarsa  sollecitudine  ai  progressi  della  produzione  agricola.  Anzi , 
presso  alcuni  popoli  meno  di  noi  favoriti  da  mitezza  di  cielo  e  di 
fertilità  di  suolo,  le  opere  da  cui  dipendono  gli  avanzamenti  del- 
l' agricoltura  sono  state  più  curate  di  quelle  destinate  a  promuovere 
il  progresso  delle  industrie. 

Se  non  che  intorno  a  questo  grave  soggetto  nessun  provvedi- 
mento è  possibile,  finché  non  sia  conosciuto  il  vero  stato  delle  cose. 
1  Comizi  agrarii  per  l'indole  della  loro  stessa  istituzione,  per  la 
loro  condizione  sociale  dei  membri  che  li'  compongono,  e  per  la 
loro  diramazione  su  tutti  i  punti  del  paese,  si  trovano  più  che  altri 
mai  in  grado  di  raccogliere  quei  dati  di  fatto,  la  cui  conoscenza  è 
in  dispensabile  ad  affrettare  i  desiderati  avanzamenti. 

Si  rivolge  quindi  ad  ossi  là  preghiera  di  assumere  direttamente 

o  per  mezzo  dei   soci  residenti  nei  vari  Mandamenti  coli' aiuto  dei 

Sindaci  e  d'altre  persone  degne  di  fede,  le  informazioni  intorno  ai 

Menti  quesiti. 

1    Se  l'uso  delle  acque  del  Circondario  sia  vincolato  a  diritti 

acqui  iti  dai  proprietari  di  mulini,  di  opificii,  ecc. 
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2°  Quale  sia  il  fondamento  giuridico  dei  diritti  stessi  (conces- 
sione, lungo  possesso  od  altro). 

3P  Se  i  diritti  d'uso,  per  la  loro  natura  speciale,  per  la  loro 
estensione,  o  per  il  loro  numero,  impediscano  che  le  acque  procu- 
rino i  benefizi  dell'  irrigazione. 

Oltre  a  queste  notizie  sarebbe  pure  desiderato  qualche  cenno 
intorno  al  maggior  o  minor  volume  di  acque  dalle  quali  si  potrebbe 
ricavare  profìtto  nel  Circondario,  ed  intorno  alle  difficoltà  tecniche 
od  economiche,  da  cui  potrebbe  essere  contrastata  la  esecuzione 
di  opere  destinate  allo  scopo  anzidetto. 

Sarebbe  cosa  sommamente  gradita  che  le  notizie  richieste  giun- 
gessero al  Ministero  non  più  tardi  della  fine  di  Settembre. 

Per  il  Ministro 
E.    MOimPURGO. 
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TERRENI  INAFFIATT  A  VOLPEDO 


Benché  il  Comune  di  Volpedo  abbia  di  fatti  per  così  dire  le  chiavi  delle 
cateratte  del  durone  nelle  mani  non  è  certo  quello  che  più  siasi  affrettato 
a  srfuttarne  le  aeque  sviluppando  sopra  più  ampia  scala  la  pratiiìcazione  o 
l'orticoltura  nel  suo  territorio.  Il  che  si  spiega  forse  in  gran  parte  cogli 
ostacoli  incontrati  nei  privilegi  dei  molini  locali,  e  nei  diritti  acquisiti  dagli 
menti  inferiori  colle  complicate  e  successive  concessioni  delle  acque  di 
quel  fiume  o  torrente. 

Qualunque  ad  ogni  modo  ne  sia  slato  la  causa  è  cosa  certa  che  nell'anno 
17S3  quel  Comune  non  aveva  ancora  che  420  pertiche  di  prati  irrigali; 
mentre  il  vicino  e  sottostante  Comune  di  Casalnoccllo  già  ne  vantava  1193 
come  risulla  da  un  formale  certificato  catastale  rilasciato  in  quel  tempo 
pendente  una  causa  verlila  fra  Volpedo  e  Casalnoceto,  e  firmato  Massonis 
capo  dell1  uflicio  del  censimento. 

Relativamente  assai  più  ragguardevole  era  la  (piantila  di  prati  coltivati 
eziandio  negli  altri  Comuni  inferiori.  Poiché  da  un  accertamento  dei  prati 
irrigui  ed  aventi  diritto  all'irrigazione  fallo  nel  1827  dal  celebre  Ingegnere 
Brunati  d'incarico  della  Ruota  di  Torino  in  altra  causa  vertente  fra  i  Co- 
muni di  Castellar  Guidobono  e  Viguzzolo,  risulta  che  Viguzzolo  sopra  un 
territorio  di  2(>7."i(.)  pertiche  milanesi,  (delle  quali  però  buona  parte  in  col- 
line inaccessibili  alle,  acque  del  Curone),  già  ne  possedeva  nella  parie  piana 
2284  di  prati  irrigati;  e  Castellar  Guidobono  544  sopra  o%a  dell'intero  suo 
territorio:  ed  un  centinaio  di  pertiche  ne  vantava  pure  il  Comune  di  Volpe- 
glino  lnn.no  la  smilza  sua  zona  di  territorio  accessibili  alle  acque  del  Curone. 

Tulle  le  acque  del  Curone  adunque,  (salenti  da  o  a  400  litri  in  inedia  , 
e  (olle  quali  si  sarebbero  quindi  dovuti  irrigare  G21  ettari  di  terreni  ossia 
pertiche  milanesi  '.)ri77  circa),  in  quei  tempi  invece,  irrigala  appena  la 
complessiva  cifra  sopraccennata  di  pertiche  milanesi  5349,  pari  ad  ettari 
'2\\  andava  cerio  perduta,  come  in  parie  va  ancora  in  oggi,  sulle  ghiaiaie 
del  Grue;  e  l' altra  parte  discendeva  e  perdevasi  lungo  le  ghiaie  del  Curone 
arrivando  in  minima  parte  su  quel  del  Comune  di  Pontecurone  che  ne  ap- 
profittò coltivando  bella  quantità  di  inali  eventuali,  usando  alla  loro  irri- 
gazione specialmente  delle  accidentali  crescenze  del  torrente  in  tempo  di 
pioggie  nella  valle  superiore  dello  stesso. 

In  questi  ultimi  tempi  però  tanto  nel  Volpedano  quanto  nei  Comuni 
superiori  si  som»  le  irrigazioni  di  prati,  erbe  mediche  e  melighe  quasi  rad- 
doppiate, ed  in  Volpedo  si  è  pure  sviluppato  un  altro  speciale  ramo  della 
industria  agricola  come  quella  dei  vivai  di  cipolline. 

Di   maniera  Che  la  superfìcie  irrigata  in  Oggi  a  Volpedo  e  nei  suoi  dintorni' 

è  quella  riportata  nel  quadro  generale  delle  attuali  irrigazioni  Circondariali, 
rilevata  appunto  dai  registri  di  (pici  Comune. 
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TERRENI  INAFFIATI  A  VIGUZZOLO 


A  comprovare  la  primitiva  destinazione  anche  della  gora  e  roggia  Vi- 
guzzolese  ad  esclusivo  servizio  dei  molini,  il  Signor  Severino  Giacoboni 
ci  scriveva: 

«  Ritengo  in  massima  che  in  tutto  il  nostro  Circondario  in  origine  le 
derivazioni  e  concessioni  d'acque  sieno  state  fatte  in  modo  uniforme, 

«  Quanto  al  Curone  intanto  mi  consta  nel  modo  più  positivo  che  la  Città 
di  Tortona  nell'anno  1183,  avendo  diritti  di  sovranità  sul  Contado,  fece 
costrurre  alcuni  molini,  tra  i  quali  nel  1254  uno  in  Yiguzzolo,  estraendone 
le  acque  dal  torrente  Curone  » 

Nel  1245  fece  vendita  di  questo  molino  «  cum  edificio  suo  et  cum  aquae- 
dolio  al  conte  Lanzone  di  Milano  » 

«  Dal  che  appare  come  l' acqua  fosse  in  allora  di  esclusivo  uso  del 
molino  » 

Ma  siccome  il  predetto  conte  possedeva  nelle  vicinanze  di  quel  molino 
vasti  tenimenti  ,  così  pensò  forse  pel  primo  a  valersi  delle  acque 
della  roggia  anche  per  la  parziale  loro  irrigazione,  e  deve  essere  stato 
ammirato  ed  imitato  nel  periodo  dal  1245  al  1281  anche  dagli  altri  pro- 
prietarii  del  Comune;  poiché  negli  annali  del  paese  il  Signor  Giacoboni 
trovò  : 

«  Che  fino  dall'anno  1281  la  stessa  Città  di  Tortona  vendette  al  Co- 
mune di  Yiguzzolo  «  totani  aquam  lluminis  Curonis  cum  suo  aquaritio  : 
ita  quod  dicti  emptores  faciant  quidquid  facere  voluerint  » 

Da  quell'  epoca  infatti  si  andarono  man  mano  stabilendo  successivamente 
tutte  le  bocche  accennate  nel  seguente  quadro  per  servire  ad  irrigare  più 
o  meno  regolarmente  tutti  i  terreni  nel  medesimo  numerati. 

Dico  più  o  meno  regolarmente,  poiché,  se  non  tutti  gli  anni,  è  pur  vero 
che  il  Curone  suole  diseccarsi  allatto  nelle  straordinarie  siccità;  ed  in 
ogni  caso  esso  non  fornisce  acque  superficiali  relativamente  abbondanti , 
(da  trecento  o  quattrocento  litri)  che  pei  tre  quarti  dell'annata  irrigatoria, 
scarseggiando  sempre  nel  cuor  dell'estate  e  sul  principio  dell'autunno, 
epoca  in  cui  ridotta  la  sua  portata  a  224  litri  non  si  divide  più  per  quan- 
tità,  ma  per  turno,  servendosene  cioè  per  alcuni  giorni  gli  utenti  della 
sponda  destra  e  per  gli  altri  quelli  della  sponda  sinistra. 

Di  maniera  che  in  questi  tempi  aggiungendosi  alla  poca  cura  ed  allo  sciu- 
pìo dell'acqua  l' effettiva  sua  scarsezza  buona  parte  anche  dei  pochi  prati 
esistenti  non  hanno  più  che  irrigazioni  rare  ed  eventuali,  e  le  melighe  la 
risorsa  delle  torbide-  o  piccole  crescenze  del  fiume. 
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Da  questo  quadro  si  rileva  come  con  duecento  litri  d' acqua  perenne 
in  media  il  Comune  di  Viguzzolo  non  riesca  a  mantenere  stabilmente  e 
soddisfacentemente  irrigati  che  1200  pertiche  circa  di  prati,  pari  ad  ettari 
ottanta  al  massimo,  e  poche  erbe  mediche  e  melighe,  (solitamente  irrigate 
eolle  sole  torbide);  mentre  con  quella  portala  d'acqua  dovrebbe  poter 
mantenere  bene  irrigate  almeno  5990  pertiche  di  prati,  ossia  ettari  266; 
quando  le  chiuse  e  roggie  fossero  ben  fatte  e  ben  tenute,  ed  i  suoi  prati, 
l'erogazione,  e  gli  scoli  ben  livellati  e  regolati. 

Quanto  al  diritto  d' acquarezzo  sopra  questi  terreni  è  stato  ed  è  davvero 
(inora  untissimo:  poiché  neppure  al  presente,  dopo  che  quel  Comune  parve 
quasi  volerne  fare  una  speciale  risorsa  del  suo  bilancio,  forse  (per  prepa- 
rarsi i  mezzi  a  migliorare  e  perfezionare  le  sue  derivazioni),  pagano  in 
media  più  di  una  lira  per  pertica  d' acquarezzo ,  —  essendosi  fissato  il 
tasso  massimo  di  20  centesimi  per  pertica  e  per  bagnatura. 

Né  guari  più  forte  fino  a  questi  ultimi  tempi  è  stata  la  tassa  d1  acqua- 
rezzo  neir  agro  Tortonese.  —  Le  cui  roggie  figurarono  talvolta  piut- 
tosto passive  che  fruttifere  nel  bilancio  Comunale.  Laonde  vendendo  l'acqua 
a  così  buon  mercato,  e  ritracndone  così  poco  profitto,  non  vi  ha  a  mera- 
vigliare se  i  nostri  Municipii  siensi  poco  curati  non  solo  di  studiare  ed 
eseguire  nuove  costose  derivazioni;  ma  neppure  di  mantenere  costante  la 
portala  delle  loro  roggie  con  stabili  chiuse,  e  di  meglio  utilizzarla  con  più 
regolata  ed  economica  distribuzione. 
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TERRENI  ÌNAFFIATi  OGLLE  ROGGIE  Di  TORTONA 


Quanto  sopra  sia  però  dotto  pei  tempi  andati;  poiché  in  oggi  l'opinione 
pubblica  a  tale  riguardo  va  via  rapidamente  cambiando  anche  in  Tortona. 

Il  nostro  Municipio  cominciò  di  fatti  testò  a  riformare  radicalmente,  se 
non  ancora  perfettamente,  il  relativo  regolamento  come  il  prezzo  o  la  ta- 
lill'a  di  vendita  e  distribuzione  delle  sue  acque;  e  quanto  alla  (piantila 
poi  se  egli  è  innegabilmente  vero  che  nei  tempi  andati  i  Tortonesi  van- 
tando air  epoca  della  formazione  del  Catasto  di  Maria  Teresa  solo  12691) 
pertiche  di  prati  ed  orti  censiti,  siensi  mostrali  meno  diligenti  nel  curare 
e  regolare  un  po'  meglio  le  loro  derivazioni  clic  gelosi  custodi  nel  vigi- 
lare ai  loro  diritti  sulle  aeque  della  Scrivia,  ora  al  vedere  l'acqua  del  loro 
fiume  così  diminuita  dalla  prepolente  derivazione  Nicolai,  che  ne  rivolse 
inaspettatamente  una  parte  a  ritroso  per  portarla  infino  a  Genova,  al  ve- 
derla pur  continuamente  diminuire  per  l'aumentata  cultura  sui  versanti  delle 
nostre  montagne,  e  per  le  sempre  nuove,  piccole,  ma  frequentissime 
derivazioni  superiori  destinate  ad  irrigare  anche  le  più  sottili  zone  e  ri- 
strette plaghe  di  terreni  coltivali  nelle  molteplici  vallale  del  bacino 
superiore  della  Serivia;  al  vedere  poi  il  maggior  sviluppo  preso  fra  di  noi 
dalla  pratificazione  dopo  scoperta  ed  utilizzata  ad  uso  ingrasso  e  Con- 
cime la  terra  vegetale  scavata  sul  sedime  dell' antica  città,  tanto  che 
essendo  oramai  più  clic  raddoppiali  i  prati,  gli  orti  ed  i  campi  irrigali, 
sentirono  e  sentono  quanto  altri  mai  il  bisogno  e  la  convenienza  di  sta- 
bilire meglio  le  loro  chiuse,  e  praticare  nuove  derivazioni  per  aumentare 
la  quantità  d'aegua  utilizzabile,  come  lo  provano  l' incarico  dato  dapprima 
al  compianto  Ing.  Valerio,  eppoi  anche  al  loro  civico  log.  Bruno  di  pre- 
parare i  relativi  studii  e  progetti. 

Se  non  che  dal  Governo  non  ostante  le  più  vive  opposizioni  dei  Torto- 
nesi si  accordò  la  sollecitala  concessione  Rivera,  che  venne  ad  incagliare 
l1  ideale  e  lungamente  vagheggiato  loro  piano. 

.Nel  quale  si  proponevano  e  si  propongono,  come  ebbero  già  parecchie 
volte  a  tentare. 

I  '  Di  comperare  tulli  i  maleubicati  molini  ed  edifici  industriali  esitenti 
sopra  le  due  sponde  del  fiume,  (ai  (piali  si  dovrebbe  in  oggi  aggiungere 
.Miche  il  riscatto  della  concessione  Rivera  contro  adegualo  compenso  in 
denari  o  d' altra  natura:)  ed  approfittando  del  fausto  avvenimento  della 
realizzala  unità  dei  territori  consolidatasi  sotto  lo  stesso  legittimo  governo 
nazionale,  rinverdire  e  rinvigorire  i  suoi  amichi  diritti  sull'intero  corso 
della  Scrivia. 

ì  hi  costrurre  quindi  chiuse  stabili  alla  superficie,  e  cunicoli  sot- 
terranei di  derivazione  nei  luoghi  piii  convenienti  del  suo  corso. 
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5°  Traslocare  e  cambiare  affatto  l'andamento  delle  roggie. 
4°  Regolare  dappertutto  dalle  loro  prese   al  Po  con  più   razionale  ed 
economico  sistema  la  distribuzione  delle  acque,  l'irrigazione,  ed  utilizza- 
zione degli  scoli. 

5°  Fissare  per  tutti  gli  utenti  laterali  delle  due  sponde  la  stessa  tassa 
d'acqua  rezzo  proporzionato  solo  alla  quantità  d'acqua  consumata,  salvo 
quei  reali  diritti  di  favore  che  potessero  competere  agli  antichi  utenti  o 
proprietarii  di  terreni  censiti  irrigui  ab  antiquo. 

Troppo  fortunati  se  il  governo  e  la  provincia  vorranno  aiutarli    nell'ar- 
dua bisogna. 

Ciò  ripetuto  lasciamo  parlare  i  seguenti  dati  statistici  sui  passati ,   pre- 
denti e  futuri  bisogni  delle  nostre  irrigazioni  circondariali. 


«0 


Terreni  irrigati  colle  roggie  di  Tortona  negli 

anni  1874- 

■1875. 

DENOMINAZIONE    DELLE    ROGGIE, 

Terreni 

rrig-ati 

Consumo 
d'acqua 

INDICAZIONI  E  SCHIARIMENTI 

Pert. 

Ett. 

in 
litri  per  l" 

SPONDA  DESTRA. 

Roggia  maestra.  Da  Castellar  Ponz.  al  Groppo     . 

2977 

196 

109 

»       S.  Sisto.  Dal  Groppo  alla  piazza  Malasp. 

51)0 

26 

22 

»      Cade.  Piazza  Malaspina  -  Permuta   .    .    . 

1X75 

125 

74 

»      S.  Sisto.  Piazza  Malaspina  -  Torrione.    .    . 

2090 

I3S 

83 

»      Ronco.  Dal  Groppo  ai  partitori  del  Ronco. 

2025 

154 

80 

Rocca  Principe  Centurione  in  terr.  di  Tortona    . 

500 

53 

20 

Rimanenze  delle  roggie  per  Castelnuo\  o  ecc. 

Totale    . 

SPONDA  SINISTRA. 

5454 

23S 

156 

13317 

888 

544 

Roggia  maestra.  Dalle  Rettole  a  Rivalla    .     .     . 

537 

22 

16 

»       Vero.  Da  Rivalla  alla  Garofola    .... 

3609 

238 

1(17 

»       Cerca.  Fino  alla  Brachiera  e  Ricetto  Nuovo. 

2404 

159 

MI 

»      Marencano.  Da  Rivalla  alla  Padernina  .    . 

4142 

265 

184 

»       Irrigazioni  privilegiate  a  favore  della 

famiglia  Castellani  in  Rivalla     .... 

700 

46 

55 

»       Risaie  e  marcile  in  Rivalla  slessa.     .     . 

500 

26 

50 

Roggia  Laceiazzolo.  Rivalla  -  Passalaequa  .    .     . 

3055 

202 

141 

Rocche  della  Passalaequa  pel  Marchese  Negrone . 

Totale    . 
Irrigazioni  fuori  Territorio. 

ìooo 

66 

46 

15547 

1022 

1294 

Prati  irrigati  nella  Fraschetta  di  Alessandria, 

un  centinaio  di  ctt.  con  solo  4  o  5  bagna- 

ture; ma  pari  in  consumo  d' acqua  a  prati 

censiti  della  superficie  di  sole  pert.  milanesi  . 

1248 

82 

iti 

Prati  irrigali  su  (pici  di  Pioverà,  una  veni  ina 

242 

16 

9 

Prati  irrigati  nel  Salcsc,  cento  cinquanta  ettari, 

125 

70 

Piali  irrigati  ai  Lobbi  ima  decina  di  ettari     .     . 

106 

7 

4 

Prati   irrigati    sul    Salese    e    Castelnovese 

76 

5 

3 

Irrigazioni  straordinarie  in  estate. 

Aiainrii  a  lino,  meliga,  faggioli,  trifoglio  ecc. 

Sulla  Sinistra  dentro  e  fuori  territorio  in  media    . 

2584 

170 

35 

53 

6 

iil.         id.     --  fuori  territorio 

Totale    .    . 

500 

20 

4 

li!»!).') 

458 

1469 

—  7o  — 

A  spiegazione  di  questo  quadro  occorre  innanzi  tutto  osservare  che  colla 
roggia  maestra  di  destra  s1  irrigano  anche  60  ettari  di  prati  del  Comune  di 
Carbonara,  e  che  il  periodo  irrigatorio,  con  otto  o  nove  bagnature  all'anno, 
dura  in  media  pei  prati  censiti  e  non  censiti  effettivamente  157  giorni, 
che  si  ridussero  a  140  in  cifra  rotonda. 

L' irrigazione  dei  prati  fuori  territorio  invece ,  pei  quali  i  proprietari 
sogliono  attendere  a  dimandare  l'irrigazione  più  tardi  in  primavera ,  e  li- 
mitarla in  autunno  per  ridurre  la  spesa  alle  sole  bagnature  credute  più 
indispensabili  e  veramente  utili ,  suole  compiersi  nel  periodo  di  soli  96 
giorni;  che  si  ridusse  a  100  in  cifra  rotonda.  —  Da  metà  di  Maggio  circa  a 
metà  d'Agosto. 

Finalmente  le  irrigazioni  straordinarie  non  sono  richieste  e  non  si  fanno 
in  via  ordinaria  che  pei  60  giorni  che  scorrono  dal  principio  di  Giugno  al 
principio  di  Agosto. 

La  famiglia  Castellani  può  disporre  in  ogni  tempo  ed  a  suo  beneplacito 
di  un  terzo  della  portata  della  roggia  Fraschetta  per  transazione  fatta  col 
Municipio  di  Tortona,  alla  condizione  (fra  le  altre)  d'immettere  gli  scoli  e  le 
rimanenze  delle  sue  irrigazioni  nelle  sottosto nti  roggie  Municipali. 

Il  Marchese  Negrone  poi  si  è  riserbato  il  diritto  d'irrigare  gratuitamente 
tutti  i  prati  esistenti  sopra  i  suoi  vasti  tenimenti  della  Passalacqua  e  Fiam- 
berta  nel  cedere  e  vendere  al  Municipio  di  Tortona  la  roggia  Lacciazzolo, 
sua  antica  proprietà. 

Analoghi  diritti  spettano  al  Principe  Centurione  per  la  sua  bocca  del  Ronco. 

In  questo  quadro  cominciando  a  comparire  indizii  di  risaie  e  marcite 
anche  nel  nostro  Circondario,  credo  bene  di  dirne  io  pure  una  parola. 

RISAIE 


Quanto  alla  coltivazione  di  risaie  nella  nostra  Fraschetta ,  ecco  ciò  che 
se  ne  può  dire,  salvi  sempre  i  riguardi  dovuti  alla  pubhlica  igiene. 

Innanzi  tutto  la  qualità  dell'  acqua ,  essendo  essa  ottima  e  quasi  sempre 
limpida  acqua  corrente  proveniente  dalla  Scrivia,  sembra  adattissima  alla 
bisogna,  nulla  contenendo  né  di  contrario  alla  pubblica  igiene  né  alla 
coltivazione  del  riso,  che  dalle  passate  esperienze  sembra  attecchire  a  me- 
raviglia in  quei  poderi  —  Infatti  tre  anni  addietro  un  solo  campo  di  dieci 
pertiche  circa,  diede  8220  litri  di  risone. 

E  qui  mi  cade  in  acconcio  aggiungere  due  parole  per  far  rilevare  due 
grandi  vantaggi  della  coltivazione  a  riso  in  questi  poderi  sopra  quella  pra- 
ticata nella  stessa  Lomellina. 

Nel  nostro  paese,  durante  la  coltivazione  del  riso  la  continua  sommer- 
sione dei  terreni  sott'  acqua  fa  morire  tutte  le  erbe  parassite  della  colti- 
vazione a  secco,  preparando  così  con  poca  fatica  uno  splendidissimo  raccolto 
di  grano,  e  viceversa  durante  la  coltivazione  del  frumento,  il  terreno  re- 
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stando  a  secco  durante  l'intera  estate,  muoiono  i  germi  delle  piante  acqua- 
tiche appena  generatisi  durante  V  mancamento  del  riso. 

Di  maniera  che  non  occorre  più  spesa  di  sorta,  nò  per  sarchiare  il  grano, 
né  per  diserbare  il  riso,  operazione  tanto  costosa  e  pericolosa  in  Lomellina; 
dove,  i  fondi  sono  tenuti  quasi  continuamente  a  riso. 

Per  ottenere  così  utile  risultato  e  lucrosissimo  profitto  in  Rivalla  Scrivia 
suolsi  seguire  il  seguente  avvicendamento  triennale. 
1°  Anno   risone  prodotto   Ettolitri   120  ogni  citare,  valore  med.  L.     1200 
2°      »      coltura  »  »       » 

5°      »      grano  prod.0  dopp.  Ettol.     50  »  »       900 

Mei  triennio  riso  e  grano  Ettolitri     150  ogni  citare  »  L.    2100 

Quindi  prod.0  medio  annuale  Ettol.    50             »                 »  »       700 
Mentre  il  valore  del  prodotto  medio  colle  altre  colture  ordi- 
narie si  riduce  a »       120 


Donde  un  vantaggio  annuo  per  citare  coltivato  anche  a  riso  di  L.  580 
Pare  quindi  avere  quasi  ragione  l'onorevole  Ministro  dell' interno  nel 
sostenere  come  fece  in  Senato,  che  se  devesi  circondare  questa  colti- 
vazione di  tutte  le  prescrizioni  necessarie  alla  puhhlica  igiene ,  per  non 
uiiare  troppo  di  fronte  i  pregiudizi  ed  i  timori  degli  abitanti  circonvicini, 
(preoccupazioni  meritamente  generali  anche  a  Tortona)  tornerebbe  invece 
troppo  fatale  alla  ricchezza  nazionale  l'uccidere  e  soffocare  con  prescri- 
zioni draconiane  un'  industria  così  feconda  e  produttiva. 


COWETENZA  DELLE  ROGGIE  TORTONESI 


Finalmente  dal  quadro  dei  terreni  irrigati  colle  roggie  Tortonesi  risultereb- 
be  per  esse  una  competenza  ben  diversa  da  quella  loro  assegnala  e  riserbata 
dall'  egregio  mio  collega  Ing.  Rivera.  11  (piale  cadde  forse  in  errore  per 
avere  inopportunamente  cambiata  la  base  che  jjià  l'aveva  guidato  a  deter- 
minare e  stabilire  ragionevoli  competenze  pei  terreni  di  Cassano,  Villalvcr- 
nia  e  Novi.  Giacché  se  avesse  continuato  a  preoccuparsi  della  superficie 
effettivamente  irrigata  anche  nei  Comuni  inferiori,  sarehhe  cerio  stato  illu- 
minato in  proposito  da  documenti  irrefragabili. 

Egli  sorvolò  poi  forse  troppo  Leggermente  siili' importanza  della  roggia 
Lacciazzolo  più  specialmente  destinata  a  raccogliere  dalle  ghiaie  della  Scrivia 

unii  solo  le  rimanenze  delle  prese  Tnrlonesi;  ma  l'ors' anche  gran  parte  delle 
acque  subalvee  che  ora  prorompono  dalle  profonde,  erosioni  laterali,  ora 
ripullulando  sgorgano  naturalmente  dal  ghiaiato  della  Serto  ia  dopo  passati  gli 

aitici  ghiaiosi  formali  dalle  antiche  cascale  per  di  sopra  le  dighe  naturali 
da   me  accennale  nella    parie    geologica    della     mia    memoria.    Egli    è    per 


ognuno  evidente  che  il  nostro  Municipio  non  si  sarebbe  deciso  a  comperare 
ed  a  riscattare  a  così  ragguardevole  prezzo  quella  roggia ,  se  non  avesse 
potuto  fornire  acqua  per  irrigare  in  modo  abbastanza  stabile  e  regolare 
oltre  G  mila  pertiche  di  terreni;  i  quali  essendo  dei  più  bisognosi  d'a- 
cqua hanno  anzi  cominciato  a  fruttare  nei  passati  anni  al  tesoro  Municipale 
oltre  sette  mila  lire  pei  soli  diritti  d'acquarezzo  così  tenui  finora  stabiliti. 

Insomma  il  Lacciazzoìo  sta  alla  Scrivia  come  il  Roggione  Sartirana  sta 
alla  Sesia.  Ognuno  sa  come  tutte  le  acque  superficiali  di  queir  importante 
fiume,  che  scendendo  dal  monte  Rosa  irriga  a  destra  il  Vercellese  ed  a 
sinistra  il  Novarese  e  la  Lomellina,  sieno  in  territorio  di  Gattinara,  Ghem- 
me  e  Carpignano  con  stabili  chiuse  e  le  più  diligenti  cure  completamente 
derivate  ed  immesse  durante  1'  estate  nelle  sitibonde  gore  laterali  fino  al- 
l'ultima  goccia,  in  maniera  da  lasciare  le  sue  ghiaie  per  molli  chilometri 
perfettamente  asciutte. 

Tanta  cura  e  vigilanza  in  quelle  superiori  derivazioni  però  non  toglie 
che  la  latente  filtrazione  sotterranea,  l'invisibile  corrente  subalveare 
ripullulando  verso- Palestro  generi  e  formi  una  nuova  corrente  superficiale 
da  riempire  il  Roggione  Sartirana,  che  vanta  da  solo  anche  nelle  più 
tremende  siccità  una  portata  almeno  eguale  a  quella  di  tutte  le  roggie  e 
derivazioni  superiori. 

Ora  neghi  chi  può  per  la  Sesia  una  vera  e  copiosa  corrente  subalvea!  — 
E  dica  il  Signor  Ing.  Rivera  se  noi  possiamo  acquietarci  alla  portata  o 
competenza  di  410  litri  assegnata,  (pag.  22  della  sua  importante  Relazione), 
e  riserbata  alle  nostre  roggie  Tortonesi  durante  la  stagione  estiva! 

Ren  diverso  era  il  parere  dell'  Ing.  Mischi  Capo  dell'  ufficio  tecnico  di 
Alessandria  per  la  fissazione  della  tassa  di  macinato:  egli  per  le  nostre 
roggie,  sostenne  sempre  una  media  portata  annuale  di  1200  litri  per  sponda, 
ed  in  un  convegno  fattosi  da  tre  valenti  ingegneri  il  21  Luglio  1872  pel 
molino  del  Groppo  si  stabilì  e  fissò  di  litri  1185  per  la  sola  roggia  di 
destra;  come  il  18  Dicembre  dello  stesso  anno  si  trovò  poi  di  litri  2G01 
per  secondo. 

È  dunque  certa  e  provata  con  queste  misure  come  con  altre  prove  fatte 
al  Magherotto  e  Maghisello  la  media  portata  di  oltre  5000  litri  per  le  roggie 
Tortonesi  pei  tempi  di  acque  abbondanti  e  medie,  e  mille  cinquecento 
circa  anche  in  tempo  di  siccità  ordinarie. 

Di  maniera  che  nel  periodo  e  tempo  delle  acque  medie,  che  per  noi  si 
estende  sempre  da  Aprile  a  tutto  Luglio ,  quando  si  dovessero  aggiungere 
le  nuove  acque  subalvee  in  altri  2  mila  litri  almeno,  sarebbe  impossibile 
utilizzarle  tutte  sui  terreni  del  Circondario,  e  se  ne  dovrebbe  cercare  l'im- 
piego fuori  di  esso ,  appena  soddisfatti  i  bisogni  indicati  nell'  altro  se- 
guente quadro  generale. 
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Da  questo  quadro  generale  risulta  irrigarsi  attualmente  nelle  annate 
ordinarie  eolle  acque  del  nostro  Circondario  più  o  meno  lodevolmente 
pertiche  milanesi  circa  50,000  pari  ad  ettari  5286  col  medio  consumo  di 
litri  1956  d'acqua  perenne ,  derivata  principalmente  dalla  Scrivia,  e  dal 
Curone,  risulta  pure  occorrerne  allo  stesso  territorio  per  una  migliore  vi- 
cenda ed  un  più  perfetto  regime  agricolo  altri  litri  1424  nel  nostro  Cir- 
condario, e  litri  586  sul  territorio  di  Novi  e  Pozzuolo  per  irrigarne  almeno 
altre  4-3,923  pertiche  milanesi,  ovvero  sia  circa  2900  ettari. 

E  siccome  abbiamo  dimostrato  nella  nostra  memoria  come  e  dove  po- 
terne trovare  a  raccogliere  almeno  litri  2300  sia  curando  meglio  le  acque 
superficiali  finora  perdute  o  sciupate,  e  sia  praticando  nuove  derivazioni 
subalvee  simili  a  quelle  Nicolai  e  Gropello,  non  ci  resta  che  ad  augurare 
la  pronta  e  sollecita  esecuzione  di  tutte  le  opere  indicate  a  beneficio  degli 
utenti  tanto  del  nostro  quanto  del  territorio  finitimo.  Pel  quale  ultimo 
dovrebbe  rimanere  la  maggior  porzione  di  litri  1341  :  Poiché  alquanto 
maggiore  oramai  ho  constatato  dover  verificarsi  la  media  portata  della  nuova 
derivazione  subalvca  della  Scrivia. 

Infatti  misurate  io  stesso  nei  passati  giorni  sulle  carte  dello  Stato  Mag- 
giore, e  confrontate  bene  le  ampiezze  delle  varie  vallate  del  bacino  della 
Scrivia,  (che  nel  corso  dell'opera  già  accennai,  riportandole  da  autori  ge- 
novesi) ho  potuto  constatare  e  convincermi  che  superiormente  alla  chiusa 
Nicolai  si  hanno  non  200  chilometri  quadrati,  ma  solo  1G0  circa,  ed  in- 
feriormente 510  chilometri  quadrati  nella  valle  della  Scrivia  propriamente 
detta,  e  275  almeno  in  quella  della  Borbera. 

E  siccome  d'altra  parte  l'ordinaria  portata  media  della  condotta  Nicolai 
a  Ponledecimo,  giuste  le  ripetute  misure  e  convenzioni  governative  è,  e 
deve  mantenersi  di  550  litri  per  I",  e  quindi  almeno  di  400  a  Busalla  ; 
cosi  egli  è  evidente  che  se  da  160  chilometri  quadrati  di  bacino  si  è  po- 
tuto e  si  può  ricavare  durante  tutto  il  tempo  dei  maggiori  bisogni  d' irri- 
gazione da  350  a  400  litri  d' acqua  perenne,  nessuno  potrà  contraddire 
alla  seguente  proporzione. 

160  Chilometri  quadrati:  585  Chilometri  quadrati  ::  400:  X 

Donde  si  ricava  per  la  nostra  futura  derivazione  subalvca  la  portata 

v  585  X   400  ..Oo    ..      5  ..,,*,    ...    . 

X  =   — r^- —  =  o8a  X  -r  =  146o  litri. 

Alla  quale  aggiungendo  l'acqua  superficiale  ora  perduta  per  difetto  di 
chiuse,  gore,  e  di  cattiva  distribuzione  almeno  di  735  litri,  avremo  un  totale 
di  litri  1465  -+-  755  =  2200  litri  di  nuove  acque  perenni  a  disposizione  del 
solo  Municipio  di  Tortona. 

Ciò  ripetuto  conchiuderemo  anche  1'  esposizione  di  questi  pochi  dati  sta- 
tistici raccolti  con  molta  fatica  in  mezzo  alla  generale  apatìa  ed  indiffe- 
renza e  talora  anche  alle  sarcastiche  diffidenze  e  derisioni,  e  sobbarcan- 
doci all'improbo  lavoro  dello  spoglio  di  tutti  i  vecchi  numerosi  registri 
irrigatorii  del  nostro  Municipio,  colla  seguente  osservazione: 


-so- 
ciie  cioè  per  avere  ancora  in  oggi  il  coraggio  di  negare  la  convenienza 
di  qualsivoglia  derivazione  subalvea  nei  nostri  torrenti  conviene  aver  prima 
l'ardire  di  dichiarare  folli  e  spensierati  quei  Genovesi,  pure  così  celebrati 
per  buoni  spenditori  del  loro  denaro,  che  intrapresero,  condussero  a  line, 
e  clic  vanno  via  sempre  ampliando  e  meglio  completando  quella  condotta 
Nicolai,  che  loro  già  costa  4,353,;>S7  lire,  per  portare  acqua  nella  loro  città, 
benché  già  dotata  di  un  pubblico  acquidotto  fornitore  alla  stessa  di  una 
media  portata  giornaliera  di  1300  metri  cubi  d'acqua;  spensierato  quel 
Municipio  che  si  preoccupa  d'acquistare  ora  quella  condotta  Nicolai  a 
cose  finite  per  distribuirne  più  prontamente  ed  a  più  buon  mercato  a  fa- 
vore dell' industria,  e  dell'igiene  la  forza  motrice  e  l'acqua  (inora  inven- 
duta, perchè  sostenuta  a  prezzo  troppo  elevato. 

Avvegnaché  se  mai  si  voglia  ammettere  la  costanza  e  convenienza  della 
derivazione  Genovese,  fattasi  direttamente  dalla  Scrivia,  più  nessuna  ragione 
rimane  per  contraddire  ed  oppugnare  altra  consimile  derivazione,  onde  ap- 
profittare almeno  delle  acque  sotterranee  dell' altro  perfettamente  analogo 
suo  ramo  e  bacino  della  Borbera,  ancora  affatto  vergine  di  derivazioni  su- 
balvee  e  quasi  eziandio  di  derivazioni  superficiali. 


SPESA  CONSUNTIVA  DELLA  DERIVAZIONE  NICOLAI 


A  convalidare  il  calcolo  preventivo  da  noi  esposto  altrove  per  la  futura 
derivazione  Tortoncse  a  Cassano  Spinola,  crediamo  bene  di  qui  riportare  la 
somma  preventivata  e  quella  spesa  dall'impresa  Nicolai  per  l'intera  sua 
galleria  lunga  ben  280  metri  attraverso  alla  Scrivia  presso  Busalla. 

Spesa  prevista.  L.   144,310  88 

id.    effettiva  ....        »    1<>2,734  00 

Quindi  costo  della  galleria  traversale  per  ogni  metro  lineare  L.  5(>9  00 

Si  (lese  però  notare  che  un'opera  così  grandiosa,  eseguila  in  condizioni 
difficili  e  non  comuni,  si  è  potuta  compiere  senza  alcuna  di  quelle  vicende 
di  piene  ed  altri  sinistri,  che  quasi  sempre  accompagnano  le  opere  di  tal 
natura,  e  che  generalmente  ne  rendono  l'importo  proporzionalmente  più 
elevato. 


APPENDICE 
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VALORE    DELL'ACQUA 
PER  USO  D' IRRIGAZIONE 


Valore  dell'acqua  per  uso  d'irrigazione. 


IJi  fronte  alla  necessità  di  prevedere  ed  indicare  almeno  approssima- 
tivamente i  possibili  proventi  ricavabili  dall'  acqua  nel  nostro  paese  per 
dimostrare  la  convenienza  o  meno  di  nuove  derivazioni  anche  di  acque 
sotterranee,  ed  in  mezzo  alle  gravi  e  diuturne  questioni  sollevate  nella 
nostra  Città  per  V  aumentato  diritto  d'  acquarezzo,  non  tornerà  forse 
inopportuno  affrontare  anche  l1  arduo  problema  della  determinazione  del 
vero  valore  dell'  acqua  per  uso  d' irrigazione  nel  nostro  Circondario. 

Già  tutti  inclinano  per  istinto  ad  attribuire  all'  acqua  un  gran  valore 
siccome  quella  sola  che  può  assicurare  i  raccolti  in  generale  e  rendere 
possibili  coltivazioni  speciali  e  produttivissime. 

Il  determinare  però  il  preciso  valore  e  l' intiero  beneficio  ricavabile 
dall'  acqua  destinata  all'  irrigazione  di  un  fondo  sempre  coltivato  in  a- 
sciutto  non  è  problema  tanto  facile  quanto  sembra  a  prima  vista,  di- 
pendendo esso  non  solo  dal  genere  di  coltura,  cui  vuole  destinarsi  come 
p.  e.  a  risaia,  prateria,  marzaschi,  ortaglia  e  via  dicendo;  ma  altresì  dalla 
natura  del  terreno  più  o  meno  bibulo,  dal  clima  e  dalle  meteore  locali; 
ossia  dalla  quantità  di  rugiada  e  pioggia  che  possono  o  meno  cadere 
nell'  estiva  stagione,  dalla  qualità  delle  acque  acquirende,  dalle  spese  di 
adattamento  dei  terreni  irrigandi  e  relative  adacquataci  e  finalmente, 
dagli  svariatissimi  prezzi  sempre  oscillanti  degli  stessi  prodotti,  e  per  fino 
da  disgrazie  celesti  e  da  infinite  altre  circostanze  che  sfuggono  ad  ogni 
calcolo  umano. 

Così  è  che  mentre  il  nobile  Giovanni  Guidobono  Cavalchini,  uno  dei 
più  intelligenti,  esperti  ed  attivi  fittabili  di  Rivalta,  mi  garantiva  a. priori. 
la  convenienza  di  coltivare  a  riso  la  nostra  Fraschetta  concedendo  il 
quarto  ed  anche  il  terzo  del  raccolto  netto  ai  concessionari  dell'  acqua 
occorrente,  il  che  equivarebbe  ad  un  affitto  annuale  oscillante  da  lire 
100  a  lire  150  ogni  litro  d'acqua  perenne;  altri  bravi  nostri  agricoltori 
quali  i  Mirabello,  Priora  Alberto,  Cav.  Eugenio  Bellingeri  ecc.  mi  sosten- 
nero invece  quasi  più  conveniente  in  molte  nostre  terre  la  coltivazione 


IV 

asciutta  se  non  fosse  altrimenti  necessaria,  comoda  ed  utile  o  direi  quasi 
imposta  la  coltivazione  pratile  dai  bisogni  e  dagli  avvicendamenti  agra- 
rii,  i  quali  reciprocamente  si  aiutano  e  completano  a  vicenda. 

Se  però  non  è  possibile  in  mezzo  a  queste  apparenti  contraddizioni  de- 
terminare prezzi  fissi  e  stabili,  è  cosa  facilissima  pel  matematico  e  sa- 
gace agricoltore  determinare  i  limiti  entro  cui  il  prezzo  dell'  acqua  po- 
trà secondo  ogni  umana  previsione  oscillare  quando  si  studino  per  ogni 
località  coscienziosamente  tutti  gli  elementi  sopraccennati. 

Così  ò  che  il  distintissimo  Collegio  degli  Ingegneri  di  Milano  esami- 
nando il  famoso  progetto  Yilloresi  e  Meraviglia  determinò  un  approssi- 
mativo valore  delle  acque  derivande  dai  laghi  Maggiore  e  di  Lugano  per 
1"  oltre  Ticino,  come  l1  egregio  Ingegnere  Angioina  di  Novara  ebbe  a 
determinarlo  testò  per  le  acque  del  Canale  Cavour  sul  territorio  di  Lo- 
mellina  prima  di  proporne  l' acquisto  ai  suoi  compatrioti  pure  ricono- 
scendo alla  sua  volta  che  ;  «  l' utile  direttamente  od  indirettamente  de- 
«  rivante  al  fondo  dall'  irrigazione  e  dalla  quantità  d'  acqua  occorrente 
«  ad  effettuarla  trova  pochi  dati  ed  appoggi,  tanto  nella  pratica,  quanto 

nella  scienza,  per  cui  il  relativo  apprezzamento  individuale  puotcva  e 
«  può  spaziare  ed  oscillare  entro  conGni  abbastanza  vasti,  mantenendo  ad 
«  ogni  modo  sempre  in  via  assoluta  un  vantaggio  per  assicurare  in 
«  qualsivoglia  paese  il  raccolto  nello  annate  di  somma  siccità  :  —  van- 
«  faggio  però  che  per  le  specialità  diventa  di  nessun  valore,  quando  il 
«  prezzo  e  le  spese  delle  acque  oltrepassino  il  valore  del  prodotto  del 
«  fondo. 

Ora  valendomi,  per  quanto  le  condizioni  topografiche,  idrografiche  e 
meteorologiche  del  territorio  Tortoncse  lo  permettono,  dei  loro  metodi, 
ed  approfittando  degli  elementi  che  servirono  agli  Ingegneri  di  Milano 
per  la  valutazione  della  convenienza  d' irrigare  i  fondi  dell'  Alta  Lom- 
bardia modificati  in  base  alle  condizioni  telluriche  del  nostro  Circondario, 
i'  modificando  finalmente  i  dati  loro  in  tutte  quelle  parti  in  cui  lo  con- 
sigliano la  pratica  e  le  poche  esperienze  fatto  nel  nostro  paese,  tenuto 
altresì  conto  della  media  mercuriale  dei  prezzi  dei  nostri  più  usuali  pro- 
dotti procurerò  di  determinare  i  limiti  entro  cui  potrà  oscillare  il  prezzo 
delle  acque  della  Scrivia,  senza  soffocare  l' intelligente  attività  dei  no- 
stri  agricoltori  che  amassero  rivolgere  lo  vecchie  e  nuove  acque  ad  i- 
naffiare  terreni  finora  privi  del  beneficio  dell'irrigazione. 

All'  uopo  credo  prima  di  tolto  doversi  dividere  il  nostro    territorio   in 
du<-  flussi  o  categorie,  cine  pi-imo  quello  siliceo  argilloso-eompatto ,  us- 
ui meno  bibulo  comi"  sono  in  massima   parte    l'altipiano  di  Carbonara, 
Maghisello  ed  in  generale  tutti  i  terreni  ben  coltivati  della  sponda  de- 
della  Scrivia  da  Tortona  a  Viguzzolo,  Volpcdo,  Pontecuronc,  Castel- 
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nuovo  nonché  varie  regioni  anche  sulla  sponda  sinistra  come  la  Bra- 
chiera,  Passalacqua,  Viscarda,  e  dintorni;  —  secondo  quello  più  sciolto 
costituito  da  recenti  alluvioni  e  quindi  più  sabioniccio  o  ghiaioso,  bibulo 
e  filtrante  come  sono  molte  zone  dei  bassi  terreni  laterali  alla  Scrivia 
su  quel  di  Cassano,  Villalvernia,  e  tutto  quasi  il  territorio  di  Rivalta  e 
della  nostra  Fraschetta  e  rimanente  sponda  sinistra,  sulla  quale  occorre 
un  buon  terzo  di  più  di  acqua  per  una  sufficiente  e  regolare  irriga- 
zione. —  Poiché  mentre  basteranno  forse  100  litri  d'  acqua  perenne  per 
irrigare  a  dovere  120  ettari  di  praterie  della  prima  categoria,  si  potrà 
irrigare  colla  stessa  quantità  appena  80  ettari  della  seconda  qualità.  — 
Di  maniera  che  il  canone  sostenibile  dai  coltivatori  potrà  risultare  assai 
diverso  secondochè  s'impiegherà  nei  primi  o  nei  secondi.  E  questa  sud- 
divisione riteniamo  tanto  più  opportuna  e  necessaria  in  quanto  crediamo 
doversi  collocare  nella  seconda  categoria  quasi  tutto  il  territorio  di  Poz- 
zuolo  e  Novi  che  si  potrà  irrigare. 

Ciò  premesso  preoccupandoci  innanzi  tutto  della  più  generale  coltiva- 
zione irrigua  dei  nostri  paesi,  cioè  la  prateria;  non  occorrerebbe  quasi 
neppure  di  premettere  che  la  prima  irrigazione  delle  praterie  deve  ge- 
neralmente cominciare  ad  eseguirsi  negli  ultimi  giorni  di  Marzo  od  al 
più  tardi  nei  primi  giorni  del  successivo  Aprile,  se  si  vuole  garantire 
il  raccolto  del  primo  fieno;  poiché  in  tali  giorni  sogliono  dominare  tali 
venti  da  essiccare  così  fattamente  la  terra  da  rendere  inerte  e  neutra- 
lizzare quasi  ogni  vegetazione  dell1  erba  senza  il  soccorso  dell'  acqua. 
Il  che  può  causare  sensibilissime  tardanze  nel  taglio  del  maggiengo  a 
scapito  dei  tagli  successivi  agostano  e  terzolo.  —  Non  occorrerebbe 
neppure  di  avvertire  che  i  prati  dovrebbero  essere  possibilmente  riuniti 
in  date  plaghe,  o  regioni  in  maniera  di  non  dover  mai  far  scorrere 
nelle  relative  roggie  un  volume  minore  di  trecento  o  quattrocento  litri 
d'  acqua,  e  finalmente  che  il  turno  d' irrigazione  non  oscilli  mai  che  da 
otto  o  dieci  giorni;  poiché  1'  esperienza  ha  dimostrato  anche  da  noi  che 
mentre  la  vegetazione  è  florida  e  rigoliosa  nei  primi  sette  od  otto  gior- 
ni successivi  all'  irrigazione,  tanto  in  Maggio,  quanto  in  Giugno  e  Lu- 
glio, si  rallenta  ed  arresta  stazionaria  a  norma  del  calore  nei  giorni 
successivi;  e  sembra  quasi  sempre  patire  e  deperire  dopo  i  dieci  giorni. 

E  per  assicurare  in  modo  infallibile  siffatto  turno,  se  in  oggi  è  prov- 
videnziale che  siensi  forse  fatti  prati  oltre  1'  acqua  disponibile  per  con- 
sumare presto  all'occorrenza  ed  appena  derivata  anche  le  nuove  acque 
reperibili,  sarà  invece  inesorabilmente  necessario  limitare  poi  le  nuove 
concessioni  avvenire  alla  reale  quantità  scoperta  per  non  assoggettare 
tutti  i  proprietari  di  prati  vecchi  e  nuovi  alle  amare  disillusioni  loro 
toccate  nelle  passate  siccità. 
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Ciò  premesso  1'  esperienza  e  le  informazioni  desunte  da  abili  agricol- 
tori locali  (1)  sembrano  mettere  fuori  dubbio  che  F  acqua  sia  per  noi 
pure  un  potentissimo  fattore  della  produzione  del  fieno;  ma  che  ben 
altri  fattori  vi  debbano  concorrere  nelle  seguenti  proporzioni. 

l.°  La  spesa  d'  acquisto  del  concime  indispensabile  ad  ottenere  un 
normale  prodotto  di  90  quintali  di  fieno  l' ettare,  (si  usi  pure  della  no- 
stra eccellente  terra  vegetale  ovvero  terriccio,  o  buon  letame  puro),  rap- 
presenterebbe circa  un  quarto  dell'intero  prodotto  medesimo,  che  rap- 
presenteremo provvisoriamente  con  P,  e  riterremo  quindi  prima  di  tutto 
indispensabile  il  fattore  P. 

T~ 

2.°  Lo  spese  di  preparazione,  rimescolamento  e  spandimento  del 
terriccio  o  concime,  spese  del  taglio,  della  stagionatura,  del  carico, 
scarico  e  trasporto  del  fieno,  adacquarolo,  ecc.  non  che  l' interesse  di 
tutte  le  spese  di  concimazione  e  coltivazioni  anticipate  rappresentereb- 
bero pure  un  sesto  circa  del  valore  del  fieno  raccolto,  cioè  P. 

~6~ 

3.°  Tutti  i  nostri  migliori  agricoltori  ammettono  come  premio  suffi- 
ciente pei  danni  passibili  por  disgrazie  celesti  come  tempeste,  brine, 
innondazioni,  estreme  siccità  od  altre  intemperie  il  maggior  valore  che 
può  avere  il  fieno  negli  anni  di  prezzi  eccezionali;  ma  reclamano  un 
trentesimo  del  prodotto,  cioè/P.\,  per  amministrazione,  sorveglianza 
e  raccolto  del  prato.  ^ :ìu  ' 

4.°  Riguardo  alla  quantità  d'  acqua  occorrente,  tenuto  conto  del  con- 
sumo massimo  indispensabile  per  ogni  bagnatura  di  prato  nei  più  com- 
patti nostri  terreni  silicei  argillosi  tanto  della  sponda  destra,  quanto  in 
alcune  regioni  della  sinistra,  sui  quali  sembra  bastare  ogni  bagnatm-i 
uno  strato  da  m0,  065  a  m0,  070  d'  acqua,  si  può  ritenere  che  un  modulo 
di  100  litri  d'acqua  perenne  sia  sufficiente  ad  irrigare  per  turno  di  dicci 
giorni  120  ettari  di  prati  e  possa  irrigarne  invece  soli  80  in  tutte  le  zone 
di  recente  alluvione  e  di  tutta  la  rimanente  sponda  sinistra  della  Scri- 
\  ia  specialmente  procedendo  verso  Pozzuolo. 

Chiamando  quindi  X  il  prezzo  di  un  modulo  di  100  litri   d'acqua  pe 
renne,  il  valore  dell'  acqua  occorrente  alla  regolare  e  sufficiente  irriga- 
zione  di  un  ettaro  di  prato  sarà  ~  od  -^  secondo  le  zone  in   cui  s  im- 
piegherà. 

Finalmente  alla  formazione  di  tale  prodotto  occorre,  quale  elemento 
principale,  tene]-  conto  dell'interesse  del  capitale  impiegato  noli' acqui- 


li i  Mirabelle»,  Alberto  Priora,  Quidobono,  Car,  Eugenio  Bellingeri,  eoe. 
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sto  del  terreno,  il  quale  interesso  essendo  molto  vario,  chiameremo  pel 
momento  colla  lettera  V:  cui  surrogheremo  poi  il  suo  speciale  più  ap- 
prossimativo valore  secondo  la  regione  in  cui  il  terreno  si  troverà. 
Poiché  mentre  i  buoni  campi  convertibili  in  prati  costeranno  200  lire 
circa  alla  pertica  sulla  sponda  destra  al  disotto  e  nei  dintorni  di  Tor- 
tona, non  ne  costeranno  che  150  al  massimo  al  Maghisello  o  lungo  tutta 
la  sponda  sinistra  della  Scrivia  come  lo  provano  le  recenti  e  ripetute 
vendite  di  San  Guglielmo,  Principa  e  Maghisello. 

Quanto  ali1  imposta  i  sopralodati  agricoltori  pur  dichiarando  che  i  prati 
censiti  pagano  lire  4  per  pertica,  ossia  il  quinto  circa  dell'  interesse  del 
capitale  nei  medesimi  impiegato,  convengono  però  tutti  potersi  calcolare 
T  imposta  regia,  provinciale  e  comunale  in  media  ad  un  sesto  dell1  inte- 
resse del  capitale  stesso.  Di  maniera  che  chiamando   V.  I1  interesse    del 

v 
capitale,  l1  importo  dell'imposta  prediale  sarebbe   -gr 

Resta  finalmente  a  tenere  conto  della  spesa  di  riduzione  o  conversione 
dei  campi  in  prati,  vale  a  dire  livellazione,  adacquataci,  incili  ecc.  che 
si  valuta  in  media  a  lire  venti  alla  pertica,  ed  il  cui  interesse  vuole 
essere  conglomerato  con  quello  del  capitale  d1  acquisto  del  terreno  da 
pratificare. 

Ed  a  proposito  d1  interesse  tutti  i  sopralodati  agricoltori  ammisero 
pure  come  sufficiente  l1  interesse  del  5  per  %  pei  capitali  rivolti  a  tale 
sicurissimo  impiego;  anzi  il  cav.  Bellingeri  sarebbe  anche  inclinato  e 
disposto  a  ridurlo  ed  accontentarsi  del  4  per  °;0. 

Tutti  questi  elementi  o  fattori  del  fieno  dovranno  concorrere  a  for- 
mare od  equivalere  al  prodotto  di  un  ettare  di  prato;  vale  a  dire  che  il 
prodotto  dovrà  essere  eguale  a  tutti  questi  fattori  od  in  altre  parole 
che  si  dovrà  avere  : 

Pei  terreni  compatti  V  equazione. 

.p  P  p  p  x  ,         V 

E  pei  terreni  sciolti 

~  P  P  P  X'  V 

p  =  — +  —  +  1» +-*-  +  *" -^ 

Dalle  quali  equazioni  colle  più  semplici  e  facili  operazioni  algebriche 
si  ricava  subito  pei  due  rispettivi  valori  dell'  acqua  nelle  due  diverse 
regioni. 

X  =  66.  P  —  140.  V. 

XI  =  44.  P  —  280  -£ 

Ora  siccome  il  prodotto  normale  dei  nostri  prati,  come  sopra  conci- 
mati e  tenuti,  secondo  i  prelodati  agricoltori,  nei  nostri  paesi  è  sempre 
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almeno  di  novanta  quintali  ogni  ettaro  di  solo  maggiengo,  agostano  e 
terzolo.  (1) 

Il  valore  di  questo  fieno  si  può  benissimo  stabilire  in  media  a  L.  5 
ogni  quintale  nel  prato,  e  6  sulla  cassina.  Anzi  il  Bellingeri  inclinerebbe 
a  rissare  in  media  il  maggior  prezzo  di  L.  6:  ma  io  ritengo  già  abba- 
stanza forte  quello  di  L.  5  per  lasciare  coi  prezzi  eccezionali  degli  anni 
più  fortunati  un  margine  di  compenso  contro  le  possibili  avarìe  causate 
da  brine,  tempeste,  «mondazioni,  estreme  siccità  od  altre  intemperie  co- 
me si  accennò  più  sopra. 

Ne  viene  che  surrogando  in  luogo  di  P  novanta  quintali,  a  lire  5, 
ossia  P  =  450f:  ed  in  luogo  di  V  e  V1  i  rispettivi  interessi  del  capitale 
occorrente  a  comperare  e  ridurre  un  ettaro  di  terreno  nelle  due  diverse 
zone  in  ragione  cioè  di  L.  200  la  pertica  pei  terreni  della  prima  qua- 
lità, e  150  della  seconda,  con  20  lire  di  spese  di  riduzione  per  pertica 
in  qualsivoglia  regione,  ossia  L.  3300  l1  ettare  nel  primo  caso  e  L.  2550 
nel  secondo,  cui  risponde  l' annuo  rispettivo  interesse  di  V  =  105  e 
V  =  127,50;  si  trova  subito. 

X  =  6600f  ogni  modulo  di  100  litri,  e  quindi  lire  66  ogni  litro  di 
acqua  perenne. 

X'  =  7800f  ogni  modulo  di  100  litri,  e  quindi  lire  78  ogni  litro  di 
acqua  perenne. 

Vale  a  dire  che  nei  terreni  buoni  argillosi  specialmente  della  sponda 
destra  non  si  potrà  ricavare  il  5  per  °/0  dei  capitali  impiegati  nella 
coltivazione  del  prato,  se  non  che  pagando  l'acqua  meno  di  lire  6600  al 
modulo  di  100  litri,  cioè  lire  66  all'anno  per  ogni  litro,  che  bastando  ad 
irrigare  ettari  120,  ossia  18  pertiche  milanesi  costerebbe  lire  3,  66  la 
pertica,  e  si  può  pagare  invece  lire  78  00  un  litro  d' acqua  perenne  ado- 
perato per  irrigare  terreni  sciolti  ghiaiosi  ed  alluvionali,  col  quale  ada- 
cquandosi ettari  0,80  ossia  pertiche  12  si  dovrà  e  potrà  pagare  anche 
li i-c  6.  50  la  pertica.  (2) 


(1)  Essi  dou  tennero  conto  alcuno  del  possibile  quartarolo  né  del  prodotto  in  pali  o  legna,  che 

nte  si  ottiene  dalle  piante;  perchè  il  provento  delle  erbe  quartarole  è  appena  Buf- 
te  ad  altre  cure  e  orie  come  alla  ripolitura  dei  prati,  allo  sradicamento  dello 

ed  il  valore  dei  pali  e  della  legna  non  compensa  forse  il  minor  pro- 
dotto ■  all'ombra  delle  piante,  dove  le  erbe  sono  sempre  meno  folte  e  ri^-o^iioso 
.  Uberi  raggi  del  sole, 

(2)  Il  ebe    ■•■■■I  riti-unto  tanto  pio  vero  e  possibile  quando  si  considererà  olio  noi  Ussaro  i 
vari  (attori  del  prodotto  del  Beno  e  quindi  dell'  equazione  determinatrice  de]  valore  dell' aoqua, 

ruirono  proprio  i  limiti  mussimi  eli  tutte  le  spose  occorrenti,  mentre  il  prodotto    Si   DB» 

-  una  media  certissima  lo  ogni  anno  e  terreno. 
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Crescendo  però  il  prezzo  del  fieno  di  ima  sola  lira  al  quintale,  come 
vorrebbe  il  Cav.  Eugenio  Bcllingeri,  si  potrebbe  pagare  l'acqua  a  lire 
125,  40  al  litro  e  quindi  quasi  lire  7  alla  pertica  nel  primo  caso  dei  ter- 
reni argillosi;  e  lire  118,  60  nel  secondo,  dei  terreni  alluvionali  o  ghia- 
iosi e  quindi  lire  9,  90  ossia  quasi  dieci  la  pertica. 

Il  valore  dell'  acqua  per  irrigazione  di  prati  nel  nostro  paese  può  a- 
dunque  oscillare  fra  questi  limiti  di  minimo  e  massimo  secondo  il  prezzo 
corrente  del  fieno. 


Coltivazione  a  Riso 


Il  valore  dell'  acqua  sarebbe  però  assai  maggiore  nel  nostro  paese, 
quando  si  volesse  rivolgere  e  dedicare  alla  coltivazione  del  riso:  tanto 
più  che  1'  abbondanza  del  terreno  a  questa  applicabile,  (  rispetto  alla 
quantità  d'  acqua  disponibile  o  reperibile  ) ,  permetterebbe  i  più  favore- 
voli avvicendamenti  con  grandissima  riduzione  nella  spesa  di  mondatura 
e  di  concimazione,  quasi  nulle  ed  assai  meno  necessarie  nelle  risaie 
nuove.  Abbiamo  già  accennato  altrove  come  il  Guidobono,  da  parecchi 
anni  fortunato  coltivatore  di  risaie  su  quello  di  Rivalta,  abbia  quasi  a 
priori  e  per  intuito  proclamata  la  convenienza  della  coltivazione  del  riso 
in  tutta  la  Fraschetta  fino  a  San  Giuliano  cedendo  il  quarto  ed  anche 
il  terzo  del  prodotto  al  concessionario  dell' acqua,  vale  a  dire  un  affitto 
di  100  ed  anche  150  lire  ogni  litro  d'  acqua  perenne,  od  in  altre  parole 
pagando  da  dieci  a  quindici  lire  per  pertica,  che  sembrano  diritti  di 
acquarezzo  favolosi.  —  Eppure  il  calcolo  basato  sui  precisi  e  positivi 
dati  fornitici  dalla  stesso  quasi  conferma  questi  prezzi. 

In  fatti  le  sue  passate  esperienze  nel  territorio  di  Rivalta  sembrano 
avergli  dimostrato  che  : 

L°  La  spesa  della  semente  nella   coltura   del   riso   rappresenta   un 

p 

ventiquattresimo  dell'  intero  prodotto  ;  =  ossia  -^-  (chiamando  P.  il  pro- 
dotto totale  di  un  ettare  di  terreno  in  risone). 

2.°  La  spesa  d1  aratura,  seminagione,  mondatura  del  riso  un  ottavo, 


ossia  -g7 


p 

3.u  Quella  di  concimazione  al  massimo  un  altro  ottavo,  -§- 

4.°  Quella  della  raccolta,  battitura   ed   essiccamento  o  stagionatura 

p 

«arebbe   rappresentata   da   un   nono,  -5- 


5.°  Quella  per  V  assicurazione  contro  la  grandine  da  un  diciottesimo, 

vaio  a  dire  -j§7 

6."  E  finalmente  il  frutto  del  capitale   impiegato  od  anticipato  per 
tutte  le  sopraccennate  spese  di   coltivazione  del  riso  ad  un  ventiqnat- 

tresimo  sempre  del  prodotto  lordo,  ossia  -gr 

Con  questi  dati  chiamando  X  il  prezzo  o  canone  d'  affìtto  annuale  di 
un  modulo  d'  acqua  di  100  litri  perenni  per  ogni  secondo,  P  come  sopra 
il  prodotto  lordo  di  un  ettare  di  terreno  coltivato  a  riso;  V  l'interesse 
del  capitale  impiegato  nell'  acquisto  e  nella  riduzione  del  terreno  che 
per  me  sarebbe  quello  di  San  Guglielmo  al  massimo,  venduto  due  volte 
in  breve  tempo  a  meno  di  lire  150  la  pertica,  cui  aggiungerei  la  mas- 
sima possibile  spesa  di  lire  10  alla  pertica  per  ridurla  a  risaia,  —  co- 
stando questa  assai  meno  che  pei  prati.  E  chiamando  finalmente  al  so- 
lito -g-  P  imposta  prediale,  eguaglerei  tutti  questi  fattori  della  produ- 
zione del  riso  insieme  con  quello  dell'  acqua  al  prodotto  totale. 

E  siccome  l'esperienza  ci  ha  pure  ormai  provato  che  con  cento  litri 
d'  acqua  perenne  si  potrebbe  mantenere  irrigati  nei  terreni  compatti 
della  sponda  destra  ed  in  quelli  pure  meno  bibuli  anche  della  sinistra 
(  come  alcuni  fondi  di  San  Guglielmo,  quelli  della  Brachicra,  Passalaqua, 
Viscarda  e  dintorni  fino  a  60  ettari  di  risaie;  e  solo  40  degli  altri  più 
.Iti  e  bibuli  di  Rivalta  e  Fraschetta,  o  sopra  più  recenti  alluvioni 
nelle  zone  lungo  e  proprio  vicine  alla  Scrivia,  avrò  subito: 

Pei  terreni  compatti: 


1»             p            p 

P     =     i     +-K-  +  -H-  + 

P                P                 P               X                               V 

-4-  — -  -\ -+-  --  -h    V  -+-  — 

Pei  terreni  sciolti: 

P  =  -*-  +  -*-  + JL  +  J 

L  +  JL.  +  JL  +  1L  +  v-4-4- 

Dalle  quali  equazioni  colle  solite  semplicissime  trasformazioni  algebri- 
che bì  derivano  le  seguenti  altre  due  semplicissime  forinole. 
X  =  30  P  —  70  V  pei  terreni  di  1"  categoria. 

V        ■_>()  ]>  _  ''j'    V  pei  terreni  di  2,a  o  più  bibaci. 

Ora  siccome  in  tutti  i  terreni  di  Rivalta,  a  parte  il  diverso  consumo 
d'acqua,  ogni  ettaro  di  terreno  produce  almeno  37  quintali  di  risone, 
quando  tutti  gli  altri  fattori  della  produzione  abbiano  il  valore  loro  su- 
periormente  attribuito.  Prodotto  del  resto  poco  superiore  a  quello  calco- 
lato dalla  Commissione  della  ''amerà  dei    Deputati  al    §;  V,  (pagina  29) 

dei  rapporto  presentato  il  20  Dicembre  1873  per  indicare  il  massimo 
valore,  cui  debbono  tendere  e  possono  giungere  le  acque  dei  canali 
Cavour  attualmente  demaniali:  e  poiché  il  valore  medio  del  risone  suole 
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appunto  oscillare  intorno  alle  20  lire  al  quintale;  e  che  il  capitale  da 
impiegarsi  nell'  acquisto  dei  terreni  da  convertirsi  in  risaie  sarebbe  in 
generale  nella  nostra  Fraschetta  appunto  di  160  lire  la  pertica  ridotta 
a  risaia,  (1)  ossia  lire  2400  1'  ettare,  che  importerebbe  in  ragione  del 
5  per  %  un  annuo  interesse  di  lire  120  1'  ettare^  basterà  fare  le  debite 
sostituzioni  per  trovare  il  valore,  cui  si  può  pagare  1'  acqua  nelle  di- 
verse regioni  del  territorio  Tortonese  per  uso  di  risaia:  cioè: 
X  =  30  X  37    x  20f  —  70  X   120  =  22200  —  8400  =  13800. 

Ed  X'  =  20   X  740  —  ì-^p^  =  14800  —  5600  =  9200. 

Vale  a  dire  che  si  potrebbe  pagare  per  un  modulo  di  100  litri  d1  a- 
cqua  perenne  V  annuo  fitto,  canone  o  diritto  d'  acquarezzo  di  lire  13800 
quando  sia  impiegato  nei  terreni  più  tenaci  di  prima  categoria,  e  lire 
9200  negli  altri  più  bibuli  e  leggeri,  e  per  conseguenza  ogni  litro  d'  a- 
cqua  perenne  potrebbe  fruttare  fino  138  lire  nei  primi,  e  92  lire  nei 
secondi. 

Ripartendo  poi  il  diritto  d'  acquarezzo  in  ragione  di  superficie,  siccome 
con  100  litri  se  ne  irrigano  60  ettari  dei  primi,  e  soli  40  dei  secondi, 
per  fare  le  cose  giuste  il  Municipio  dovrebbe  addossare  il  canone  di 
lire  -^-  =  230,00  ogni  ettare,  ovvero  lire  15,33  per  pertica  nel  primo 

1SSOO 

caso,  e  lire  -^-  =  345  ogni  ettare,  e  quindi  lire  23  circa  alla  pertica 
nel  secondo  caso,  lasciando  agli  industriali  la  cura  di  rifarsi  nel  prezzo 
d'  acquisto  delle  terre  più  divoratrici  dell'  acqua. 

Non  saremo  certo  noi  però  che  spingeremo  mai  il  nostro  Municipio  a 
fissare  tali  limiti  nel  diritto  d1  acquarezzo;  il  quale  dovrebbe  in  ogni 
caso  basarsi  sul  minimo  valore  possibile  ricavabile  dall'  acqua  in  tale 
coltivazione,  per  lasciare  sufficiente  margine  di  premio  all'  attività  ed 
intelligenza  degli  industriali,  e  per  non  escludere  da  tale  beneficio  nep- 
pure i  proprietari  dei  terreni  più  cattivi  e  bibaci;  ma  dovrà  sempre  sta- 
bilire tale  differenza  nella  proporzione  di  2  a  3  nel  canone  o  diritto  di 
acquarezzo;  affinchè  la  coltivazione  delle  praterie  e  risaie  si  sviluppi 
piuttosto  sui  terreni  più  adatti,  come  vuole  la  convenienza  privata  non 
meno  che  l' interesse  economico  municipale  e  sociale.  E  così  nel  nostro 


(1)  Forse  a  taluno  parrà  essenzialmente  necessaria  una  distinzione  di  prezzo  fra  i  terreni 
meno  bibuli  e  più  bibuli  anche  per  le  risaie,  e  certo  è  probabile  che  ciò  avvenga  realmente  in 
commercio:  ma  siccome  si  possono  avere  infinite  gradazioni  nel  prezzo  di  tali  terreni  e  sempre 
a  prezzi  minori,  il  cfie  ci  porterebbe  a  fissare  prezzi  acora  più  alti  per  1'  acqua,  così  io  non 
credo  dover  correre  dietro  a  tutti  quei  casi  di  terreni  speciali  e  mi  limito  al  medio  valore  di 
lire  150  ogni  pertica,  per  tutta  la  sponda  Sinistra  della  Scrivia.  Fortunato  F  agricoltore  che 
potrà  averla  a  meno  lungo  quella  sponda,  non  potendosi  per  ragioni  igieniche  ammettere  la 
coltivazione  del  riso  sulla  sponda  Destra  che  per  sottilissime  zone  proprio  vicine  al  Torrente. 
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caso  pigliando  a  massimo  limite  possibile  del  canone  municipale  il  va- 
lore minimo  di  9200  lire  per  un  modulo  d'  acqua  perenne  di  cento  litri, 
ossia  quello  di  92  lire  al  litro  per  le  acque  dedicate  alle  risaie  ;  il  Mu- 

9200 

nicipio  potrà  far  pagare  pei  terreni  migliori  ogni  ettare  -^-  =  153  33,  ov- 
verosia lire  10  la  pertica  circa:  e  nei  terreni  più  bibuli  -^-  =  230 
1"  ettare,  ovverosia  lire  15,  33  alla  pertica  milanese. 

Sembra  incredibile,  eppure  quasi  identici  redditi  si  possono  ottenere, 
mercè  Y  assicurazione  dell1  acqua,  coltivando  semplici  erbemedichc:  assai 
più  produttive  degli  stessi  prati.  Per  convincersene  basta  infatti  intro- 
durre nella  forinola  sopra  stabilita  pei  prati  il  prodotto  quasi  doppio  in 
erbamedica,  e  determinare  i  corrispondenti  valori  dell'  acqua. 

Concliiudiamo  quindi  che  qualunque  sia  l'  uso  che  si  voglia  fare  del- 
l' acqua  che  dal  Comizio  si  propone  di  economizzare  o  di  ricercare 
per  prati,  erbemedichc  o  marzaschi,  se  si  ha  tanta  paura  dei  pregiudizi 
igienici  da  noi  predominanti  contro  le  risaie,  egli  ò  evidente  che  anche 
non  devolendo  al  Municipio  che  una  sola  metà  circa  dei  suoi  valori  so- 
pra stabiliti  e  trovati  sopportabili  senza  intaccare  nò  il  capitale,  nò  il 
suo  conveniente  interesse,  la  rendita  delle  nuove  acque  reperibili  ver- 
rebbero a  costituire  un  grandissimo  tesoro,  tanto  per  esso,  quanto  pei 
suoi  amministrati  che  ne  avrebbero  quasi  dupplicati  i  proprii  redditi. 

E  questi  nuovi  tesori  pubblici  e  privati,  sviluppando  rapidamente  la 
ricchezza  del  paese  fornirebbero  ben  presto  i  mezzi  anche  per  risusci- 
tare queir  antico  collegio  o  creare  un  equivalente  liceo  vagheggiato 
da  tutti  i  nostri  migliori  concittadini,  come  indispensabile  a  quella  più 
perfetta  educazione  morale,  e  più  elevata  coltura  intellettuale  necessaria 
a  tenere  alto  il  prestigio  della  nostra  Città  e  dell'  intero  Circondario. 


Ingegnere  PIETRO  MUTTI. 
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